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PREFAZIONE 



Quando nel decorso anno io dava alla 
luce i miei Studii Oratorii e Poetici , pro- 
metteva ai miei Lettori di publicare cose di 
maggiore interesse qualora avessero fatto 
buon viso a quel mio primo Volume. La 
fortuna parve allora sorridermi , ed incorag- 
giato dalla gentilezza di valenti amici e dalle 
parole di conforto che mi .vennero da varii 
Giornali Letterarji della nostra Penisola , io 
mi veggo obbligato ad attenere quella mia 

firomessa. Ed attenendola infatti , mi gode 
1 animo di satisfare ad un' ora ai desiderii di 
alcuni distinti Professori , i quali mi spro- 
narono a fare un lavoro sulla Madonna , sic- 
come un'altro Agostiniano , il celebre P. Cot- 
ta , l' aveva fatto su Dio. Io non ho speranza 
di cogliere dal mio lavoro quel frutto , che 
il P. Cotta dal suo : ma io no certezza che 
il mio tema è di sommo interesse a tutti i 
cultori delle scienze e delle arti , carissimo 
sovra ogni dire a tutti quelli che hanno 

[>ianto , a tutti quelli che piangono , e a co- 
oro che non hanno migliore speranza per 
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1' avvenire che quella di piangere non senza 
conforto. 

E veramente se ci facciamo a guardare la 
prima lagrima comparsa sul ciglio dell' uma- 
nità, noi la vediamo asciugata dalla spe- 
ranza in Maria. A capo di tutte le rivela- 
zioni celesti , suU' ingresso della storia del 

fjenere umano , il primo oracolo uscito dalle 
abbra di Dio annunziava la Vergine Risto- 
ratrice dei secoli , debellatrice dell' Abisso. 
Al Serpente, che significava 1' antico omicida 
per cui venne nel mondo la morte , e al 
seme del Serpente, cioè a tutti coloro che 
si fanno imitatori di Satana , venivano op- 
posti la Donna per eccellenza , ed il seme 
eli lei benedetto, cioè il Cristo delle nazioni 
che dovea dissolvere le opere di Lucifero , 
scacciarlo fuora di questo mondo , e scio- 
gliere le braccia dell' umanità dai vincoli 
della schiavitù di tante lagrime rigati. Quindi 
fin dall' origine del Mondo noi vediamo con- 
siderata Maria come la sorgente delle umane 
generazioni , come il principio di un' ordine 
di libertà e di trionfo , come il punto di mira 
ai perpetui e sempre inani colpi di Satana , 
come la potentissima battagliera che al tem- 
po segnato per le sue vittorie dovea sba- 
ragliare e comprimere i nemici dell' uomo. 
Quaranta secoli di sospiri si rivolgono a Lei , 
e sull' arpe dei Profeti , e negP inni della 
fede, e nei cantici della speranza tutto V an- 
tico Testamento ne invoca l'avvenimento, 
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ne vagheggia la bellezza, ne pronuncia le 
glorie, ne decanta i prodigi (1). Quanti tipi , 
quali imagini di Lei ad ogni pagina delle 
antiche scritture , con guai colori ritratta , 
con quai tocchi soavissimi rappresentata a 
conforto deci' infelici , che doloravano nelle 
tenebre e all'ombra della morte! 

Cielo , Terra , Casa , Tempio , Taberna- 
colo, Altare, Mensa, Urna, Arca, Manna, 
Verga, Vello, Porla, Radice, Fonte, Ta- 
lamo, Rosa, Gidio, Amica, Colomba, Spo- 
sa , Sorella , Sole , Luna , Stella , Aurora , 
Firmamento , Paradiso. E ciò che più caro 
a noi torna, in tanti tipi ed immagini scor- 
giamo Maria come Madre della clemenza, 
' Regina dell' amòre , fonte inesausto dei con- 

forti e delle speranze. Ella è Cielo, da cui il 
Signore , secondo il Salmista , riguarda be- 
nigno tutti i figli degli uomini (2). E Terra 
santa, desiderabile, da cui germoglia la 
verità (3). E Monte , ove giusta Daniele , si 
piacque abitare l'Eterno, e da cui procede 
il Santo dei Santi (i). E Verga, dalla cui 



(!) Umbrae legis et prophelarum aenigmala (c fu tura in 
praemonstrarunt , o undequaque innocens. Joseph Hymnogra- 
phus- Ave sis , in qua velus novumque Testamentum tran- 
sactum fuit. Ave sis flos deiferoruni Patrura et Palriar- 
charum multi pi iti flore constans. Ave sis praenuntiatum no- 
inen a Prophelis qui a soeculo exlilerunt. S. Juan. Damasc. 

(2) Ps. CXIII. 1 . 

(3) Exod. III. - Ps. CV. - Ps. LXXXIV. 

(4) Daniel. 11. - 45. 
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radice, al dire d'Isaia, spunta il fiore della 
sapienza e del consiglio. E Radice , da cui 
sorge il Reggitore delle nazioni , in cui le 
nazioni spereranno (1). Arca del Testamento 
che racchiude la manna il ristoro la vita. Ar- 
ca del Diluvio die porta in seno le speranze 
dei popoli futuri. Trono elevato e sublime, 
su cui siede l' Eterno ed empie di gloria 
P Universo (2). Città di Sionne, donde muove 
il Liberatore a cancellare le iniquità di Gia- 
cobbe (3). Nugola leggiera che serve di carro 
trionfale al Signore che atterra e stritola i 
simulacri dell' Egitto (4). Luna, che inalba la 
notte del secolo di un lume sereno; Aurora 
che sorge dopo le tenebre del servaggio ; 
Sole in cui l'Altissimo ha collocato il suo ta- 
bernacolo, e da cui s' avanza come sposo dal 
talamo o riscattare l'umanità (5). Eden spiri- 
tuale , ove dimora l'Adamo celeste, il Padre 
del secolo futuro, il Principe della pace. 
Amica pura santa perfetta illesa benedetta 
beala. Sorella pietosissima , fedelissima , mi- 
tissima , soavissima. Sposa tutta veneranda , 
tutta splendida, tutta felice; piena di grazie, 
piena di amore , piena di doni , di beatitu- 
dine , di cantici , di misericordia, e di stu- 



fi) ls. XI. 1. e 10. 

(2) Ps. CXXXI. 

(3) Ezech. XLIV. % 

(4) Is. XIX. 1. 

(5) Ps. LXXXVI. 3. 



pore. Il perchè bellamente dai Padri fa scrit- 
to , ritrovarsi in sola la Vergine il comple- 
mento degli oracoli divini , le acclamazioni 
dei Profeti , i sospiri dei Patriarchi , la som- 
ma il complesso dell'uno e dell'altro patto (1). 

Conciosiacchè come V antica alleanza è 
tutta piena di Maria , così il nuovo patto 
di grazia ; come 40 secoli di sospiri si ri- 
volgevano a quest' Iride di speranza , così i 
secoli della redenzione tendono le braccia a 
questa Madre di amore : com' Ella sedeva 
nel primo piano della Rigenerazione aspet- 
tala , così s' appresenta a capo di tutti i po- 
poli rigenerali ; ed Ella che ci si mostra 
nelle prime pagine della Genesi , occupa 
eziandio le prime pagine del Vangelo. Con 
un linguaggio lutto nuovo , come notano i 
Sacri Interpreti , con nuova acclamazione , 
con nuova formula di benedizione , con un 
saluto peregrino insolito inaudito e solo alla 
Vergine riservato e solo acconcio alla sua 
dignità, l'Angelo di Dio discende a favel- 
larle del mistero della salute ; e a lei che 
si turba per la lode sublime , per l'annun- 
zio inaspettato , riv ela gli arcani dell' Eter- 
no , la gloria della sua Verginità , la dignità 



(1) Vcteris novique irstamenli obsignationem , divinarmi) 
oraculorum adimpleraenlum , utriusque Foederis summam 
complexionemqup , Prophelarum acclamalionem, nomen di- 
vi n il us praediclum , typis expressum , nmbris signaium , 
et verissimam Scripturarum acroslicbidem. 
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di Madre, la redenzione del genere umano: 
ed Ella umiliandosi sino alla polvere , viene 
adombrata dalla virtù dell'Altissimo e conce- 
pisce nell'utero virginale il Figliuolo di Dio! 

Quale spettacolo maraviglioso agli sguardi 
del cielo e della terra; guale scena di leti- 
zie si presenta ora all' infelice progenie di 
Adamo ! Ecco 1' Angelo della luce la Ver- 
gine profetala ed il Verbo di Dio in pie- 
na opposizione all' Angelo delle tenebre , ad 
Eva , ed all' antico Adamo ; ed ecco il mi- 
stero del perdono distruggere il mistero della 
condanna , il mistero della salute sperdere il 
mistero della perdizione , il mistero dell'amo- 
re che fa dimenticare il mistero del delitto , 
e quindi della miseria del dolore del lungo 
pianto infelice ! Come è grande in questo 
punto Maria , e come amabile agli occhi di 
tutti gli sventurati ! All'ambizione , all' inob- 
bedienza , all'atto di Eva che reca al mondo 
la schiavitù e la morte , Ella oppone la sua 
umiltà l'obbedienza il Fiat che infonde all'uni- 
verso la libertà e la vita. L'una dal Para- 
diso ne conduce all' esilio , l'altra dall'esilio 
ne ridona alla Patria ; 1' una distrugge , l'al- 
tra rintegra ; l'una disperde, l'altra raccoglie; 
1' una mortifica , 1' altra ravviva ; 1' una ot- 
tenebra , P altra ralluma ; P una corrom- 
pe , l'altra risana ; P una è maledetta fra le 
donne , P altra è benedetta ; P una piena di 
peccato , P altra piena di grazia ; l'una par- 
torisce Caino , P altra Gesù. 
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Arricchita di tanta grazia la vide Elisa- 
betta , e stendendole le braccia in un pic- 
ciolo villaggio della Giudea, lagrimando d'in- 
cognita gioja, non le diresse altro saluto , 
che quello medesimo dell' Arcangelo = Be- 
nedetta tu sei fra tutte donne = perchè , se- 
condo il bellissimo pensiere di Beda , uno 
doveva essere per divino consiglio il linguag- 
gio degli Angioli e degli uomini verso questa 
Vergine avventurata , che ritornò alla terra 
la benedizione di Dio (1). E fu allora ch'Ella 
piena dello Spirito Santo aprì le labbra a 
quel Cantico per tutti i secoli solenne , in 
cui con uno slancio sublime di amore esalta 
la misericordia di Dio non pure a riguardo 
dei benefizii a sè fatti , ma sibbene per quel- 
li che tutto il suo popolo avea ricevuti , e 
pel massimo di tutti che per mezzo di Lei 
riceveva il genere umano , V aspettalo Libe- 
ratore. Cantico divino, ove ricordando la Ver- 
gine con chiare allusioni la liberazione del 
popolo ebreo dalla tirannide dell' Egitto , 
assai meglio della Sorella di Mose e della 
Moglie di Aronne esalta i miracoli della bontà 
divina in una più grande ed univesale libe- 
razione manifestati. Perchè colui , che a tanta 
gloria aveala sollevata , era quel medesimo 
che avea disperso i nemici del suo popolo 

coi loro superbi ed iniqui disegni , e che 

• 

=7======= 



(1) Bed. Comra. in Lue. I. 42. 
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aveva a debellare 1' Angelo della superbia 
e tutta la potenza e tutta la sapienza del se- 
colo : quel medesimo che avea sbalzato di 
seggio Sanile e collocato sul trono Davidde, 
e che aveva a spodestare i Farisei e i Prin- 
cipi della Sinagoga: quel medesimo che aveva 
stesa la mano ad Isdraele e che aveva a fare 
di tutti i popoli una sola famiglia. — E deh ! 

3ualè mai, che abbia bennato l' ingegno e 
cuore gentile , e non si senta a diletto ed 
a gratitudine commosso nell'udir questa Ver- 
gine benedetta sciogliere all' Eterno a nome 
ai tutta l'umanità l'inno del ringraziamento , 
nell'atto medesimo che a tutta l'umanità ri- 
corda i passati e annunzia i futuri benefizii 
del Creatore ? Ma chi d'altra parte non si 
sente da fiducia insieme e da reverenza com- 
preso nel vedere nelP altre pagine del Van- 
gelo , come il Figliuolo di Dio si addimo- 
strasse suddito a questa Donna , e per amore 
di Lei il primo miracolo operasse , ed una 
a Lei sovra il monte del sacrifizio volesse 
compiere il mistero della umana rigenera- 
zione ? — Oh ! qui , sulle vette insangui- 
nale di questo monte, Maria non può essere 
più grande , nè può meglio raccomandarsi 
all' amore alla gratitudine alla fiducia di lutti 
i figli degli uomini , massime di coloro che 
più soffrono che più piangono su questo am- 
masso di fango che chiamiamo Terra. Come 
solenne è la scena del Calvario; come grande 
e come pietosa è la parte che vi rappresenta 
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Maria ! Il Genitore Eterno avevala associata 
alla generazione temporale del Verbo fecon- 
dandola di Spirito Santo , ed ora il Verbo 
umanato l'associa alla generazione spirituale 
delle anime fecondandola del suo sangue. 
Assente al Taborre Ella è presente al Calva- 
rio, e fisa sublimemente al posto destinatole 
dalla Providenza , Eva seconda a fianco del- 
l'Adamo novello sotto V arbore della vita , 
assiste intrepida all' agonìa del Figlio che 
s' immolava siili' ara dell' amore a riscatto 
delle perdute generazioni . Estatica nella 
contemplazione del gran Sagramento , un 
Dio sulla Croca , Ella presenta , a detta di 
Santo Ambrogio , uno spettacolo non dege- 
nere a quello del Padre e del Figlio. Allo 
spettacolo di un Dio che piange i peccati del 
Mondo ; allo spettacolo di un Dio che ab- 
braccia 1' umanità peccatrice , s' aggiugne lo 
spettacolo di una Madre che resta immobi- 
le con la Divinità (1). Mentre il Padre era 
nel Figlio riconciliando a sè il Mondo preva- 
ricato , ed il Figlio era nel Padre facendosi 
obbediente sino a morte di croce , Maria era 
nel Figlio associandosi al sagrifizio , era nel 
Padre volendo efficacemente la redenzione 
del Mondo. Mentre il Padre abbandonava il 
Figliuolo agli obbrobri della morte , mentre 
il Figliuolo moriva creando la nuova Fami- 



fi) Slabat non degeneri spectaculo Mater ... Ipsa sola 
cum Divinitate immobili*. - S. Ambr. 
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glia , Maria insieme col Padre mira con no- 
bile calma le piaghe del Figlio , insieme 
col Figlio sentiva P amore inenarrabile verso 
i figliuoli che allora nascevano , il deside- 
rio ardente inesprimibile della coloro salute. 
Vuole il Padre , che l'umanità sia vivificata 
nello spirito divino , e a Dio congiunta di- 
venisse tutta uno Spirito con Lui (1) : il Fi- 
glio vivificata del suo sangue P umanità 
grida teneramente = Padre nelle tue mani 
raccomando lo Spirito mio = cioè questi 
uomini già a te congiunti (2) : Maria nel 
misterio dell' amore , che riconcilia le crea- 
ture col Genitore eterno , contempla esta- 
tica quel sangue rigeneratore che scende 
giù dalle piaghe del Figlio, e tutta in quelle 
piaghe inabissando 1' anima sua a le medita , 
le approva , se ne compiace , vi si delizia , 
le applaudisce , le offre , in quel sublime 
riflesso eh' esse sono le fonti inesauste , le 
scaturigini preziose della grazia , i titoli au- 
tentici della salute del mondo » (3). A que- 



(i) Justificati estis in nomioe Domini Jesu Christi , et 
in Spirita Dei nostri. Qui adhaeret Deo unius Spiritus est. 
I. ad Cor. 6. 

(*2) Commendai oniversos morlales in se vivificandos ; 
nam sumus membra ejus , secundum illud Apostoli : Omnes 
unum sumus in Chrislo Jesu - S. Attan. 

(3) Ventura da S. Ambrogio : Spectabat piis oculis Filii 
vulnera , per quae sciebat ho mi dì bus redemptionem fuiuram. 
De inst. Virg. cap. VII. e Simone da Cascia - Laetaba- 
tur dolens quod sacriBcium offerebatur in redemptionem 
omnium. 
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sto alto che trascende ogni eroismo , a questo 
miracolo di costanza che vince ii miracolo 
del dolore , Ella meritò udire dal labbro del- 
l' Uomo-Dio la voce dell' ultimo Testamento 
che la dichiarava Madre di tutto il genere 
umano: Mulier, ecce Filius tuus: Ecce Ma- 
ter tua. E quaP è nerbo e splendore di uma- 
na eloquenza che possa significare gli affetti 
che si destarono a quella voce nell' anima 
generosa della Vergine del Calvario ? Oh ! 
Ella in quel punto innalzandosi insino a Dio , 
tutti provò i sentimenti e i trasporti che 
dominavano nel cuore del Figlio; e vinci- 
trice dell' umanità, superiore alla natura (1), 
sembrò quasi dimenticare ogni privata ra- 
gione per sostenere la dignità di Correden 
trice, ed offrì a così dire godendo l'olocausto 
dei Secoli a salvezza di tutti i nuovi suoi 
Figli (2). Ma la voce dell' Uomo-Dio fu udita 
ancora da lutti i popoli della terra , ne po- 
tea essere inefficace la parola di un Dio. Sino 
da quel momento cominciò a correre nelle 
vene del Cattolicesimo quello spirito di de- 
vozione di tenerezza di fiducia di filiale pietà 
verso Maria , che è carattere dei veri cre- 
denti, trasfusione dello Spirito di Gesù Cristo 



(1) Vicit sexum, vicit hominem , et passa est altra hu- 
raanitatem - S. Amadeo. 

(2) Tanta fuit Mariae charitas , dice un Interprete , ut 
quasi gaudente sustinuerit mortem Filii propler salutem ge- 
neris bumani. 
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nella sua Chiesa diletta. Talché con molla 
sapienza fu scritto , che quale non sentesi da 
questo amore e pietà filiale compreso , egli 
ha perduto Io Spirito di Gesù Cristo , egli è 
fuori della vera Chiesa , egli non ha parte 
alla eredità dei figli di Dio. 

Da colale spirito infiammati tutli i secoli 
Cristiani ci si presentano, pieni di Maria. 
Quanti giorni destinati dall' autorità dei Pon- 
tefici alla celebrazione de' suoi misteri alla 
memoria delle sue grandezze ! Quanti templi 
innalzati dalla munificenza de'Principi! Quan- 
ta energia spiegata ad abbattere i nemici 
delle sue prerogative ! Quanta pompa nel 
festeggiarla , quali titoli a venerarla , quali 
preghiere quali inni quai cantici ad invo- 
carla a benedirla ad esaltarla ! I Padri della 
Chiesa , teslimonii della fede dei secoli , co- 
me bene ci appalesano l'amore la fiducia 
di lutti i popoli di tutti i tempi verso Maria , 
avuta sempre nella comune estimazione co- 
me il soccorso dei miseri , il coraggio dei 
pusillanimi , il conforto del tribolato , il so- 
stegno dell' oppresso , la gioja del giusto , 
la speranza del peccatore ! E salve , o Madre 
di bontà , riposo dei Cristiani , ajuto ai col- 
pevoli , salute del mondo , principio d' ogni 
bene , speranza dei disperati ! Tu raccogli 
i dispersi , tu chiami gli erranti , tu guidi i 
dubbiosi , i tiepidi rinfiammi , i. debili so- 
stieni , rilevi i caduti , conduci alla Patria 
i pellegrini. Salve o Casa d' asilo , o porlo 
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dei naufraghi , o tesoro di Dio , o vita del 
cuore , o forza dell' anima , o difesa del po- 
vero , o gaudio dei Santi , o fonte di amore ! 
Tu illumini la notte di questo secolo , tu ci 
torni in letizia V antico pianto di Eva , tu 
accorri invocata , venerata proteggi , chia- 
mala consoli , e appuri V affetto , e infiammi 
il pensiero , e tergi le lagrime del derelitto 
che li tende le braccia chiamandoti Madre. 
Salve o Signora , Patrona , Avvocata , Re- 
gina , Vergine , Madre , tutta bella , tutta 
mite , tutta soave , tutta grazia , tutta mi- 
sericordia , tutta bontà ; ave jMaria ! — Que- 
sto è il linguaggio dei Padri ; nè trovi per 
fermo alcuno di essi che non abbia ingem- 
mato i suoi scritti delle più belle lodi e 
delle più care preghiere a questa Vergine 
Immacolata. Non posso però passarmi di quel 
celebre passo di S. Bernardo , ove a tutti 
gli sventurati di questa terra viene offerta 



nedetto , che s' interpreta Stella del mare. 
« 0 qualunque tu sia , che tra i fiotti spu- 
manti dell' oceano della vita da mille pro- 
celle da mille turbini ti vedi agitato , oh , 
non perdere d' occhio la luce di questa Stel- 
la , se non vuoi essere vinto e perduto dal 
furore della tempesta. Se sbuffino impetuosi 
i venti delle tentazioni ; se rompi allo sco- 
glio delle tribulazioni , e tu guarda la Stella , 
e tu chiama Maria. Se ti senti levato sulP on- 
de della superbia , se dal turbine della mal- 
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dicenza dell' invidia travolto , e tu guarda 
la Stella , e tu chiama Maria. Se iracondia , 
libidine , od avarizia scuota la navicella della 
tua mente , e tu chiama Maria. Se dal ri- 
morso corroso , dal peccato confuso , dal 
tremendo giudizio atterrito ti vedi sul ba- 
ratro della tristezza sull' abisso della dispe- 
razione , e tu pensa a Maria. Nei pericoli 
nei dubbii nelle angustie a Lei volgi il pen- 
siere , a Lei drizza gli accenti , ne quel No- 
me solenne non si parta dal labbro , non si 
parla dal cuore. Lei seguendo tu non travii , 
Lei pregando tji non disperi , Lei pensando 
non erri , s' Élla ti tiene non cadi , se ti 
non temi , se ti guida ti è dolce 
o 9 se li è propizia tu verrai a riva , 
e proverai in te stesso quanta sia la po- 
tenza di questo nome , Maria (1) ». 

Senonchè guardando ancora più in gene- 
rale qual' è quel popolo che non si vanti 
d'una speciale protezione di Maria? qual' è 
quel villaggio che non abbia il suo tempio? 
Qual' è quella parte di terra che non abbia 
per Lei un'allare ? Qual' è quel tugurio che 
non si adorni della sua cara imagine ? Qual'è 
quell'anima che abbia dimenticata l'Ave Ma- 
ria !... Oh noi lo vediamo tuttodì questo culto 
tutto pieno d'incanto tutto pieno di amore ! 
Il bambino balbetta il suo nome sul seno 
della madre ; e 1' agonizzante lo pronunzia 



(1) S. Bernard. Hom. 2. super Missus est. 



protegge 
il camini] 



Digitized by Google 



T 15 = 

co» r ultimo sospiro. Il guerriero porta sul 
cuore la sua medaglia protettrice , siccome 
la porta altresì la vergine rinchiusa. Tutte 
le grandi intelligenze le fanno tributo di 
laude , non altramente che l' idiota , l' arti- 

Siano, il contadino. Tutte le miserie asse- 
tano i suoi santi altari, tutti i sospiri s' a- 

Erpno la via al suo cuore materno , tutte le 
raccia si stendono a quest' Arca di bene- 
dizione , e da tanti secoli in ogni angolo 
della terra si solleva una voce, che niuno 
ha potuto mai smentire = Auxilium Christia- 
norum ora prò nobis ; Consolatrix afllictorum 
ora prò nol)is ; Sancta Maria succurre mi- 
seris , juva pusillanimes , refove flebiles =. 
Spettacolo solenne e tenerissimo , di cui Ella 
medesima ebbe la previsione allorché disse 
- Tutte le generazioni mi chiameranno Bea- 
ta ! - Spettacolo sublime , a cui il cielo sor- 
ride , si allieta la terra , si conforta il dolore , 
e si conserva quaggiù come un fuoco sacro 
la speranza (1). Sulle creste dei monti quasi 
fari di speranza , e in fondo alle valli quasi 
nidi sohtarii di pace tu trovi le sue chiesuo- 
le ; canti tenerissimi empiono di melodìa i 
suoi saudiani , 1' anno liturgico pieno delle 
sue memorie , tre volte al dì ripetuto il 
saluto dell' arcangelo ; e qua verginelle che 
le consacrano i primi palpili del cuore , e 
colà gli sposi che le accomandano la loro 

(1) Vedi il bellissimo Mandcment del Vescovo d'Algeri. 
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unione , i vegliardi i loro ultimi anni, il nego- 
ziante gli affari, il nocchiere i pericoli, il 
viandante il cammino , il ricco 1' opulenza, 
il malado il dolori , il Re la corona , il Sa- 
cerdote i travagli , il povero l'indigenza , H 
moribondo la morte : e mille confraternite 
del suo nome segnate ; e mille pubbliche 
supplicazioni alla sua benignità rivolte ; e 
mille devote processioni , in cui lunghe file 
di vergini bianco-vestite , di fanciulli cinti di 
rose , e grandi masse di popolo che dietro 
la sua statua incoronata mandano al cielo 
mille voci di fede mille parole di amore , e 
« Ave , Ave o Stella del Mare , Alma Ma- 
dre di Dio , Vergine sempre intatta , porta 
beata del Paradiso. Tu salutata dall' An- 
giolo Gabriele , tu danne la pace , o Maria; 
tu sciogli i vincoli de' rei , tu ai ciechi dà 



bene c' impetra dal tuo Figliuolo divino. Oh! 
mostra , oh! mostra che ci sei Madre , e non 
cessar la preghiera presso il trono di Colui 
che non disdegnò di esser tuo. Vergine sin- 

! polare , sovra tutte dolcissima e mansueta , 
a parte, a noi della tua purità della tua mi- 
tezza , ci mostra la via che mena alla ce- 
leste Gerusalemme , e alla beata visione di 
quel tuo Gesù in cui si deliziano i Com- 
prensori per tutti i secoli dei secoli. 

Dopo tutto ciò non ebbi io ragione di af- 
fermare essere il mio tema carissimo sovra 
ogni dire a tutti gli sventurati ? Ella , a cui 



lume , storna 




i male da noi , ed ogni 
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si rivolsero i sospiri di tutta V antica allean- 
za , Ella di cui son pieni tutti i secoli Cri- 
stiani , Ella che forma V incanto del Catto- 
licesimo non dev' essere sovrammodo diletta 
a tutti quelli che piangono? 

Ma io dissi eziandio , essere un siffatto 
tema di sommo interesse a tutti i cultori del- 
le scienze e delle arti. Ebbene : V idea d' una 
Vergine bella come il sorriso di Dio , pura 
come il pensiero del Creatore , santa come 
P amore dello Spirito settiforme ; <.P una 
Vergine che si leva immaculata in mezzo 
alla sozzura universale , che innalza P umana 
natura a tanta altezza di gloria quanta non 
è data al più sublime dei Serafini, che ro- 
vescia il trono di Satana , che vendica P in- 
ganno della Madre antica , che chiama dalle 
tenebre della morte le generazioni ed apre 
una nuova èra di libertà a tutti i figli di 
Adamo ; questa idea a (juai slanci a quai 
voli non dee sollevare la intelligenza umana? 

Una fanciulla che nel più verde degli an- 
ni si giura a Dio in eterno sagramento di 
amore, Dio che la riceve nelle sue braccia 
e la nasconde nel più segreto del Tempio , 
un' Angelo che Le s' inchina ossequioso men- 
tr' Ella si delizia nelP estasi della preghiera, 
il Verbo che scende nel suo seno virgineo 
e diviene suo Figlio, ed Ella che dà alla 
luce il Creatore , che culla amorosamente 
Colui che è Monarca dell' Eternità , che so- 
stiene fra le sue braccia chi passeggia sul- 
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1' ali degli Aquiloni , che pasce del suo latte 
il Padre dell' Universo , che cinge di poveri 
panni chi ha la luce per vestimento, che 
snoda la lingua alla favella e insegna le prime 
parole a quella Somma Sapienza che ispira 
i Profeti e intorno alla cui luce bevono tor- 
renti d' intelligenza gli Spiriti del Paradiso , 
oh! tutti questi riflessi quai sensi quali fiam- 
me non devono destare nell' anima di un' Ar- 
tista ? 

E ragionando più strettamente : il Vero il 
Buono ed il Bello non formano tutto l'ob- 
bielto dell'umana ragione ? Or bene , tutto 
è vero in Maria : Ella è Madre a Colui , che 
potea dire di se medesimo a Io sono la Ve- 
rità ». Quanto fu detto di Lei dalla voce 
fatidica dei Profeti , tutto si è avverato : 
quanto Ella medesima di sè predisse , lo 
vediamo mirabilmente in mezzo a noi com- 
piuto ; e possiamo a buon diritto asseverare , 
che la Verità è il suo cingolo la sua corona 
la sua aureola raggiante e gloriosa (1). Tutto 
è buono in Maria , anzi tutto è miracolo di 
bontà , miracolo nuovo , miracolo ineffabile , 
tesoro di virtù e abisso di grazie. Quanto di 
grazia e di bontà in singoli i santi si ammira 
cosparso , tutto trovi in Lei sola raccolto , 
ma in una guisa sì nuova , al favellare dei 
Padri , che trascende il pensiere , supera 



(1) Vedi il citato Mous. d'Algeri. 
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V ordine comune della provvidenza e della 
natura (1). E chi potrebbe descrivere il mi- 
racolo della sua umiltà nella sua Annun- 
ciazione , della sua carità nella visita ad 
Elisabetta, della sua rassegnazione in Egitto , 
del suo eroismo sul Golgota ; e la sua fede , 
e la sua purezza , e le sue estasi amorose , 
i beati trasporti , le continue communica- 
zioni con la Divinità di cui sempre fu piena ? 
= Tutto è Bello in Maria : è 1' amica la sposo 
la figlia la sorella di Dio , è la manifestazione 
delle arcane ed eterne bellezze , è il cocchio 
della luce divina (2). In Lei bellezze inte- 
riori , bellezze di grazia , bellezze di na- 
tura , bellezze ineffabili , bellezze supreme , 
che non si avanzano se non da Dio ; e in- 
nanzi a cui si ecclissa lo splendore dei Se- 
rafini , siccome la luce degli astri al sorgere 
di quel maggiore pianeta che è occhio e vita 
dell'Universo (3). In Lei, viva indagine di Dio, 
risplende per intero l'arte sublime dell' Ar- 
tefice eterno, ed in Lei deve ogni mente 
ispirarsi , sollevarsi ogni cuore , come in un 
oceano di luce divina , in una sorgente ine- 
sauribile di eterne bellezze. 



(1) Mvsteria tua omnia , o Deipara , super cogitatum 
sunt , omnia sunt super gloriosa. Pentecostar. Orient. 

(2) Menol. Greco. 

(3) Salve Virgo , quae lucem abscondis Seraphim , que- 
madmodum Sol oriens sideream obtenebrat lucem. Salve 
naturae decus , Factoris imago totam summi Artificis ar- 
tem recipieos. - Joan. Geometra. 



Nè io intendo con ciò togliere merito a 
coloro che fra le tenebre del gentilesimo non 
poterono ispirarsi in Maria , e niegare alle 
opere loro quella bellezza e quella estrin- 
seca perfezione che non sarà mai abbastan- 
za istudiata dai moderni. Ma io osservo così : 
il peccato originale deformò lo spirito, e 
lasciò , come disse Agostino , orribili tracce 
sul volto dell' uomo, fi predominio del senso 
sulla ragione , della carne sullo spirito , del- 
le passioni sul dovere , fu conseguenza di 
queir offuscamento e di quella corruzione , 
che vennero come effetto da causa dal pec- 
cato originale. Gesù Cristo riformando 1' uma- 
nità rivendicò i diritti dello spirito sulla ma- 
teria , diede la vera idea di quel Bello mo- 
rale che ha intima connessione col fisico , 
e senza di che noi non potremmo avere che 
un' estrinseco perfezionamento di forme , non 
mai un grande principio estetico che faccia 
perenne tra gli uomini la bellezza (1). Ora 
il Dio restauratore dell' umanità , stabilito il 



(1) Gli antichi Pagani nelle cose esteriori , non vedendo 
altro che le cose stesse , poterono ben dipingere con mira- 
bile freschezza l' impressione che a lor ne veniva , e ri- 
trarne viva la grazia e la vaghezza ; ma non indovinare la 
grande armonìa della natura esteriore con l' interiore ; ar- 
monìa che la pienezza de* tempi doveva a noi rivelare. E 
i poeii che venati in secolo di virilità badarono a balbet- 
tare quel primo affetto di maraviglia e di gioja che la bel- 
lezza esterna suscita sempre nelP uomo , mal conobbero e 
il tempo , e le utilità della lor propria fama. - Niccolò 
Tommaseo. Inspiraz. ed Arte. 
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principio volle darne altresì un tipo vivente , 
in cui s' ispirasse il genio su questa terra , 
e per cui quel principio estetico si fecondas- 
se : e questo tipo di Bellezza , questa Idea 
di perfezione è Maria. Dio , dice S. Bona- 
ventura , la fece Idea di perfezione di virtù 
di santità , perchè Ella fosse così agli An- 
gioli come agli uomini e a tutte le creature 
Esemplare di avvenenza e di grazia ; anzi 
Dio volle eh' Ella fosse Imagine della Divi- 
nità (1). E deh! qual tesoro di bellezze ha 
saputo trarre questo Tipo divino dalla men- 
te dal labbro dalla mano di tanti Cattolici ! 
Oh , io in questo punto non ho mestieri di 
più teorìe quando ci sono dinnanzi prove 
solenni di fatto. Conciosiacchè potrò diman- 
dare al mio Lettore : sei tu Oratore ? Co- 
nosci dunque quei solenni Panegirici , a cui , 
dannata la bestemmia di Nestorio , apriva il 
corso P immortale Attanagio , e che per giro 
non interrotto di secoli si vennero perpetuan- 
do fra noi , rinforzando sempre più la fede 
e P amore la speranza e la tenerezza in 
questa Vergine Tuttasanta Tuttagloriosa e 
Tuttabella. E mentre il tuo occhio scorreva 
su quelle pagine ispirate, su quelle laudi 



(1) Deus fecit eam Ideam perfectionis , virtutis et san- 
ctitatis , ut ipsa esset Exemplar decoris et gratiae , tam 
Angeloram quam hominum , quin et creatura rum omnium ; 
immo fecit ut ipsa esset imago divioitatis. - S. Bona v. In 
Speculo B. V. cap. 6. 



1 
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immortali , su quelle tenerissime preghiere 
di un' Agostino , di un Bernardo , di un 
Ildelfonso , di un Bossuet , di un Villanova , 
dimmi non sentivi ad un' ora scorrere una 
cara lagrima per la tua gota , e la tua mente 
sollevarsi ad un' atmosfera di tutta luce , 
ed il tuo cuore allargarsi ad una speranza 
immortale ? 

Sei tu Pittore? Tu dunque conosci quei 
maravigliosi dipinti , che tanto entusiasmo 
destavano nel Popolo Italiano , e tanto stu- 
pore negli stranieri (1). Tu sai quelle care 
imagini di Maria , che uscirono dai pennelli 
del Cimabue , del Perugino , dell' Urbinate 
e di tanti sommi artisti , nè V occhio tuo 
potè mai saziarsi nel mirare su quelle tele 
la più pura innocenza del sorriso , il più fer- 
vido slancio della preghiera , la più soave 
tenerezza dell' amore , e lo spasimo del do- 
lore , e la desolazione dell' abbandono , e 
lo splendore della gloria , che dal volto dal 
guardo di auelle sante Imagini traspariscono 
a chi le mira , e che parlano all' anima cose 
celesti ed arcani di Paradiso. 



(1) Quando il Cimabue compi il suo mirabile dipinto , 
eh' era Maria Vergine , i Toscani toltosi sulle braccia il 
Quadro e il Pittore corsero le vie di Firenze con tanto en- 
tusiasmo di gioja , che anche al presente una parte di quella 
illustre Città vien chiamata Borgo Allegri appunto dall'alle- 
grezza di quel giorno. In quanto agli Stranieri , Essi am- 
mirano ed amano auche troppo i nostri Capolavori. 
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Sei tu cultore della Musica ? Tu dunque 
hai udito le Litanie del Borghi , Io Stanat 
Mater del Pergolesi , di Rossini. E a quelle 
note possenti, a quelle solenni melodie, a 
que' soavi concenti, a quegli improvvisi pas- 
saggi e slanci inesprimibili , onde sono quel- 
le preghiere vestite, dimmi non sentivi scossa 
ogni fibra , e mille svariate sensazioni pro- 
dursi nelF anima tua , che sollevala dal fango 
terreno s' inabissava in quel punto nella luce 
e nella gloria nel desiderio e nell' amore di 
quella Vergine singolare ? 

Sei tu Poeta ? . . . 0 mio Lettore , per- 
mettimi ch'io t'abbracci, e che ti dica 
solennemente , che noi non abbiamo un tema 
più grande più bello più soave , che Maria. 
All' idea della sua innocenza , allo spettacolo 
della sua gloria , al riflesso della sua dignità , 
alla meditazione de' suoi dolori , alla vista 
de' suoi miracoli delle sue misericordie , alla 
potenza alla dolcezza del suo nome che cir- 
cola come la vita nell' universo , quai subli- 
mi concetti , quai voli amorosi , quali af- 
fetti potenti , quai nuovo linguaggio entra 
nella tua poesia , e quanta soavità e quanto 
conforto nell' anima di chi la legge! Diman- 
dane al Petrarca : 

Dopo i perduti giorni 

Dopo le notti vaneggiando spese 

Con quel fero desio eh' al cor si accese , 
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ei sente un immenso bisogno di pace e si 
risolve a cercare il cielo. E al cielo gli 
occhi sollevando si fisa in quella Bellezza 
che innamorò il Paradiso , e le scioglie una 
Canzone che è tutta un impeto di amore , 
tutta uno sfoggio di liriche bellezze. Invo- 
catala coi più dolci e cari nomi , predicate 
le più solenni sue glorie , Le ricorda gli 
antichi dolori , V antica pietà , e la solenne 
missione di salvare i peccatori. Quindi mo- 
strandole le proprie lagrime , i lunghi af- 
fanni dietro una bellezza mortale che tutta 
aveagli V anima ingombrata , e le miserie e 
le colpe e i rimorsi , cerca 

Ch' almen V ultimo pianto sia devoto, 

Senza terrestre limo , 

Come fu '1 primo non d' insania voto : 

e con una potenza di affetto , che è primo 
elemento della vera Poesia , chiude la bel- 
lissima Lirica con quei versi che ti pene- 
trano V anima di religiosa compunzione 

« Se dal mio stato assai misero e vile 
Per le tue man resurgo , 
Vergine , i' sacro e purgo 
Al tuo nome e pensieri e 'ngegno e stile , 
La lingua e '1 cor , le lagrime e i sospiri. 
Scorgimi al miglior guado , 
E prendi in grado i cangiati desiri. » 
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Ma che dirò dell' altissimo Poeta , che nel 
pellegrinaggio dei tre Regni ci dà una Poesia 
tutta nuova, tutta divina, e tutta differen- 
te da quella di Omero e di altri Gentili , e 
ci crea una gloria che per variare di tempo 
e di fortuna non potrà scemarsi giammai ? Si 
osservi questo ammirabile ingegno , il quale 
già libratosi con una forza prodigiosa sullo 
spazio interminato dei secoli della vita , e 
già squadernato l'intiero volume dell'Uni- 
verso ; adombrate nel suo Paradiso le idee 
dell'Infinito, pennelleggiate quelle ima -ini 
d' innocenza che ritraggono dell'eterna gioja , 
quei visi a carità suasi, i tripudi i giuochi i 
trionfi le carole gli stupori la gloria de' beati , 
e que' vivi splendori e quelle lire e quelle 
circuiate melodie , a petto a cui ogni mu- 
sica di quaggiù 

Parrebbe Nube che squarciata tuona : 

nel più alto dei cieli , ove il cielo più chiaro 
s' inzaflira , in mezzo a mille Angioli festanti, 



e tutti con P ale a fervilo volo distese , ve- 
de . . . oh che mai vede? !.. 

Ridere una Bellezza che letizia 
Era negli occhi a tutti gli altri Santi. 



distinto ciascuno di essi in fui 




ed in arte , 



E quella Bellezza era Maria ; la faccia 
che più a Cristo si assomiglia , e che sola può 
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disporre a veder Cristo : e mentre V Arcan- 
gelo Gabriele con le penne sparte dinanzi a 
Lei intuonava P Ave Maria , tutte le parti 
della beata Corte rispondevano festeggiando 
alla divina cantilena. Allora è che in tanto 
oceano di luce , in tanto giubilo di festa , il 
divino Allighieri pone in bocca a S. Bernardo 
una preghiera che è P inno il più grande 
che tu possa concepire: 

a Vergine Madre , Figlia del tuo Figlio , 
Umile ed alta più che creatura , 
Termine fisso d' eterno consiglio , 

Tu se' colei che 1' umana natura 
Nobilitasti sì che il suo Fattore 
Non disdegnò di farsi sua fattura. 

Nel ventre tuo si raccese P amore 
Per Io cui caldo nelP eterna pace 
Così è germinato questo fiore. 

Qui se' a noi meridiana face 
Di cantate , e giuso , intra i mortali 
Se' di speranza fontana vivace. 

Donna , se' tanto grande , e tanto vali , 
Che qual vuol grazia , e a te non ricorre , 
Sua disianza vuol volar senz'ali. 

La tua benignità non pur soccorre 
A chi dimanda , ma molte fiate 
Liberamente al dimandar precorre. 
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In te misericordia , in te pietate , 
In te magnificenza , in te s' aduna 
Quantunque in creatura è di bontate. » 

Oh , veramente al tuo Poema , o sommo in- 
telletto han messo mano e cielo e terra. Chè 
se la terra ti fu scuola di sventura e t' ispirò 

3uelP ira magnanima che disvela le vergogne 
al velo della politica celate , che vibra mi- 
mini di spavento e sentenze di pene nuove 
e sempiterne contro i superbi gli avari i 
violenti i barattieri gl' impudici gli adulatori 
gl' ippocriti e i Iraflicatori di Cristo; solo 
la Regina dei cieli potea ispirarti quel Canto 
con che si chiude la tua Commedia vera- 
mente divina. Ed io , o Vergine benedetta, 
perchè non ho la potenza dell' Allighieri ?.. 
Ma tu sai il mio desiderio ; e tu , Lettor mio 
cortese , saprai empire con la gentilezza del 
tuo cuore quel vuoto grandissimo che ti 
offre la povertà del mio ingegno. 
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\Janto quella di tutte opre di Dio 
Opra maggior , che nell' eterna Idea 
Vagheggiata con tenero disio 
GP infiniti splendori in sè accogliea ; 
Colei che vinse il Serpe , e nell' oblio 
Cacciò la colpa della Donna rea ; 
Vergine e Madre tulta bella e pura ; 

« Umile ed alta più che creatura. » 

O tu Padre Signor , che abbracci ed empi 
L' Eternitade immensa , e giusto e buono 
Presente a tutti i luoghi a tutti i tempi 
Bilanci 1' Universo dal tuo trono : 
Verbo Divin , che meritasti agli empi 
Del Genitor la grazia ed il perdono : 
E tu fonte d' amor Spirito Santo 
Dà fiamma al mio pensier, lena al mio canto. 
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Santa sei tu , Maria : sei tutta pura 
0 dell' Eterno prediletta Figlia. 
Quantunque di bontade è in creatura 
In te s' aduna. L' umana famiglia , 
Poiché ne ristorasti la natura , 
In te si eleva , appunta in te le ciglia ... 
Volgi tu pure a Lei gli sguardi tuoi , 
Tutta-santa Maria , prega per noi. 

Vergine singolare e senza esempio , 
Te fecondava il sempiterno Amore : 
Il ventre verginal divenne tempio 
Asilo ed arca al sommo tuo Fattore ; 
E da quel ventre venne poi lo scempio 
All'antico Serpente insidiatore, 
Venne la vita a tutti i figli tuoi... 
Genitrice di Dio , prega per noi. 

La più bella tu se' , la più perfetta 
Nello stuol delle Vergini innocenti ; 
Di Dio gli sguardi in te fra tutte eletta 
Si posàro nel di de' suoi portenti. 
Però te avventurosa e benedetta , 
Te sol beata appellano le genti. 
Vergine delle Vergini più pia 
Prega pe' figli tuoi , dolce Maria. 
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Madre del Cristo, che l'uman lamenlo 
A chetar venne, e a romper le ritorte 
Dell' uom captivo : e 1' onta , il tradimento, 
La condanna crudel , 1' orrenda morte 
Volle soffrir, perchè del firmamento 
A noi s' aprisser le beate porte ; 
Ve' che guerra ne muove il Secol tristo ! 
Prega pe' figli tuoi , Madre del Cristo. 

Tu delle grazie tesoriera e fonte, 
Tu campare ne puoi da tanta guerra. 
China quegli occhi bei dall' alto moute 
Della tua gloria a questa bassa terra : 
Chinali e vedi i tuoi figliuoli a fronte 
Di tremende falangi !.. Oh sperdi , atterra 
Tanti nemici con la tua preghiera , 
0 delle grazie Madre e tesoriera. 

Siccome in fondo della valle oscura 
Puro biancheggia tra le spine il giglio, 
Tale , o gran Donna tutta bella e pura 
Fu la tua vita nel terreno esiglio. 
Fra le sue braccia il Dio de la natura 
Ti custodi fedele in suo consiglio , 
Come T idea più cara , il più sincero 
Sorriso dell' eterno suo pensiero. 
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Ed io perchè non ho la mente e il cuore 
Santo , e casto 1' affetto e la parola , 
Onde solenne cantico d' amore 
Levare a Te , Vergine unica e sola ? 
0 della castità' celeste fiore , 
S' oggi del peccator V inno a te vola 
Perdona !... e monda il cuore e il labro mio, 
Prega pel travialo il Figlio Iddio. 

Di tua Maternità V alto mistero 

Qual labbro umano decantar potria ? 
Inviolata di corpo e di pensiero , 
Innocente fu sempre la tua via ; 
Il frutto del tuo sen lasciava intero 
Il vergineo tuo fior , Santa Maria ! 
Inviolata santissima Regina 
Prega pe' figli tuoi , Madre divina. 

In* mezzo a la sozzura universale 
Come se' bella o Madre intemerata , 
Che al nido dell' amor battendo l'ale 

« Come colomba dal desio chiamata *> 
Dal fango onde s' insozza ogni mortale 
Netta serbasti V anima beata ; 
Sola schivasti Dell' orrenda pugna 
Del Drago inferno la terribil ugna. 
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Come se' bella o Madre ! oh qual è petto 
Che a te non serbi un palpito di amore? 
Ti drizza il primo accento il pargoletto , 
L' ultimo sguardo il peregrin che muore : 
A te ricca si volge il poveretto , 
A te santa si volge il peccatore , 
Ogn' infelice il suo sospir t' invia ... 
Per noi deh ! prega , o amabile Maria. 

Mirabil nelle gioie e nei tormenti , 
Le maraviglie tue qual' uomo ignora ? 
Voce di Dio parlava i tuoi portenti , 
Le glorié tue dei giorni in sulP aurora. 
Se quella voce allor de' quattro venti 
Volò sulP ali , ne si arresta ancora , 
Se suona in ogni terra in ogni landa , 
Prega pe' figli tuoi , Madre miranda. 

Chi la chiamò dal nulla , e la gran mole 
Dell' Universo nella palma accoglie , 
Chi a' venti 1' ali die 9 la luce al sole , 
Chi tutto regge dall' eteree soglie 
Per mislerio d'amor fatto tua prole 
L' immensità costrinse in brevi spoglie. 
0 dell' Eterno Fabro e Madre e Figlia 
Alza la prece per la tua Famiglia. 



Famiglia tua siam noi Madre pietosa : 
Il Frutto del tuo seri fratello è a noi. 
Dal letto della morte dolorosa 
A te chinando i mesti sguardi suoi , 
Donna , ti disse con voce affannosa , 
Questi salvi per me son figli tuoi ... 
Se tu chinasti il capo a quegli accenti 
Prega quel Figlio per i suoi redenti. 

Al saluto dell' Angelo lucente , 

Che annunzia a Lei d' amor V alto mistero, 
Non risponde la Vergine prudente 
Ma rumina il saluto in suo pensiero. 
E come udì che forza onnipotente 
Avrebbe il suo candor lasciato intero, 
Si faccia , disse , giusta i detti tuoi ... 
0 prudente Maria prega per noi. 

Qual cresta di montagna , o quale è fondo 
Cupo di valle, o qual deserto, o landa, 
Qual prato , qual foresta avvi nel Mondo 
Che non ti educhi un fiore , o veneranda? 
Un saluto a te vien dal mar profondo , 
Un profumo d' amore il suol ti manda ; 
L' ara più bella è il cuor de' figli tuoi , 
Vergine veneranda óra per noi. 
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Sull' arpa dei Profeti una melode 
Arcana inenarrabile possente 
Di Lei cantava la sublime lode , 
Di Lei gaudio e decor de la sua gente ; 
E più solenne ancor , più bella s* ode 
Quella laude tra noi : ma chi non sente 
Che nissun vanto agguaglia i pregi suoi ? 
Vergine predicanda óra per noi. 

* 

Tu sei potente , onnipotente sei 

China dinanzi al trono del tuo Figlio. 
Solo che mostri il petto, e volgi i bei 
Sguardi ver lui con dolce consiglio , 
Piovono grazie in capo ai giusti , e ai rei 
E tutti campi da fatai periglio. 
Ah , dunque , o Madre della mesta gente, 
Alza la tua preghiera onnipotente. 

Si , Y alzerai , perchè tu sei pietosa , 
Tutta Clemente , o Vergine miranda , 
E sì benigna ancor , sì generosa , 
Che sovente precorri alla dimanda. 
Perciò la tua famiglia sospirosa 
Si volge a te da la deserta landa : 
Oh ! sovra lei V ammanto tuo distendi ; 
Nella pugna feral tu la difendi. 
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Lo spero , o Madre , perchè sei fedele , 
Tu che dicesti : venga a me V oppresso : 
Tu che del Cristo il calice crudele 
Eletta fosti a tracannar con esso : 
Tu che conosci come amaro è il fiele 
Che il Mondo traditor ne porge ispesso ; 
Tu fida Sposa e Figlia e Genitrice 
Non cessare di orar per l' infelice. 

Come in terso cristallo , in terso rio 
Si raddoppia la luce , e par più bella , 
Tale il gran Sole di giustizia, Iddio, 
In te riluce , o Santa Verginella. 
La gloria sua , la sua bellezza , il pio 
Raggio di eterno Amor tutta ti abbella , 
Tutta t' investe e circonfonde e india , 
Prega per noi , giustissima Maria. 

La notte a diradar del mondo pose 
In te sua stanze la Sapienza eterna : 
Tu la recasti al mondo , in te si ascose , 
Tu ne vedesti la luce superna 
Nella propria virtù , le gloriose 
Vie conoscesti , onde dell' Oste inferna 
Soggiogò la terribile potenza ... 
Per noi deh , prega o sede di Sapienza. 
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Sapienza volle a paragon di Dio 

L' antica Madre , e noi gittò nel pianto : 
Eva miglior t' umiliasti , e '! rio 
Dolor tornasti in allegrezza e in canto. 
Oh! quel canto d'amor dal petto mio 
Sorgerà pien di fede e pien d' incanto ; 
Che t' amo , o Madre , e sola il mio dolore 
Cangi , pregando , in cantico di amore. 

Sii benedetta , benedetta ognora 
() vase d' ogni dono e d' ogni bene ! 
Vase di grazie e glorie a chi ti onora , 
Vase di casto amor, di santa speme 
Se il mio canto non sciolsi a te sinora , 
Se non mi volsi a te tra le mie pene , 
Perdona !.. e prega ognor pel peccatore , 
0 Vase spirital , vase d' onore ! 

Qual profumo beato , ho qual fraganza 
Di Paradiso da quel Vaso emana ! 
Di quali incensi quali fiori è stanza 
Quel vaso insigne alla natura umana ! 
Qual balsamo celeste di speranza 
Racchiude, e quanta gioia e gloria arcana ! 
Qual tesor di purezza e di pietade , 
Quanta ignota \irtù, quanta beltade ! 
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E la beltà che tutti allieta e infiora 
« I colli eterni dove il Sol non posa. » 
Essa vestita della trina Aurora 
E dessa la gentil mistica Rosa. 
La pompa che dispiega e che innamora 
Non è terrena ma celeste cosa ; 
La fragranza che spande è di purezza 
Effluvio verginale e di fortezza. 

Fortezza sei di David; sei bastia 

Da cui pendono e scudi e brandi e spoglie : 

Inespugnabil rocca sei Maria , 

Che noi fa salvi da nemiche voglie. 

Di chi mai temerà 1' anima mia 

Se in questa torre eburnea si accoglie?.. 

0 Vase, o Rosa , o Torre, i figli tuoi 

Ti chiamano piangendo !... ora per noi. 

Ora , e ci accogli in te , Casa beata 
Che serbi la ricchezza dei redenti : 
Sui monti Santi dal Signor fondata , 
Maraviglia e stupore a tutte Genti : 
Tabernacolo eletto , avventurata 
Magione , u' Dio dispiega i suoi portenti : 
Sicuro asilo e porto al peregrino, 
Per noi deh! prega il Figlio tuo divino. 
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Oh , in te arca di pace e di salute 
S' abbia refugio il travagliato cuore : 
Arca che a noi recasti la Virtute 
Lo Splendor dell' Eterno Genitore : 
Arca dell' alleanza alle perdute 
Genti sepolte nel ferale orrore 
Di morte — Oh tu fra l'onde e il denso velo 
Della notte crudel guidane al cielo. 

Al ciel per te si va , tu sei la porta 
Della Santa Cittade avventurosa : 
Però in te sempre con lo sguardo assorta 
Sta P umana famiglia sospirosa : 
Senza di te ogni speranza è morta 
Di poggiare lassù dove riposa 
Dalla lotta terrena ogni alma eletta 
In eterno felice e benedetta. 

O benedetta e sempre amica Stella 
Che precedi il mallin co' tuoi fulgori , 
De la crudele sfrenata procella 
Non ti ascondere in mezzo ai tristi orrori ! 
Splendi , splendi su noi sempre più bella , 
Ne riconforta con que' tuoi splendori , 
Spandi influssi d* amor nel nostro seno , 
Il nostro duol tu disacerba almeno ! 
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Disacerba il dolor dell' egro affranto , 
Che te chiama dal povero giaciglio... 
Se F ora è giunta , almen F ultimo pianto 
Tergi pietosa sul morente ciglio.... 
Per queir ora F t'invoco!... a me daccanto 
Io ti voglio o Maria nel gran periglio... 
E tu verrai , tu mi darai virtute 
Tu dell' egro mortai forza e salute. 

Il so , tanto non merto : il mio peccato 
M' è sempre innante quasi spetro orrendo! 
Ahi, lo veggio... e tremante accapricciato 
A te gli sguardi a te le palme io tendo. 
Oh ! se da colpa il cuore è deturpalo , 
Tu lo fa mondo , lutto a te mi rendo : 
Madre , del peccator refugio e vita , 
Priega pel Figlio che ti chiede aila .. 

Aila, o Madre, nel crudel conflitto 

Che gli uomini mi danno ! Ahi straziata 
Ho tutta l'alma!... il cuore ahi derelitto 
Amor non trova sulla terra ingrata. 
0 tu Consolatrice dell' afflitto 
Dona pace a quest'alma travagliata... 
Dona conforto a tutti i figli tuoi; 
Gioia dei tribolali , ora per noi. 
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Tu difesa ne sii ; d' ogni periglio 

Ne campa ognora in la terrena guerra* 
Chè ajuto al Cristian* forza consiglio 
Da te discende in questa bassa terra : 
Trema I' inferno al muover del tuo ciglio r 
La tua preghiera , il cielo a noi disserra ... 
Il cielo!... oh luce! oh mio contento! oh trono 
Chi mi solleva ? ove rapilo io sono ?... 

Quale splendore , oh quale all' alma mia 
Scena si schiude di celeste incanto ! 
Quale d'arpe e di celere armonia, 
Quali voci d' amor sciolgono il canto ! 
Canto di gloria al nome di Maria 
Dopo quello di Dio nome il più santo. 
Voce di mille Serafini ardenti 
Che salutan la Donna dei portenti. 

Schiere di Padri che l'amala Figlia 
Chiamali Regina giubilando a coro, 
Schiere di Vati , eh' all' Ebrea famiglia 
Le glorie ne cantàr sull' arpe d' oro , 
Soavemente in Lei fisan le ciglia , 
In Lei , che già lor fu vanto e decoro , 
Ed ora è gioia ed eternai sorriso 
Nella reggia immortai del Paradiso. 
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Gli Apostoli del Cristo , e della Fede 
I Martiri , le Vergini prudenti , 

I Confessori e tutti quei che han sede 
Negli alti tabernacoli lucenti , 

De la gran Donna umiliati al piede 
La cantano Regina dei redenti , 
Ed un pieno concerto un' armonia 
S' ode di mille voci : Ave Maria ! 

Ave Maria, o senza labe e pura 

Come il pensier di Dio , come il sorriso 

Di quel Fattor che fèssi tua Fattura 

A dischiudere all' uomo il Paradiso ! 

Finché P Eternità fra noi perdura , 

Finche di Dio su noi risplende il viso , 

Risuonerà 1' osanna el' armonia 
Alla madre del Verbo : Ave Maria ! 

Ave Maria , dal suolo del dolore 
Echeggiando ai celesti* ogni mortale 

II soave saluto dell' amore 

Ti drizza , o Madre , della fè sulP ale. 
E già tu P odi , già nel nostro cuore 
Spandi il conforto di speme immortale ! 
0 benedetta ognor dai figli tuoi , 
Mostra che ci sei Madre !.. Ora per noi. 
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Da! pian , dai poggi aerei 
Dalle vallee fiorite , 
Dalle cocenti sabbie , 
Dalle città turrite, 
Dalle dorate scranne , 
Dall' umili capanne , 
Dai bianchi fiotti e tumidi 
Dell' arruffato mar 

S' alza un concerto altissimo , 
D' amore un' armonìa , 
Che passa e corre e circola 
Per la terrestre via : 
Suir ali della fede 
Sovra le nubi incede , 
E nubi ed astri echeggiano 
Ai fonti ai fiumi al mar. 
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Tutto il creato è un cantico 
Che a te , Maria , si eleva , 
E l'alme quasi nugolo 
D'incenso a Dio solleva. 
A Te de' vati il genio 
La melodìa possente 
Scioglie , e maggior si sente 
L'uom che s'innalza a te. 

A te, cui nell' archetipa 
Onnipotente idea 
Fra le più care irnagini 
L'Eterno rivolgea. 
Fra tutte belle unite 
Unica Sulamile , 
Di te prima dei secoli 
Si compiaceva il Re. 

Te vagheggiava termine 
Dell' eternai consiglio , 
Te destinava a tergerne 
Dal crudo pianto il ciglio ; 
E nel perduto Edenne 
L'oracolo solenne 
Te stabilia segnacolo 
Dei secoli alla fe. 

E tu sospir dei secoli 
Nel tempo maturato 
Sorgesti alfin purissima 
Dal fango del peccato, 
E con poter superno 
Sola dell' Angue infèrno 
Potesti il capo infrangere 
Coli' immortai tuo piè. 
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Salve! Le Genti unanimi 
Te dissero Beata , 
Aurora di letizia , 
Bellezza immaculata , 
Te tuttasanta e pura , 
Decor de la natura , 
Piena di tutte grazie , 
D'ogni bellezza Gor, 
Speglio de la giustizia, 
« Che al par di terso rio » 
Spiega ripinge agli uomini 
L' imagine di Dio ; 
Arca dell'alleanza, 
Tempio de la speranza , 
Intemerata Vergine , 
Madre del bello amor. 

Ma quando dal Giannicolo 
Pel labbro del suo Pio 
Te senza labe ai popoli 
Pronunciava Iddio , 
Allor giulivo un canto 
Surse al tre volte Santo 
Dal Tebro alle Piramidi 
Dall' uno all' altro mar. 

Allor le genti supplici 
Ti si curvàro al piede , 
L'inno di amor ti sciolsero 
Con più vivace fede : 
E per più santo amore 
De' figli tuoi nel cuore 
Surse più vago e splendido 
Il tuo materno aitar. 
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0 di Sionne gloria 
Letizia d' Israele , 
Vanto decoro e gaudio 
Del popol tuo fedele , 
0 tu cne d' Eva il pianto 
Tornasti in riso , in canto * 
Questo mio canto giungati 
Discepolo di amor. 



Ve' regni accanto a Dio , 
Veglia su la mia Patria , 
Veglia su Roma e Pio ! 
Non vada mai fallita 
Per te la fede avita , 
E s' abbia in essa V Itala 
Gente i suoi prischi onor. 

A' figli tuoi propizio 
Volgi il materno ciglio , 
Nella battaglia affrancali, 
Li campa nel periglio : 
Al veglio dà saggezza , 
Al giovine purezza, 
La vedovella e l'orfano 
S' abbian conforto in te. 

Oh! accheta, accheta il turbine 
Della fraterna guerra , 
L' ire nemiche tacciano 
Sulla gemente terra; 
Per te sian tutte alfine 
Le genti peregrine 
Congiunte ad un sol vincolo 
Di carità, di fè. 




celeste seggio , 
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VJinta di perle , rorida 
Dal lavacro marino 
Sorgea V Aurora , nunzia 
Di splendido mattino. 
Era più mite V aura , 
Eran più vaghi i fiori , 
Più gli augellin canori 
Il giorno a salutar. 

Mentre di luce insolita 
Coronato la fronte 
Il Sol si affaccia, e il vertice 
Imporpora del monte , 
E su pei campi aerei 
Spingendo il carro ignito 
Il monte il piano il lito 
Il fonte avviva e il mar ; 
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Vedi nel eiel rifulgere 
Spettacolo più bello; 
De' più sublimi spiriti 
Un'eletto drappello 
L'aurate penne battere 
A questo basso suolo 
Qual di colombe stuolo 
Ai nidi dell'amor. 

Sono qual neve candide 
Le vesti , è fiamma il viso : 
Tintinnano sugli omeri 
L' arpe del Paradiso : 
Ed una lista argentea 
Dietro da sè lasciando 
Discendono cantando 
La gloria del Signor. 

Su povera casipola 
Del nazareno suolo 
Raccolgono quegli Angioli 
Il fiammeggiante volo ; 
E i visi fulgidissimi 
Rivolti ai quattro venti 
Invocano le genti 
Di tutte le tribù. 
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Levatevi, levatevi 
Dall' ombra de la morte ; 
Dell' onta , del servaggio 
Si scingan le ritorte : 
Ai gemiti del popolo 
Risponde allin l'Eterno, 
Del principato infèrno. 
Fiaccata è la virtù. 

Destatevi , destatevi 
0 prodi d' Israele , 
0 Sacerdoti o Principi 
Del popolo fedele , 
0 Patriarchi o Giudici,, 
0 Vati o Re dei carmi, 
Su via scuotete i marmi 
Degli obliati aveP ; 

Venite ... e dell'Altissimo 
S' adorino i portenti ! 
Di Dio la primogenita , 
La Madre dei viventi 
Già surta è in mezzo agli uomini 
Già posa in rozza culla ; 
Ma V anima fanciulla 
Sta vagheggiando il cicl .... 
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E Dio dal cielo un raggio 
Manda di luce amica, 
Ed in quel raggio etereo 
Par che la baci, e dica, 
Fra tutte belle , o Figlia 
Tu sei la sola eletta, 
Per te fia benedetta 
L'afflitta umanità. 

Venite ... e già rovesciansi 
Le pietre sepolcrali; 
L'ombre dei Padri assurgono 
Ai cantici immortali : 
E stupefatti affisano 
La fanciullina Ebrea : 
D' ognun il cor si bea 
Neil' inclita beltà. 



Noè la guarda, e memora 
L'arca che andò felice 
Sull'acque che sommersero 
La carne peccatrice. 
In Lei rammembra Davide 
La splendida Regina 
Che un giorno a Dio vicina 
Ne' ratti suoi mirò. 
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Vede Isaia la Vergine 
Della Gessea radice , 
Ravvisa Elia la nugola 
Del suol ristora trice , 
E di Giacobbe Balaam 
Rammemora la stella 
Che in mezzo alla procella 
Un giorno a lui brillò. 

Tutti la mirra e il cimiamo 
Di Gerico la rosa 
Veggono , e il giglio , e il platano 
La tortore amorosa , 
Il tempio incorruttibile , 
Ve' Dio fermò sua stanza , 
Del mondo la speranza, 
Dei secoli la fè. 

AH' inneggiar dei Chèrubi , 
Al suon dell' arpe d' oro 
Inni di grazie aggiungono 
De' Patriarchi il coro .... 
Ma giunge Adamo . . . attonito 
Ode di gioia i canti . . . 
Alla fanciulla innanti 
Spinge tremante il piè . . . . 



Fiso la guarda , e memora 
Eva , ed il di beato , 
Quando da un sonno mistico 
Di amore risvegliato , 
Tutta di gioia e grazie 
Ridente a sè dappresso , 
Osso dell'osso istesso 
La vide e la baciò. 

Rammenta ancor V improvida 
Mano che colse il pomo , 
Sorgente di miserie 
Di pianto eterno all' uomo ! 
La voce dell' Altissimo 
Che in suono di bufera 
La serpe menzognera 
Neir Eden condannò. 

Ed or che puote estatico 
Mirar la Donna eletta 
Nata a pugnare e a vincere 
La serpe maledetta .... 
Tra nuovi sensi e palpiti 
La fanciullina abbraccia , 
Rivolge al ciel la faccia 
Sublime nelP amor .... 
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1 Patriarchi tacciono 
Intorno a lui serrati , 
Tacciono i cori angelici 
SulP ali d' or librati .... 
Ed Ei novello un cantico 
Scioglie all'Eterno e dice 
0 Colpa mia felice .... 
Vicino è il Redentor ! — 
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Oul veslibolo del Tempio 
Soffermato il Primo Amore 
Die un sospiro , e tutto 1' etere 
S'infiammò del suo splendore. 
Dolce allor si udì un' accento , 
E si scosse il firmamento 
All'accento del Signor. — 

0 d' Engaddi , o tu del Libano 
E di Solima Regina, 
Dell' Eterno arcana imagine 
Sulla terra peregrina, 
Vieni , o santa , vieni o bella , 
Sposa , Vergine , Sorella , 
Corri , stringiti al mio cuor. 
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Qui nascosa , solitaria , 
Sol guardata dal tuo Dio , 
Qua! tra 1' onde ombroso il platano , 
Crescerai nell' amor mio : 
Parlerotti solo a sola , 
Una mistica parola , 
La parola dell'amor. — 

Che desìo fu il tuo , che palpito , 
0 fra tutte benedetta , 
A qual giubilo a qual estasi 
Surse T alma pargoletta ? 
Che reconditi misteri, 
Quali affetti quai pensieri 
T'ispirava il Creator? 

Come allor che udito il murmure 
Del ruscel tra sponda e sponda , 
Sovra l'erbe rapidissima 
Va la cerva sitibonda ; 
Tal la pargola beata 
Disiosa innamorata 
Corre al talamo del Re. 

Tutto è fiamma il cor virgineo 
Tutta luce è la sua faccia ; 
Dio la mira , la vagheggia , 
La riceve in tra le braccia, 
La nasconde nel suo tempio , 
La riserba al mondo esempio 
Di purezza , amore e fè. 
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Ma del ciel gli alati Spiriti 
Stupefatti al gran mistero , 
Chi è Costei ?... fra lor dimandatisi 
Nel segreto del pensiero — 
L' innocenza è nel suo viso , 
Nel suo cuore è il Paradiso ; 
Non è Dio ... ma ugual non ha. — 

Oh, godete! e meco altissimo 
Al Signor levate il canto. 
Son fanciulla : e in me compiacquesi 
L' Immortale , il Forte , il santo ! 
Son fanciulla ; ma il mio cuore 
Tutta sente del Signore 
La potenza e la bontà. 

Deh ! qual merlo mio , qual grazia 
Mi sortiva a tanto onore ? 
Oh , con me si allieti ogni anima, 
Son la Sposa del Signore ! 
Poverella io sono, abbietta.... 
Ma il Signor mi ha prediletta ! 
Infinito è il mio Signor. 

Dio, che innalzi dalla polvere 
Sino a te la tua fattura , 
Io son tua : oggi quest' anima 
In eterno a te si eiura ! 
Ogni affetto ogni desiro 
Ogni palpito e sospiro 
A te sacro , o Dio di amor !... — 
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Qual prodigio ?!... inonda il Tempio 
D' una luce eterea un fiume : 
Tace ognun : tra fiamme ed iridi 
S' apre il ciel ; favella il Nume. 
Prona al suol la schiera alata 
Alla fronte umiliala 
Delle penne forma un vel. — 

Tutta bella senza macchia , 
Benedetta in sempiterno , 
Tuo destino è la vittoria , 
Tua conquista è 1' atro inferno ; 
È la terra il tuo viaggio, 
1/ universo è a te retaggio , 
Il regal tuo trono è il ciel. 



i^hi potria del Nume eterno 
Penetrar gli eterni arcani , 
Quando a danno dell' inferno 
A pietà dei casi umani 
Ne' suoi provvidi consigli 
Prostra V empio e innalza i fieli , 
Scuote il suolo ed apre il ciel? 

Una Vergine sacrata 

Alla fè del primo Amore , 

Una Vergin destinata 

Al connubio del Signore , 

Ad umile creatura 

Anzi all'ara oggi si giura, 

Vereconda in bianco vel. 

Dio lo vuole ! I suoi decreti 
Manifesti un dì saranno. 
Sovra 1' arpe dei Profeti 
Inni a Lui risuoneranno. 
Della Vergine nascosa , 
Ch' oggi al Giusto si disposa 
Il mister si svelerà. 
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Come al giorno del peccato 
Sulla soglia del giardino 
Pose il Nume disdegnata 
Fiammeggiante un Cherubino ; 
Tale al giorno dell' amore 
Al giardino , u' eterno il Fiore 
Di sapienza spunterà, 

Pone a guardia il più fedele 
Del suo popolo diletto , 
Il più giusto d' Israele , 
Di David rampollo eletto. 
Della Vergine il mistero 
Nel recondito pensiero 
Fido a Dio custodirà. 

Ella è l'arca , ed Egli è il velo 
Che al profan la rende ascosa , 
Ella è il tempio , ed Ei del cielo 
E la nube misteriosa , 
Che tra i cantici devoti 
Nunci'ava ai Sacerdoti 
Del Signor la maestà (1). 



(I) Dominus pollicitus est ut habilaret in caligine. Ma 
jestas Domini im pio vii domum. Sacerdotes stabant in offi 
ciissois, et Levitae in organis carminimi Domini. Paralip.2 
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Ella è scala , ed Egli ascende 
Sino al tron del Divo Spiro ; 
Ella è scuola , ed Egli apprende 
Come s' ama nelF Empirò ; 
Ella è fiore , e la fragranza 
Lui solleva alla speranza 
D'una luce che non muor. 

Son due gemme che giugnea 
Costaggiù la man di Dio , 
Son due menti in un' idea , 
Son due cuori in un desio , 
Son due luci , son due stelle , 
Son due raggi , due fiammelle 
D'un sol fuoco avvivator. 

Dio!... che fiamme, che desiri 
In que' cuori immaculati ! 
Quali affetti , quai sospiri 
A quel Dio che 1' ha beati ! 
A quel Dio che li sostiene 
Nella fede nella spene 
Del promesso Redcnlor. 

Genuflessi all'ara in nauti 
Tutti assorti nel Signore , 
Nella grazia simigliatiti , 
Simiglianti nelP amore , 

« Sulla fronte , neir accento » 
Manifestasi il portento 
Della grazia e dell' amor. 
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Oh , salvete !... i vostri affetti 
Non sa dir la lingua mia. 
Ma tra poco , o benedetti , 
Un' immensa melodìa , 
Una lode interminata 
A voi coppia fortunata , 
Sulla terra suonerà. 

Finche i nomi venerati 

Sian tra noi di Sposi e Figli , 
A voi , Vergini beati , 
Nella gioja e nei perigli , 
Nella Patria e nella via 
Quella immensa melodia 
Sempiterna durerà. 
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D.i povero giaciglio 

Sorgo, gran Dio, col giorno. 
A te sollevo il ciglio, 
Signor che mandi intorno 
La luce , e intorno susciti 
Vita , bellezza , amor ! 

Guarda JP umile ancella , 
Di te Signor mi abbella, 
Pura mi serba V anima 
Immaculato il cor. 

Tu gioja , tu sospiro , 
Vita dell'alma mia,' 
Fa pieno il mio desiro , 
Signor ... — Ave Maria ! 
Piena tu sei di grazia 
Con teco è il tuo Signor. 

Fra tutte donne eletta 
Tu se' la benedetta. 
Iddio mi manda , V Angel 
Sono del Creator. 
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Lo Spiro dell' Eterno 
Feconderà il tuo seno , 
Il Principato infèrno 
Sarà conquiso appieno , 
Ed il desio de' secoli 
Allor si compirà. 

I popoli redenti 
Diranno i tuoi portenti , 
Intuoneranno il cantico 
Di eterna libertà. 

Oh ! non turbarli. 11 Figlio 
Del ventre tuo beato 
E 1' Angiol del consiglio 
Ai Padri profetato , 
E il Figlio dell' Altissimo , 
Il Dio de la pietà. 

Di Davide la sede 
Comprimerà il suo piede 
Felice interminabile 

II regno suo sarà. 

Intatta Madre e pura 
Vergine rimarrai ; 
Tua prole tua fattura 
Il tuo Fattore avrai. 
Ne stupiranno gli Angioli 
Curvali innanzi a te. 

Onnipotente è Iddio ! 

Ti credi al labbro mio. 

Rispondi : dall' Empireo 

T ascolta il He dei Re. 

5 
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Sì dice , c al suolo inchino 

In reverente aspetto 

Attende il Cherubino 

Dalla Donzella un detto. 

Ella il salulo rumina 

Nel verginal pensier — 

Vergine e Madre !... un Dio 
Frutto del ventre mio !.... 
Io destinata a compiere 
L' altissimo mister !.... — 

Sì , tu Maria ! - Rispondi 
Del Nume al Messaggiero. 
Parla e la gioja infondi 
All' Universo intero. 
Tutte le schiere Angeliche 
L' aspettano da Te. 

Dal suolo degli affanni 

Nei luminosi scanni 

Andran compagni agli Angioli 

I figli della fe. 

Ve' dal sepolcro antico 

La Madre dei viventi 

Ti membra il suo nemico 

Ti drizza i suoi lamenti : 

O Figlia mia mi vendica , v • 

Fa pago il mio desìr. 

Le vergognose impronte , 
Che de' miei figli in fronte 
Stampai , cancella o Figlia ; 
Ripara al mio fallir. 
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Ripara ! in suon di pianto 

Gridano i Padri tuoi , 

Sii di tua stirpe il vanto , 

Luce e letizia a noi. 

Splenda fra queste tenebre 

Della giustizia il Sol. 

Parla , e al tuo sacro accento 
Dischiuso il firmamento , 
Alla beata Patria 
Noi spiccheremo il voi. 

Parla : V augusto Iddio 

La tua parola aspetta. 

Dei popoli il disio 

La libertarie affretta. 

Splenda di Dio la gloria 

Sul misero Israel. 

Di morte all' ombra ei giace 
Gioja invocando e pace. 
Se taci , invano il querulo 
Sospiro ei drizza al ciel. 

Ebben si faccia : io sono 
L' ancella del mio Dio : 
S' Ei grande in suo perdono 
Lo vuol , lo voglio anch' io. — 
Oh, gioja! i ciel si abbassano 
Al cenno del Signor. 

Dal soglio suo regale 
Degli Angioli sull'ale 
Scende , e nel scn virgineo 
Si cela il Redentor. 
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Volale a cento a cento 

Inni del mio pensiero , 

L'Altissimo portento 

Narrate al mondo intero. 

È in grembo della Vergine 

Chi abbraccia e terra e ciel. 

Umìl sembianza Ei prende , 
Simile all' uom si rende ; 
Oggi il Figliuolo Ingenito 
Si chiama Emmanuel (1). 

L' acque del mar , le nubi , 
Il sole e 1' altre stelle , 
Gli uomini ed i Gherubi , 
I vegli e le donzelle , 
E battaglieri e Giudici, 
Plebe Levili e Re , 



(l) Emmanuel, cioè Dio con noi. 11 Verbo eterno nel- 
l'alto della sua incarnazione avverò le parole del Profeta 
» vocabitur nomen ejas Emmanuel ». 




Digitized by Google 



— 69 — 
Sull'arpe dell'amore, 

Sui timpani festanti 

Il giorno del Signore 

In terra e in ciel si canti. 

Solenne è la memoria 

Di sì beato dì. 

Ave Maria ! L' Eterno 
E Fielio tuo : P inferno 
È debellato : gli uomini 
Son liberi così ! 



LA VISITAZIONE 




Per balze solitarie 
Tratta dal Divo Spiro , 
Tutta raccesa 1* anima 
D' un trepido desìro , 
La stanza venturosa 
D'una pregnante annosa 
La fecondata Vergine 
S' affretta a visilar. 

Entra , saluta , abbraccia 
La Donna fortunata , 
Che del divino Spirito 
Già piena ed infiammata , 
Chi t' ispirò tal brama ? 
Soavemente esclama ; 
Tu Madre dell'Altissimo 
Me vieni a salutar? 
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Donde mi vien tal grazia, 
0 Madre del mio Dio?. . 
Alla tua voce il pargolo 
Balza nel ventre mio. 
Oh ! la presenza ei sente 
Del Nume Onnipotente, 
E ancor dal ventre annuncia 
L'avvento del Signor. 

Oh , te beata ! compiersi 
Vedranno in te le genti 
Le grazie inenarrabili 
Gli altissimi portenti , 
E le promesse e i giuri 
Che a' secoli futuri 
Del mondo sull'infanzia 
Giurava il Creator. — 

L' ode Maria : di porpora 
Tinge la bella gota , 
Tutta compresa è l'anima 
D' una letizia ignota. 
D' un raggio etereo brilla 
La Verginal pupilla , 
Schiude le labbia a un cantico 
Che in terra non morrà. 
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Magnifica , Magnifica 
L' anima mia 1' Eterno ! 
Or tutta la dovizia 
Di sua pietà discerno ; 
In Lui , eh' è mia salute 
Mia gioja e mia \irtute , 
Quest' infiammato spirito 
Per sempre esulterà. 

Eterno nella gloria , 

Fedele in suo consiglio , 

In me posar compiacquesi 

L' Onnipotente il ciglio. 

Mi chiamerà Beata 

La terra riscattata , 

Mi chiameranno gli Angioli 

Reina dell'Empir. 

Spiegar chi può il misterio 
D' onnipotente amore ? 
Chi misurare il gaudio 
Ch'oggi m'inonda il core? 
Ei che m' ispira il canto , 
Egli che ha nome Santo 
Levommi ad una gloria 
Che avanza ogni desir. 
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La sua pietà sugli uomini 
E Sol che non tramonta ; 
Del popolo le lagrime 
Ad una ad una Ei conta. 
A chi Lo adora e teme 
A chi sospira e geme 
Stende qual Padre al figlio 
Pietosa la sua man. 

Però sul capo all' empio , 

Che omaggio a Lui non rende 
Tremendo inesorabile 
Il braccio suo discende. 
La forza dell'altiero 
Sperde con un pensiero , 
Come si sperde un' atomo 
Dinanzi all'uragan. — 

Crollano i troni , spezzasi 
La verga del potente , 
Cencio divien la porpora , 
Se il vuol l'Onnipotente. 
Dal fango insanguinato 
E P umile esaltato : 
Eterna è la giustizia 
Di Lui che regna in ciel. 
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A chi cercò famelico 

Un pan , ma sempre invano , 
Clemènte pietosissimo 
Allarga la sua mano : 
E manda inani e gnudi 
Quegli epulon che crudi 
Sul pianto banchettarono 
Del povero fratel. 

Magnifica , magnifica 
L' anima mia 1' Eterno. 
Coli 9 una mano il soglio 
Rovescia dell' inferno ; 
Coli' altra al ciel solleva 

I mesti figli d' Eva. 

La sua pietà dimentica 

II mio Signor non ha. 

Ei lo giurava , adempiesi 
Il giuro alfìn di Dio 
Fatto ad Abramo , agi' incliti 
Padri del popol mio. 
Cessi F amaro pianto , 
Dell' ispirato canto 
Comprenda la letizia 
L' afflitta Umanità. 
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lligli è nalo. La gloria di Dio 
Van cantando le Angeliche schiere. 
E dei Padri compiuto il desìo , 
La letizia incorona la fè. 
Pace all' uomo di santo volere : 
Dio la reca di carne vestito. 
0 Sionne all' eterno convito 
Sorgi alfine , ti chiama il tuo Re. 

Rompi ] oh rompi le crude ritorte , 
Scuoti il giogo del vile servaggio. 
Ai gementi nell'ombre di morte 
Sfolgoreggia la luce del ciel. 
Dalla polve ti leva : retaggio 
Son del Cristo le libere genti. 
Canta P inno : già il dì dei portenti 
E spuntato sul fido Israel. 
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iMcntre tacila in ciclo splendea 
D' un' amico chiarore la luna f 
Dispossata la Vergine Ebrea 
Dal travaglio del fatto cammin , 
Col fedele Compagno si aduna 
In umile presepe ... si addorme . . . 
Si risveglia ... sotl' umili forme 
L'è dinnanzi il Figliuolo Divin. 

Dio d'amore !.. ti veggo, ti stringo; 
Se' mia carne , mio sangue , mio Figlio 
Oh ! l' orror di quest' antro solingo 
Non invidia la luce del ciel. 
Al soave fulgor del tuo ciglio , 
Alla gioja del caro sorriso 
E quest' antro per me Paradiso ; 
Più non brama quest' alma fedeL 

Tu che pasci gli augelli del cielo, 
Della terra del mar gli animanti , 
Che pietoso del povero anelo 
Non mai vuoto rimandi il sospir, 
Ora appressi que' labbri sì santi 
Al mio seno , e ne succi la vita .... 
Dio ! la povera Vergin romita 
Meritava tant'alto salir? 
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Tu che spargi la luce fiammante 
Dell' aurora del sole sul volto , 
Che sai d' erbe di fiori di piante 
La collina la piaggia vestir ; 
Ora in misere fasce ravvolto 
Nel rigore del vento brumale 
Come l'ultimo d'ogni mortale 
Hai voluto nel mondo apparir. 

Ah ! tu tremi .... Del verno al rigore 
Non li bastano i poveri panni ! 
Vieni ; o Figlio ; ti stringi al mio cuore, 
Ch' è un' incendio d' amore per te. 
Oh ! tu piangi ... Del mondo gli affanni 
Così tosto senlire tu brami ? 
Deh ! t' accheta : non pianger , se m'ami; 
Della Madre t' allieti la fe. 

Taci , dormi .... a più dolci concenti 
Voi temprate le lire , o celesti ; 
E librali sul dorso dei venti 
Non cantate che fede ed amor; 
Quell'amor che gli sdegni funesti 
Spegnerà sulla terra crudele , 
Quella fe che raccoglie Israele 
Sotto P ali di un solo Pastor. 
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Già Y udirò i Cherubi : già un canto 
D' infinita dolcezza si leva : 
Del Bambino già quotasi il pianto , 
Della Madre s'addorme sul sen. 
Benedetta!... già il sole si leva 
Di splendore a vestir 1' orizzonte , 
Ella ancor del Figliuol sulla fronte 
Tiene immoto Io sguardo seren. 

Gli occhi Ei schiude: quegli occhi son dardi 
Della Madre beata nel core ; 
Quanta gioia in que' teneri sguardi , 
Qual segreto colloquio tra lor! 
Oh , sublime mistero è Y amore ! 
È la vita dell'alme leggiadre. 
Ma nel cuore di Figlio e di Madre 
Tutta cosa divina e Y amor. 

No , de' secoli gì' inni beati 
Non potranno divider più mai 
Que' due nomi solenni adorati 
Che la pace nel mondo recar. 
Fra le gioje dell' uomo , fra i lai , 
Infiammati al medesimo amore 
S' ergerà de' mortali nel core 
Uno al Figlio e alla Madre l'aitar. 



• 

• 
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(jiunlo è il tempo : il sacro rito , 
Ch' ogni Madre al Tempio appella , 
Col creduto suo Marito 
La più pura Verginella 
Or , degli uomini al pensiero 
Nascondendo il suo mistero , 
Corre al Tempio ad adempir (1). 

Lieto al sen Le pargoleggia 
II celeste suo Bambino ; 
Ella il mira lo vezzeggia 
Lo trastulla nel cammino ; 
Sol di Lui beata , oh ! quanto 
Più di quei che in regio ammanto 
Ponno i figli rivestir. 



(1) Et postquam implcti sunt dics purgalionis ejus, 
cuiidum legem Moysi , tulcrunl illuni in Jerusalem. 
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Muove all' ara , sospirosa 

Scioglie un priego al Re divino. 
Ma perchè V avventurosa 
Il bel guardo al suolo ha chino? 
Che non volge al ciel la faccia?.. 
Ella tien fra le sue braccia 
Quei che terra e ciel creò. 

Madre a Dio , del ciel Regina , 



Offre il don de la tapina , 
Cui la sorte fu ru bella (1): 
Ma la brama del suo core 
Vede V occhio scrutatore 
Del Signor che la beò. 

Oh ! alla tumida richezza 
AH' orgoglio inane in terra , 
Ch' ogni misero disprezza 
Che al tapino al pio fa guerra , 
Vuoto torna ogni desìo ; 
Preziosa è innanzi a Dio 
L' incolpata povertà. — 

Un Vegliardo timorato 
Fido a Dio , de' giusti esempio , 
Dall' Altissimo ispirato 
Cheto e grave ascende al Tempio. 
A lui disse un giorno Iddio , i 
Non morrai se il Cristo mio 
Il tuo sguardo non vedrà. 



(1) Par turlurum aut duos pullos columbarum. Lue. 2 24. 



Sconosciuta , poverella 
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Gira l'occhio, e Madre e Figlio 
Umiliati innanzi all'ara 
Si presentano al suo ciglio ; 
Cui l' eterna luce ischiara : 
Corre allora e serra al cuore 
Il promesso Redentore, 
Piange , esclama = Oh ! sei fedel 

Dio d' Abramo ; or fa eh' io muora 
Se pietoso a me tu sei ; 
Del gran dì la beli' aurora 
Han veduto gli occhi miei. 
Sei fedele , sei verace , 
Or gran Dio discendo in pace 
Nel silenzio dell' avel. 



Quella luce che dall'ombra 
Della morte ci riscuote , 
Che le tenebre disgombra 
Che tue glorie all' uom fa note , 
Ora è in faccia a tutte genti , 
Si rivelano i portenti 
Dell'immensa tua pietà. 

Del tuo popolo al servaggio 
Più non ride 1' infedele. 
Già si desta al santo raggio 
La tua plebe d' Israele , 
Già decanta la vittoria : 
La corona della gloria 
Sul suo capo brillerà. 

6 
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Tu mi guardi ?... e sì stupita 
Tu ti mostri al canto mio?... 
Donna , o Donna ! a morte e a \ ila 
Questo Figlio ha posto Iddio. 
Chi Io crede in cielo ha regno, 
Chi lo niega nello sdegno 
Dell'Eterno perirà. 

Maledetto in sempiterno 

Ferma il passo.... ahimè che veggo ! 

L' ora è questa dell' Inferno ; 

A tal vista o Dio non reggo... 

Ecco un popolo furente... 

Una vittima innocente , 

Che più d' uom forma non ha : 

• 

Un patibolo innalzato... 
Mille accenti inverecondi... 
Egli prega abbandonato : 
China gli occhi moribondi... 
Una Donna.... ahimè ! nel cuore 
Quella spada di dolore 
Chi crudel Le conficcò?... 

Donna , Madre... Figlio , Iddio , 
Deh , pietà di lor , perdono ! 
Redentor del popol mio... 
Egli è spento!.... ahi, dove sono?... 
Oh , ti stringo ancora al petto 
Mio Divino pargoletto?... 
Donna è tuo — Lieto morrò. — 
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li suo Figlio un'altra volta 
Stringe al sen la Genitrice : 
Ma nel suo pensier raccolta 
Tutte serba P infelice 
Le parole del Vegliardo , 
E ricalca con piè tardo 
Il già fatto suo cammin. 

Oh ! t' allieta ; e sul tuo ciglio 

Gh' io non vegga , o Donna , il pianto. 
Quel santissimo tuo Figlio 
Non morrà che a te daccanto. 
Tu il darai nell'ora estrema 
Senza pianto e senza tema 
Olocausto al Re Divin. 



I 
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JLFove sono ?... e quale orribile 
Di spavento e di delitto 
Scena è questa ?... Sul patibolo 
Del disdoro un derelitto 
Affannando ahimè ! del colle 
Tutte imporpora le zolle. 

Un cozzarsi io veggio , un correre 
D' aste , d' elmi , e di cimieri 
Su pel monte : e sguardi attoniti 
Quai beffardi e quai severi : 
Odo insulti furibondi 
E blasfemi inverecondi. 
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Dove sono ?... e quale orribile 

Giorno è questo ?... il ciel s' abbuja , 
Mugghia il tuono e spesse folgori 
Van strisciando in V aria fuja. 
Una voce di vendetta 
Sulla terra maledetta 

Par che tuoni e chiami e susciti 
Gli elementi a orribil guerra ; . 
Già del tempio il ver si squarcia, 
Rugge il mar , trema la terra : 
Dagli avelli scoverchiati 
Traggon Cuora i trapassati!.... 

Oh ! mirate in tanto fremito 
E trambusto di natura 
Sola stassi , immota , intrepida 
La più bella creatura , 
Con mestissimo sembiante 
Con le trecce all' aura spante. 

Al chiaror che mesto e lugubre 
Mandan gli astri semispenti 
Taciturna e sempre estatica 
Guata V uomo dei tormenti , 
Che scontò I' altrui peccato 
Sovra il letto insanguinato. 
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Al contegno , ed al prodigio 
Del silenzio e della calma , 
Mentre e cielo e terra fremono 
E del morto in su la salma 
Infieriscon plebe e squadre , 
Chi direbbe , eh' Ella è Madre? 

Madre ! oh Dio !... dell' Unigenito 
Senza moto , senza voce 
Mira il fral squarciato, esanime 
Sovra l'ara della croce; 
E trafitta , trambasciata , 
Derelitta , desolata , 

Tutta assorta nel miracolo 
Dello spasimo materno 
11 solenne sacrifizio 
Non disvela che all' Eterno. 
E dal fondo del suo cuore 
Nel martirio dell'amore: 

Padre , o Padre , di mie viscere 
Ecco il frutto benedetto; 
Ei degli uomini il nuovissimo 
Più dell' uom non ha l'aspetto; 
La persona un dì si vaga 
Tutta è sangue , tutta è piaga ! 



Su quel labbro più non sfolgora 
Il dolcissimo sorriso ; 
Tace il cuor fuggì la porpora 
Dal carissimo suo viso : 
Lo splendor non più sfavilla 
Della tremula pupilla. 

La sua bocca è muta ; al gemilo 
Non risponde del mio cuore ; 
Gli occhi spenti ahi ! più non veggono 
Il terror del mio dolore , 
Quella mano ahimè trafitta 
Non può stendersi all' afflitta ! 

Padre !. alnien del Cristo il sangue 
Imprecato dai furenti 
Scenda sì , ma ognor propizio 
Sovra i popoli redenti . . % 
Son miei figli ... il mio dolore 
Deh ! li campi al tuo rigore. — 

Così prega. Nella vittima 

Fisa gli occhi un' altra volta ; 
Poi li gira ; e in mezzo al popolo 
Una prece , un pianto ascolta ... 
Era il pianto del pentito y 
Era il duol del convertito. 
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Dolcemente allor si abbraccia 
Al patibolo del Figlio , 
Adorando il gran misterio 
Dell' altissimo consiglio. — 
La preghiera della Madre 
Era giunta al tron del Padre 



LA DESOLATA 



chiuso è V avello. L' ultimo 
Raggio del sol cadente 
Pietosamente illumina 



Sorge la Luna , e pallida 
Va navigando il ciel. 

Al lume malinconico 

Che manda il firmamento 
Un singhiozzare un gemere 
Un funebre lamento 
Intorno intorno elevasi 
Al lagrimato avel. 



INNO 




L' avel dell' innocente. 
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E il pianto inconsolabile 
Delle devole donne, 
Che dolorando assistono 
La Vergin di Sionne, 
Immota quasi vittima 
Trafitta in siili' aitar. 

Il suo pensiero è un vortice 
Di mille affetti in guerra. 
Muto deserto e tenebra 
Fatta è per lei la terra. 
Il suo dolore è un turbine , 
La sua mestizia è un mar. 

Nel suo cordoglio estatica 
Membra il leggiadro viso , 
Le chiome d' or , la porpora 
Del labbro, il dolce riso, 
E la pupilla splendida 
Del pargolo Gesù ; 

Gli amplessi , i baci , i teneri 
Nomi di eccelso amore , 
Che entrambo un di scambiavansi 
Neil' estasi del cuore , 
Le gioje più recondite 
Del tempo che già fu : 
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Ahi ! ma rammenta gli ultimi 
Moti del suo Figliuolo , 
Quando sul rio patibolo 
Sollevato dal suolo 
Uomo non più ma obbrobrio 
Al guardo uman sembrò. 

Dell' empio la bestemmia , 
La prece del perdono , 
La voce , ond' Ei con languido 
E straziante suono 
L'abbandonato spirito 
Al Padre accomandò , 

Tutto rammenta; e al tumulo 
Fisa gli sguardi intenti ; 
Ora alle pie rivolgesi 
Con interrotti accenti , 
Ora alla tomba abbracciasi , 
Ora ne torce il pie.... 

Al cielo, al suolo, all' aura y 
AH' erbe insanguinate 
Con all'annosi gemiti 
Con voci desolate 
Domanda inconsolabile , 
Il Figlio mio dov' è ?... 



— 92 — 
Dalemi il Figlio ! V unico 
Mio bene, e mio desìo; 
Pietà di tanto strazio , 
Datemi il Figlio mio. 
Son Madre ! a me rendetelo , 
Rendetelo al mio cuor. 

0 Figlio, o tu dell'anima 
Solo conforto e aita , 
Perchè lasciarmi a piangere, 
Perchè lasciarmi in vita ? 
Che non rispondi al gemilo 
Del mio materno amor ? 

Sola , trafitta , esanime 
Invan ti chiamo ; invano 
A Dio mi volgo e agli uomini 
Nel mio dolor ! La mano 
Di morte inesorabile 
Il figlio mio rapi. 

Datemi il Figlio... ahi misera! 
Il cuor mi serra un gelo... 
Datemi il Figlio... ahi, scendemi 
Sulla pupilla un velo.... 
Anche la tomba gelida 
Al guardo mio spari ! — 



Digitized by Google 



= 93 — 
0 Donna!... e chi tra gli uomini 
Tanto soffrio nel mondo ? 
La tua tristezza è un pelago 
Che non ha lido e fondo ; 
Sommersa è la beli' anima 
Neil' onda del dolor. 

r 

Mistero di cordoglio 

Rese il tuo cuore il cielo , 
Ahi, del cordoglio all'impeto 
Cade lo spirto anelo. 
Ma no.... risorge il palpito 
In quel materno cuor.... 

E... dove son ?... Del Golgota 
Oh ! non è questo il colle ? 
Sotto a' miei piedi fremono 
Le insanguinate zolle... 

0 sangue ahimè il patibolo 

Ecco del mio Figliuol ! 

Quivi l' ingrata Patria 

Chiamollo a morte , e quivi 
Pregando pei carnefici 
Sparse il suo sangue a rivi ; 
Qui negli estremi aneliti 
Gli occhi chinando al suol 



Mi vide , e nello spasimo 
Donna , mi disse , addio ! 
Ed io nel duolo estatica 
Neppur risposi addio ! 
Ora che il chiamo , inutile 
Il grido mio si fa. 

Ni'un risponde al gemito 
Della mia doglia atroce ; 
Tu sol fra tanto strazio 
Tu sol mi resti o Croce , 
D'immenso duol misterio, 
Mister di carità. 

Deh ! eh' io t' abbracci, o splendido 
Trono di amor , di gloria , 
Segno non più d'infamia 
Ma pegno di vittoria; 
Il sangue del mio Figlio 
Come rifulge in te ! 

Salve , speranza unica 
Di gente riscattata ! 
Solo conforto all' anima 
Di Madre desolata ! 
Madre !.. che dissi ?... il Figlio , 
Il Figlio mio dov' è ?.... 
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IL TRANSITO 



1 ieni ; passato e il rigido 
Verno per te , Maria. 
Vieni , vieni dal Libano , 
Sposa, Sorella mia. 
Del cinnamo , dei balsami 
SulP ermo eolle aprico 
Al tuo diletto amico 
Spicca o Colomba il voi. 



Te loderan di Solima 
Le figlie, e te beata 
Proclamerà degli Angioli 
La schiera innamorata. 
Saran gli astri più splendidi 
Serto alla fronte bruna , 
Sgabello al piè la Luna , 
Fulgido manto il Sol. 
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Ah ! si verrò ... ma al sonito 
De la tua voce , o Dio , 
Per inusalo gaudio 
Langue lo spirto mio. 
Sorreggimi , rincuorami ... 
Non meno della morte 
In questo seno è forte 
La possa dell' amor. 

Di rose e gigli, o Chèrubi , 
Fate al mio fianco un letto ; 
L' accento soavissimo 
Udii del mio diletto : 

a Con la sinistra il debile 
Mio capo Egli sostenga , 
E con la destra venga 
A stringermi al suo cuor. — 

Così diceva 9 e languido 
Dal povero giaciglio 
Al Ciel , che è suo , la Vergine 
Tiene rivolto il ciglio: 
Ma ad un pietoso gemito , 
A un singhiozzar dolente 
China soavemente 
Le belle luci al suol ... 
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Chi piange?... O .Primogeniti 
Del sangue Redentore , 
Del Figlio mio discepoli, 
Figli del mio dolore ! 
Dal soffio dello Spirito 
Intorno a me raccolti , 
Perchè sui mesti volti 
Veggo P affanno e il duol ? 

No , non vi lascio : il gaudio 
Che i Cieli a me disserra 
Non mi farà dimentica 
Degli altri figli in terra. 
E voi tra mezzo ai popoli 
Narrate il nome mio , 
Dite che accanto a Dio 
Hanno una Madre in ciel. 

Io conterò le lagrime 
Dell' innocente oppresso r 
Al trono dell' Altissimo 
Io pregherò per esso. 
Sarà il mio nome un' egida 
Al battagliar d'Inferno; 
Al priego mio materno 
Nulla si niega in ciel. 

•7 
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Fra i ceppi, sugli eculei , 
Fra l'onte e fra i perigli, 
Tra i brandi, e sui patiboli 
Trionferete o figli ... 
Vi benedico !... Il piangere 
No , non si addice a voi ; 
Il seme degli Eroi 
Nascer da voi dovrà. 

Dal turbine dei secoli , 
Che tutte cose atterra, 
Non fia disfatta V opera 
A voi fidata in terra. 
Sugi' imprecati ruderi 
Di troni e templi infranti 
11 tempio il tron dei Santi 
Eterno sorgerà. . 

Sarà di spine e triboli 
La via cospersa e cinta ; 
Sarà la terra incredula 
Del vostro sangue intinta; 
Nel furiar terribile 
DelPinfernal procella 
La diva Navicella 
Sommergersi parrà ... 
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Ma in rose e gigli i triboli 
Si cangeran per voi; 
Seme sarà quel sangue 
Di più gagliardi Eroi ; 
Al sodio all' ira all' impeto 
De la procella oscura 
I flutti ognor secura 
La nave solcherà. — 

Tace : dal ciel che schiudesi 
Scende di luce un* fiume ; 
Fra 1' armonie degli Angioli 
Un'altra volta il Nume 
Grida — vieni dai balsami 
Sull' ermo colle aprico , 
Al tuo diletto amico 
Drizza o leggiadra il piè. 

4 

Corri : fornito è il compito 
Dell' ansia e del dolore ; 
Non indugiar; nel gaudio 
Entra del tuo Signore: 
Già preparato è il talamo , 
Già preparato è il soglio , 
Accanto a me ti voglio , 
Tu regnerai con me. 
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Eternamente in giubilo, 
Di gloria incoronata, 
Negl* inni , sulle celere 
Da ognun magnificata ; 
Vieni, Diletta, affrettati 
0 Madre, o Figlia, o Sposa; 
La valle dolorosa 
Più accoglierti non può. 

Già m mezzo dell' Empireo 
Il nome tuo risuona ; 
Odi di gloria il cantico , 
Vedi la tua corona. 
Io fiamma e luce e gaudio, 
Mercede a te infinita, 

10 centro amore e vita 
Per sempre a te sarò. — 

A tali voci il palpito 
Cresce nel petto anelo ; 
Sulla pupilla estatica 
Amor distende un velo... 
Cessa il sospiro... acchetasi 

11 palpito nel core , 

Che all' impeto di Amore 
Più reggere non sa... 
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Morte si appressa ; inchinasi 
Sul letto di Maria.... 
Ne ride Amore , e : scostali 
Grida; la Preda è mia. 
Non Le turbare il placido 
Sonno misterioso: 
La voce dello Sposo 
Ornai la desterà. 



L' ASSUNZIONE 



SI 
ode un grido : la terra ed il cielo 

A quel grido festoso rimbomba : 

Sorgi , o Donna ; il purissimo velo 

Che del Verbo la gloria celò, 

No, restarsi non può nella tomba 

Di putredine pasto infelice ; 

Venga al cielo quell'Arca felice 

Ove il Nume sua stanza fermò. 

Si rovescia la pietra : una luce 
Vedi uscire dal vedovo avello , 
E dal cielo dischiuso altra luce 
Vedi piovere a gitto sul suol. 
Fra le fiamme tra V iridi , bello 
Di bellezza divina immortale , 
Delle Angeliche turbe sull'ale 
Vedi uh corpo che innalzasi a voi. 



S' ode un suono di cupo lamento , 
Una fervida e mesta preghiera : 
E dei figli il mestissimo accento 
Che la Madre alla terra lasciò. 
S'ode un'inno: l'angelica schiera, 
Che circonda la Vergine bella , 
Trasvolando di stella in istella 
Giubilante quelP inno intuonò. 

Su schiudete le porte eternali , 
Prenci invitti dell' aula divina , 
E schierati alle soglie immortali , 
Che P Eterno a custodia vi die , 
Accogliete la nostra Regina 
Che di luce e di gloria vestita 
Poggia al trono del Re che P invita , 
Sposa e Madre e Figliuola del Re. — 

- 

Chi è Costei?... la schiera risponde 
De' Custodi dell' aula celeste : 
Sembra Aurora che sorge dall'onde 
Tremolanti del limpido mar. 
E più eletta del Sol che la veste , 
E più mite il suo volto , più bello 
Della Luna , che umile sgabello 
Al suo piede si vede formar. 
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— No 1 sapete?... La forte è Costei 
Che conquise l'antico serpente, 
Il Signore fu sempre con Lei, 
La fe piena di grazia e di amor. 
Nella guerra la rese potente , 
La fe grande nell'alta vittoria 
Trionfante all' eterna sua gloria 
Sul suo trono la chiama il Signor. — 

Benedetta !.. le porte eternali 
Già si schiudon dell' aula divina , 
D'alleluja di osanna immortali 
Tutta echeggia la casa del Re. 
Vanno incontro alla bella Regina 
Mille schiere di elette donzelle, 
Che le nubi varcate e le stelle 
Nella Reggia già posa il suo pie.. . 

Figlia , o Figlia nel seno del Padre 
Abbi il premio del lungo dolore.... 
Oh 9 m' abbraccia santissima Madre , 
Riconosci il tuo Figlio nel cicl.... 
Sposa mia, il purissimo amore, 
Che ti rese la Madre di un Dio , 
La speranza la fede il desìo 
Or si compia dell'alma fcdel. 



* 
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Tacion tulli — L' Arcandolo istcsso, 
Che già un di per deerelo divino 
Alla Vergine nunzio fii messo 
Del solenne mistero di amor; 
Anzi al Soglio dell' Unico e Trino , 
Ve' pur siede la Donna regale , 
Or s' avanza , di gloria immortale 
Il diadema presenta al Signor. 

Quel diadema per mano di Dio 
Della Donna già posa sul crine 
Ogni sanlo con santo disio 
Esultante s' accosta al suo tron. 
Mentre al suono dell'arpe divine 
Ritemprale ai più dolci concenti 
La falange dei Chèrubi ardenli 
Va sposando la lieta canzon , 

I Seniori i lor serti gemmali 
Han deposto dinanzi a quel Trono , 
I Patriarchi le palme , ed i Vati 
I lor plettri e la fronda di allor; 
Le lor penne i Dottor ; quanti sono 
Lassù Vergini e Martiri illustri 
Danno rose giacinti e ligustri 
Dànno gigli e ghirlande di fior. 
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Tutta avvolta nel raggio del Santo 
Sul suo trono si leva Maria ; 
Ed intuona l'altissimo canto 
Che nel mondo il Signor Le spirò. 
« Oh ! magnifica 1' anima mia 
Il Signor che mi fece- cotanta 
Il mio labbro sol' Esso decanta , 
In Lui solo il mio spirto esultò. 

Solo a Lui che Santo si chiama 

10 rivolsi il desire e la speme. 
Di sua immensa pietade la fama 
Di progenie in progenie passò. 
Del fedel che l'adora e lo teme 
Egli è scudo fortezza e vittoria , 
Ei 1' umile ricinse di gloria , 

11 superbo di seggio balzò. 

Il superbo ! — a tal voce 1' inferno 
Mette un' urlo : I' Arcangiol rubello 
Scuote i ceppi , bestemmia 1' Eterno , 
Che una Donna lari t'aito salì... 
Ma nel fondo dell' umile avello 
Esultò del Battista la salma ; 
E del cielo nel giòlito ogni alma 
Della Vergine il canto seguì. 
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S. Bonaventura volse in lode di Maria gli otto Cantici che si 
rinvengono nelle Sacre Scritture , d'Isaia, Ezechia, Anna, Mose 
nell'Esodo, Mosè nel Deuteronomio, Abacuc, dei tre Fanciulli, 
e di Zaccaria. Io seguendo il suo concetto di tirare in senso ac- 
comaditizio gli stessi cantici a lode della Vergine, non m' impe 
gno a seguirne le parole, chè non intendo di fare una semplice tra- 
duzione. Agli otto cantici citati ho aggiunto il cantico di Debora , 
di Giuditta, il Magnificat, e 1' Eructavit. 
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«IGNARE ME LAUDARE TE 



I 



n orrida caligine 
Madre , sepolto io sono : 
E la mia cetra un suono 
Degno di te non ha. 

Il travagliato spirito 
Col raggio tuo penetra , 
E allor questa mia cetra 
Degna di te sarà. 



A te sacrarla piacquemi 
Nel giorno del dolore , 
E da quel giorno il cuore 
Forza maggior provò. 

E se l'orrendo turbine 
D' imperversar non resta 
In mezzo alla tempesta 
Tua lode io canterò. 




Ma tu m'ispira; degnami 
Di te lodare , o Santa : 
E mentre il labbro canta 

» 

Cresci fortezza al cor. 

Io non ti chieggo gaudii 
In questo avaro suolo ; 
Voglio lodarti e solo 
Forza ti chieggo e amor. 
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Confitebor Ubi. 

Isai. Cap. il 

umil cetera 
A te , Maria , 
Pura sollevasi 
La lode mia. 
In Padre tenero 
Il Nume irato 
Tu m' hai cangiato , 
Tu m' hai cangiato. 

Tormenti , ingiurie 
Per Te non curo ; 
In mezzo al turbine 
Andrò securo. 
In Te riponesi 
La mia virtute ; 
Tu mia salute 
Tu mia salute 

Fonte di gaudio 
A me tu sei; 
Sol che tu volgami 
Quegli occhi bei 
Sfido nell'estasi 
De' miei pensieri 
Vili ed altieri 
Vili ed altieri. 
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0 genti , o popoli 
D'ogni linguaggio, 
Datele gloria 
Datele omaggio : 

A Lei che altissimo 
Ha un nome e santo 
Levate il canto, 
Levale il canto. 

1 suoi prodigii 
La sua pietade 
Gl'inni tramandino 
D'età in etade. 

E tutta grazia 
Tutta splendore , 
Madre di amore, 
Madre di amore. 

Esulta o popolo 
Da Dio redento , 
Sull'arpe e i timpani 
S'alzi un concento: 
S'alzi per l'etere 
Un' armonia: 
Ave Maria , 
Ave Maria ! 



In mezzo al cammino dell'aspra mia vita 
Fra cupe tenèbre quest' alma smarrita 
Mirava tremante 1' orror d' un' avel. 
Degli anni rapili mi punse il dolore , 
Piangendo gridai : Signore Signore 
Sul giovin mio capo non scenda il flagel. 

L' aspetto dei cari non tormi o gran Dio ; 
Son pochi !.. ma sempre con santo desìo 
La gioja di tutti fu gioja al mio cor. 
Peccato ho a te solo... Signore, perdona! 
Del fiero cordoglio la mesta canzona 
Il giusto tuo sdegno rivolga in amor. 

Sperai nel mattino , sperai nella sera , 

La sera , il mattino udì la preghiera 

Che 1' alma contrita mandava al Signor. 

Di rondin fanciulla lasciata nel nido 

Che chiama la madre con flebile strido 

Fu pur la mia voce nel crudo dolor. 

8 



» 
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Lione che azzanna la cerva fugace 
Ne stritola l' ossa col dente vorace , * 
Tal piomba del Nume lo sdegno su me ... 
Putredine e fango già sono quest' ossa , 
Si gela il mio sangue , si schiude la fossa... 
0 Madre mi salva ... rivolgomi a te. 

0 gioja ! la Madre conobbe la voce 

Del Figlio languente , gli accorse veloce , 
Tra '1 Nume ed il Figlio pietosa ristè ; 
La destra disarma del Giusto sdegnato , 
A vita mi torna, l'antico peccato 
L'antico terrore già fugge da me. 

Son salvo , son vivo !... degli alti portenti 
Udranno il mio canto stupite le Genti , 
Insino che io viva cantando ne andrò = 
Sul giovin mio capo fischiava un flagello , 
Orrendo a' miei piedi si schiuse un' avello : 
Sia lode alla Madre che il figlio salvò. 



i 



Digitized by Google 



115 



Exultavit cor meum. 

Reg. Lib. 1. Cap. 2. 



In Dio tripudia 
Oggi il mio core , 
Ogni mia gloria 
\ien dal Signore. 
Grida a' miei emuli 
Il labro mio , 
E grande Iddio ! 

Pura qual vitrea 
Onda del lago , 
Ve' lieta sfolgora 
Del Sol T immago , 
A speme a giubilo 
Dell' alma mia 
Mi die Maria. 

Fra tutte l'opere 
Del Sempiterno , 
Su nclP empireo , 
Giù nelP interno , 
Nel suol nel pelago 
Non v' è fattura 
Di Lei più pura. 
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La invochi , e spezzasi 
L' arco del forte ; 
Si mostra, e fuggono 
Abbisso e Morte; 
L' empio vien mutolo , 
Il bimbo insegna , 
L' oppresso regna. 

È ricco il povero 
L' umile è grande , 
Son fango e polvere 
Scettri e ghirlande : 
Sue luci mandano 
Tremendo un lampo, 
Com' oste in campo. 

* 

Con nuovi cantici 
Con lingue nuove 
Genti lodatela 
Per ogni dove. 
Il Mondo giubili, 
Tremi l'inferno 
Oggi e in eterno. 




Cantemus Domino 

Esod. 15. 



Cantiamo a Maria ! Vestita di gloria 
Nel giorno segnato per l'alta vittoria 
SulP oste nemica tremenda piombò. 
In fondo agli abissi con mano gagliarda 
L' incredula gente superba beffarda , 
Salvati i suoi figli , la Madre lanciò. 

» 

Tu se' mia fortezza , mia lode tu sei , 
Tu gloria , tu gioja de' cantici miei , 
Esulta il mio cuore parlando di Te. 
Tu accendi l'affetto, Tu infiammi il pensierc, 
Mi basti Tu sola se a mille le schiere 
Del Mondo e di Abisso si scaglian su me. 

Con ira ferina , con truce cipiglio , 

La mano sulP elsa , col sangue nel ciglio , 
Con voce di morte , che cupa suonò , 
Qual torma di lupi su timido armento 
Neil' ora temuta del triste cimento 
La schiera* nemica sul campo piombò. 
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0 Madre , vittoria ci suona il tuo nome ! 
Scendesti veloce , scendesti siccome 
Sul .cedro superbo la folgor del Re. 
Qual paglia distrutta da vampa vorace 
La brama crudele la mano rapace 
Dell'oste nemica disparve per Te. 

Ninno tra' forti , ni'uno tra' Santi 
Uguaglia o Regina gli eccelsi tuoi vanti , 
Sei tutta portento , sei tutta decor. 
Spirasti il tuo soffio sul campo di guerra , 
Si spezzano i brandi , si schiude la terra , 
Si eterna il tuo nome Dell' inno d' amor. 

A suono di trombe , sugli organi santi , 
Su cembali e sistri si lodi si canti 
La invitta guerriera che gli empi prostrò. 
Sua veste è la luce , suo serto è la gloria, 
Suo braccio è potenza , suo nome è vittoria , 
E Madre! i suoi figli dall'oste francò. 




• 
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Audite coeli. 

Deut. 32. 



0 cieli uditemi , 
0 terra m' odi , 
Dell'alma Vergine 
Canto le Iodi : 
Come la rorida 
Stilla sul fiore 
Discenda il cantico 
Sul vostro cuore. 

Lei senza macula, 
Dal Nume eletta , 
Di affetti e d' opere 
Tutta perfetta ; 
Di tutti i secoli 
Speme e disio r 
Lei Madre agli uomini 
Donava Iddio. 
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Di morte all' ombria 
D'orror ripiena 
Giaceva un popolo 
Del fallo in pena : 
Fra ceppi ignobili 
Di rio servaggio 
Solo di lagrime 
Avea retaggio. 

In canto in giubilo 
Il pianto volse , 



Dai ceppi il 












Maria disciolse : 
In fra le tenebre 
Sorge una luce , 
Che a la sua Patria 
L'esule adduce. 

Siccome 1' Àquila 
Leva dal suolo 
I nati , e addestrali 
Ad alto volo , 
Soggetta gli omeri 
Di penne armali , 
Sostien per l'etere 
I figli amati : 
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Tale ncir arduo 

Viaggio umano 

La Madre il popolo 

Guida per mano : 

Sorregge il debile, 

L' ardito infrena , 

Infonde ai pravidi 

Conforto e lena. 

Gelosa vigila 
Sempre su noi, 
Pupilla tenera 
Degli occhi suoi : 
In questa orribile 
Valle di pianto 
Della vittoria 
C'ispira il canto. 

Al nome altissimo 
0 cielo inneggia , 
0 terra in giubilo 
Al cielo echeggia: 
Come la rorida 
Stilla sul fiore 
Discenda il cantico 
Sul nostro cuore. 
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Domine nudivi auditionem tuam. 

Habacnc. 3. 



T ' 

Li eterno consiglio del Nume possente , 
Che 1' uomo rileva , stupita la mente 
Contempla e di gioja sussulta il mio cuor. 
Nel mezzo degli anni la luce si leva , 
Si rompe la notte , compare un' altr' Eva , 
Riveste la terra l'antico splendor. 

Nei cieli ridente spuntata è la stella , 
Brillarono i cieli di luce più bella, 
La lode di Lei la terra cantò. 
Sui monti avvallati , tra i fiumi divisi , 
Tra i mille nemici dispersi conquisi 
Quell' inno di lode giulivo suonò. 

La ìMorte allibila , l' Inferno sconvolto 
Fuggiron tremanti , nascosero il volto , 
Converse le genti parlaron di amor. 
Del mare commosso s' innalzano l' onde , 
Del giusto francato la gioja risponde 
AH' urlo infernale dell' empio che muor. 
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Nel cielo schierate con bella ordinanza 
Le vergini stelle cessata la danza 
Ascoltali stupite quell'inno fedel. 
Sostati nel corso la Luna ed il Sole 
Ripetcri festanti le care parole 
Che il mare e la terra sollevano al ciel. 

Sia lode a Maria che mosse a salute 
Che mosse a riscatto di genti perdute , 
Unita al suo Cristo le genti salvò. 
Godendo esultando nel Cristo ed in Lei 
La vita e la morte de' giusti e de' rei 
Dei popoli al guardo schierare saprò. 

• 

Di mezzo all' orrende rovine del mondo 
Di mezzo agli abissi del mare profondo 
La mano di Lei saprammi rapir. 
Levato sublime nel mezzo dell'etra 
Cantando i miei salmi siili' umile cetra 
Anch' io V allegrezza vedrò dell' Empir. 




— 124 = 



Qui sponte obtulistis - 

Judic. 15. 



Di Dio la guerra 
Con 'fede altissima 
Pugnaste in terra , 
Oggi nel giubilo 
Della vittoria 
Date a Dio gloria. 

Paura ignobile 
Era tra noi , 
Muli guatavansi 
I nostri Eroi , 
Era dimentico 
Di guerra il canto 
Nel comun pianto. 

Novella Debora 
Venne Maria 
Per balze inospili 
Ci aprì la via : 
Ucciso è Sisara , 
Liberi siamo , 
A Lei cantiamo ! 
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Ella nell' impelo 
Della battaglia 
Ai pochi impavidi 
Fu scudo e maglia, 
Fu lancia e folgore 
All' oste avversa 
Vinta e dispersa. 

Con Lei pugnarono 
Del ciel le stelle , 
Di fiamme e fulmini 
Piovver procelle. 
In mezzo al turbine 
Allor si udìo 
Voce di Dio. 

Infranto è il cocchio 
Dei Duci altieri, 
Rapito ha il turbine 
Brandi e cimieri; 
Vanno precipiti 
Giù nelle valli 
Fanti e cavalli. 

Sull'onde torbide, 
Gonfio fremente 
I lor cadaveri 
Porta il torrente; 
Di Dio l'Arcangelo 
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L'ode l'oceano, 
Mugghia feroce; 
Gigante innalzasi 
Presso la foce ; 
Da se discaccia 
Le salme spente 
Orrendamente. 

Gli eletti sciolgono 
Il trionfale 
Inno di grazie 
D' amor sull' ale : 
Fanciulli e vergini 
Cinte di fiori 
Cantano a còri. 



Unica e sola, 
Della vittoria 
L' inno a te vola : 
Tutto il tuo popolo 
Donna felice, 
Ti benedice ! 

Là dove caddero 
GÌ' incirconcisi , 
Là , dove giacciono 
Trafitti, uccisi, 
S'alza di giubilo 
Un' armonia 
A te , Maria. 



0 fra le Vergini 
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Laudate Dominum Deum nostrum. 

Judith. 13. 17- 



n' inno all' Etemo ! 
Dai prati ridenti 
Dai fiumi correnti 
Dai fiotti del mar 
- Sconfitto è l' inferno - 

10 sento gridar. 

Chi spera nel Nume 
Non puote perir. 
D' amor sulle piume 
La prece a Lui vola 
Che affanna e consola 
Che acqueta il sospir. 

Sul nostro destino 
Iddio non assonna : 

11 giuro divino 
Fallire non può 
Per mano di Donna 
La plebe salvò. 
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0 Donna tu gloria 
Letizia tu sei 
Del popol fedel. 
È tua la vittoria 
Sui sparsi trofei 
Dell'orda crudel. 



Virtute superna 
Nel dì della pugna 
Posavasi in te. 
Del Drago dall' ugna 
Da mille perigli 
Salvati i tuoi tìgli 
Ti sciolgono eterna 
Canzone di fe. 

Dal labbro dal cuore 
Non parte la lode ; 
Il cielo ne gode , 
La vuole il Signore 
Che tanto ti amò. 
Te scudo te vanto 
Del popolo santo 
Iddio destinò. 
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Oh ! salve in eterno , 
Sorriso del Nume , 
Terror dell' inferno , 
Letizia a' cherubi 
Conforto al mortai. 
Quest' inno d' amore 
Trapassi le nubi, 
E scenda il tuo lume 
De' figli nel cuore 
A vita immortal. 




9 
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Benedictus Dominus Deus Israel, 

Lue 



Oii tu benedetta , Figliuola di Dio, 
Il Cristo aspettato con tanto disio 
La plebe capliva per te visitò. 
Per te la redense , chi a molla a virtù te, 
Il santo vessillo di eterna salute 
In mezzo alla casa di David spiegò. 

Siccome pel labbro di mille veggenti 
Un di fu promesso , gli eccelsi portenti 
Dell'alta pictade per te si compir. 
Da mille vergogne , da mille ritorte , 
Dal vile servaggio, dall' ombre di morte 
Ai figli francati si schiude l'Empir. 

Oh! splenda, deh splenda l'antica pietade , 
Ch' ai Padri mostrasti , sull' orrida etade 
Che cruda ne volge , che tristi ci fa. 
Così senza tema pugnando ancor noi, 
Dei nostri nemici , che sono pur tuoi , 
La fèra baldanza confusa ne andrà. 



Digitized by Google 



— 131 = 

Nel dì che ci avanza ne assisti o Maria , 
Del giusto del buono ne addita la via 
Rincora i pusilli , li pasci d' amor. 
Siam fragili, o Madre, siam crudi, siam rei, 
Ma forte, ma dolce , ma santa tu sei , 
Di tutte le grazie sei fonte e tesor. 

O tu che Profeta tue glorie future 
Scorgendo dicesti , che tutte fatture 
T'avrebbero detta Beata quaggiù, 
La scienza ne ispira che a Dio ci conduce , 
Che bella ai mortali tra 1' ombre riluce , 
Che toglie le colpe , che infonde virtù. 

Le viscere ardenti di Madre clemente 
Si muovano, accolgan la prece fervente 
Che amore ne detta , ne detta la fè. 
0 stella ti leva, ralluma il pensiero 
Rinfiamma 1' affetto , di pace il sentiero 
Ci mostra , e per esso tu drizzane il pie. 
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Magnificat anima mea Dominimi. 



u via , ridestati 
Anima mia , 
Su via , magnifica 
Loda Maria. 
Esulta o spirito 
A Lei dinnanti 
Con nuovi canti. 

Ancella povera, 
Nel suo pudore , 
Ella chiamavasi 
Del Creatore : 
E Dio compiacquesi 
Dell' umigliata , 
La fe beata. 

La fè prodigio 
D' ogni grandezza, 
La fece speglio 
Di sua bellezza ; 
La fece assidere 
A sè daccanto 
Egli che è Santo. 




Digitized by Google 



— 133 — 
Color che temono 
I suoi giudici 
Per Lei V Altissimo 
Rende felici ; 
Per Lei le glorie , 
I doni suoi 
Dispensa a noi. 

Il tron rovesciasi 
Per Lei dell' empio : 
Discende ai tumidi 
Sconforto e scempio 
E dalla polvere 
Sono esaltati 
Gli umiliati. 

Ogni famelico 

Ha in Lei ristoro, 
In essa il povero 
Ha il suo tesoro ; 
Ognun che lagrime 
Reca sul ciglio 
Ella ha per Figlio. 

Salve , o mirifica 
Figlia di Abramo. 
Dal tristo esilio 
Te sola io chiamo , 
Fra tante angustie 
Fra tante pene 
Sola mia spene ! 
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In te rallietasi 
Lo spirto mio , 
Io te magnifico, 
Madre di Dio. 
Oh ! fra le tenebre 
Nella procella 
Sii tu la stella ! 
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« 

Eructavit cor meum verhum frontini. 

Ps. 44. 



.Di fiamma divina racceso il mio cuore 
Mi pose sul labbro parole di amore , 
Parole di gloria parole di fe. 
Son rozzi i miei carmi , ma pieni di affetto, 
Ma liberi e puri dal giovine petto 
0 Vergine Madre s* innalzano a Te. 

Sei bella su tutte le Vergini belle ; 
Quegli occhi pudichi son fulgide stelle 
Che spargono influssi di pace al mio cuor. 
La grazia è diffusa sul labbro vermiglio , 
Però con pietoso con santo consiglio 
A te benedisse 1' Eterno Fattor. 

Di tanta bellezza vestita alla terra 

Ti mostra, o Regina , dà fine alla guerra , 
Il regno di pace risurga per Te. 
Dell' Idra superba , che attosca che infesta 
Le belle contrade , ricalca la testa , 
La schiacci per sempre V invitto tuo piè. 
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Sci bella, sei grande ! giustizia e mitezza 
T' adornano l'alma di eterna bellezza , 
Profumi di gioja tramanda il tuo cuor. 
Di lacrima (1) e mirra ti odoran le vesti, 
Le figlie de' Regi ne' campi celesti 
Dell' alma fragranza s' inebbriano ognor. 

Accanto al tuo figlio , nel manto dorato 
Di fregi diversi , di gemme adornato , 
Dispieghi la pompa di tante virtù. 
Del popolo i ricchi , le figlie di Tiro (2) 
Ti recano doni , ti drizza il sospiro 
Ogni anima pura che geme quaggiù. 

Di tanta bellezza fulgente alla terra 
Ti mostra, o Regina, dà fine alla guerra, 
Ritorni la pace , trionfi la fè. 

I popoli uniti nel volger degli anni, 
Gli spirti beati ne' lucidi scanni 

II canto sciorranno di giubilo a Te. 



(U Lacrima-gatta é la mirra più pregiata che gocciola 
dall'albero naturalmente, senza incisione. 

(2) Le figlie di Tiro sono messe nel versicolo 12 del Sal- 
mo 44 a rappresentare le più illustri e floride nazioni. 
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Benedicite omnia opera Domini Domino. 

Dan. 3. 



cicli , o Cherubi , 
Opre di Dio , 
Fate eco altissima 
Al canto mio. 
Con lode unisona 
La Donna eletta 
Sia benedetta 
Sia benedetta. 

* 

Possente esercito 
Del Re possente 
Magnificatela 
Eternamente : 
Sovra P armoniche 
Cetre' dorate 
Di Lei cantate 
Di Lei cantate. 
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0 stelle fulgide, 
0 Sole , o Luna , 
0 giorno limpido, 
0 notte bruna , 
Pioggie vivifiche 
Rugiade e venti 
Fate concenti 
Fate concenti. 

0 Nubi , o folgori , 
Acque del cielo , 
Pruine e grandini , 
Calore e gelo , 
Germi che varii 
Dal suol spuntate , 
Voi La lodate 
Voi La lodate. 

0 fiumi o pelaghi, 
0 prati o monti , 
0 lande inospiti 
Placide fonti , 
0 poggi aerei , 
Piagge romite 
La benedite 
La benedite. 
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Voi che ne' gurgiti 
Del mar vivele , 
Voi che dell'etere 
Le vie correte , 
Selvaggi indomiti 
Miti animanti 
Sciogliete i canti 
Sciogliete i canti. 

Figli degli uomini , 
Popol di Dio, 
Insieme unitevi 
Al canto mio : 
S' unisca al popolo 
Il Sacerdote 
Con sacre note 
Con sacre note. 

0 giusti , o anime 
Fide al Signore , 
Di mente docili 
Miti di cuore , 
Del sommo Artefice 
Tutt'opre unite 
La benedite 
La benedite. 
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Per tutti i secoli 
Da ogni fattura , 
0 Primogenita 
Della Natura , 
Tra mille Vergini 
O sola eletta 
Sii benedetta 
Sii benedetta ! 



MEMORIE ED AFFETTI 

» 
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Degli anni in sul mattin rose ed allori 

La mente mia sognò : 

Stesi la mano , e non trovai più fiori ; 

Il turbo l'involò. 

D' esto deserto nell' arida sabbia 

Un fonte m' apparì : 

Corsi veloce ad appressar le labbia , 

E il fonte inaridì. 

Vidi una stella tremolar nel cielo , 

La stella dell'amor: 

Passò una nube, e in tenebroso velo 

Ravvolse il suo splendor. 
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Dolce un compagno al lungo mio dolore 

Parve mi desse il ciel: 
Aprii le braccia per serrarlo al cuore.... 



Così tutto mancommi in questo campo 

D'affanno e di dolor: 

L'amico, e l'onda, e della stella il lampo, 

E il lauro , e il fior. 

O Madre degli afflitti , or che mi resta 

In mezzo a' miei martir ? 

Qual mai conforto se la ria tempesta 

Non cessa di ruggir? 

Oh ! troppo ancor mi resta ! — il sacro canto 

Presso il tuo santo aitar. 

Mi resta ancor la libertà del pianto , 

La prece e lo sperar. 



S' aprì un' avel ! — 
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REGINA MATER C0NS0L4TI0NIS o 

Io mi ricordo , che la madre mia , 
Quand' io bambino ancora 
Ignaro della vita e de' suoi mali 
Lieto guardava de' miei dì V aurora , 
Il Cingol di Maria , 
Pegno d' amore ai miseri mortali , 
Teneramente al labbro m' appressava ; 
Bacia , dicendo , o Figlio ... ed io baciava. 

Di quel Cingolo santo un dì fregiato 
Fu di Monaca il seno , 
Quando Vedova e Madre disfogando 
Il cor d' ambascia pieno , 
Pace allo sposo e al figlio traviato 
Lume pregava nel terrestre bando : 
E a te rivolta , o Madre del Signore , 
Dammi pace , dicea , nel mio dolore. 



(*) Vedi la nota in fine di questo componimento. 

10 
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E tu pietosa della mesta al pianto , 
Di luce incoronata 
Ratta scendesti per le vie de' venti 
Con in mano la zona immaculata 
Che cinse il seno ove s' ascose il Santo. 
E — togli ; i miei portenti 
Conoscerà nell' affannosa via 
Chi cinto andrà di questa zona mia. 

Nella guerra del mondo e dell' inferno 
Oh , come si compiva 
L'alta promessa, o Vergine possente! 
Nuova fonte di grazie a noi s' apriva 
Dall' amor tuo materno : 4 
Ed ogni sesso ed ogni età fidente 
Nel nome tuo, del Cingol benedetto 
Come d'usbergo si guerniva il petto. 

Lo cinse il prode , che di Marte al campo 
Salvò la gloria avita : 
Sotto il manto gemmato il Rè lo cinse: 
Ne la milizia della triste vita 
Sacro conforto e scampo 
Coraggio e amore il peregrin v' attinse. 
Ma d' Agostino la devota schiera 
Quanto ottenne per esso, e oh quanto spera! 
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Ed era quello che a baciar dettava 

A me T amor materno. 

0 nascosi consigli , o santo e puro 

Volere dell' Eterno ! 

Chi mai , chi mai in quella età pensava 

di' io fra pochi anni con solenne giuro 

Per tutti i giorni della vita mia 
Cinger dovessi il cingol di Maria ? (1) 

Deh , eh' io ti baci un' altra volta , o santo 
Pegno d' amor di gloria ! 
Ch' io muoja di te cinto , e innanzi a Dio 
Canti ancor io per te la mia vittoria ! 
Non è dolore il pianto , 
Se m' assicuri dopo il pianto oblìo 
D' ogni sofferto affanno , e gioja e amore 
In quella Patria a cui sospira il core. 

0 simbolo di forza e di purezza 
Nella battaglia orrenda 
Della carne rubella e di Salano 
Vinci trionfa in noi : la terra apprenda 
Che ciò che non s* apprezza 
Dal veder corto del consiglio umano, 
Sostenuto dal braccio dell' Eterno 
Del secolo trionfa e dell' inferno. 



(1) L'autore contava appena 13 anui di vita quando ebbe 
la sorte di vestire l'abito Agostiniano. 
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NOTA 

(*) La stessa Vergine Immacolata apparsa a S. Monaca 
Madre di S. Agostino la donò del suo Cingolo , in cai ri- 
conoscono i SS. Padri il simbolo della fortezza della giu- 
stizia e della continenza. Il Patriarca S. Agostino convertito 
alla Cattolica fede adattò a* suoi lombi il Cingolo santo; 
e tutti i seguaci di lui lo cinsero in ogni età a segno di 
devozione alla Madre di Dio. Il Pontefice Eugenio IV. ap- 
provò la Confraternita dei Cinturati sotto V invocazione 
di Maria Santissima della Consolazione ; la quale da Gre- 
gorio XIII. e da altri Pontefici venne d'innumerevoli gra- 
zie e di grandi indulgenze arricchita. Queste indulgenze , 
siccome gli stupendi prodigii operali da Dio per mezzo 
della sacra Cintura , propagarono per tutti i regni della 
terra la società dei Cinturati e la devozione alla Madre 
della Consolazione. - Vedi il Torelli, e il Cavalieri da Ber- 
gamo Agostiniani. 
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V^uando una plebe incredula 
. Il capo scosse , e Dio gridò vendett 
Questa tua cara Immagine 
Fuggendo dalla terra maledetta , 

Sulle penne degli Angioli 

A voi fu ratta per lo ciel sereno , 
E il cenno tuo guidavali 
Al prediletto italico terreno. 

Da lungo la seguivano 

Col piè col guardo alcuni servi tuoi 

E Vergin solitaria 

L'arrivo n'affrettò co' voti suoi, 

Un' umil santuario 

Presso al forte Castel del Colonnese 

Eretto avea la povera , 

A cui del tuo voler fosti cortese. 



(*) Vedi la nota in fine di questo componimento. 
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E vieni , o Madre , affrettati : 

Fu sempre Italia a te splendida sede : 

Vieni , — fra nuovi cantici 

Più bella sórgerà V antica fede. — 

« 

Così pregava , e subita 

Vede apparire in ciel l'imagin bella, 

Qual nugoletta rosea , 

0 qual si mostra del matlin la stella. 

Lentamente raccolsero 

Il remeggio dell' ali i Cherubini , 

La benedetta Imagine 

Lieta brillò sui campi Prenestini. 

Fervidamente il popolo 

Correndo innanzi a quella santa Immago, 

Fra gì? inni e fra le lagrime 

Gridava osanna a te , Madre e Virago. 

J)egli alti tuoi prodigii 

Subitamente si diffuse il grido, 

Venerabondi i popoli 

Corsero a le da ogni estraneo lido. 

Al decoro arila grazia 

Del caro viso , alla pietà del ciglio , 

Nella tua fede unanimi 

La Madre ti nomar del Buon Consiglio. 
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E tu beata Vergine , 

Fonte di grazie e di sapienza , oh come 

Nelle umane miserie 

Rispondere sapesti a sì bel nome! 

Un giorno anch' io col tenero 
Fido compagno della vita mia , 
Punto dal desiderio 
Venni a quel santo aitar, dolce Maria. 

Coro di solilarii 

Salmeggiava al tuo nome in su la sera , 

Profondamente l'organo 

Gemeva al canto dell' umìl preghiera; 

E tutto intero un popolo , 

Umilmente prostato a' piedi tuoi , 

Dei solitarii al cantico 

Rispondere s' udia = prega per noi - 

Levai lo sguardo: l'anima 

Tutt'era accolta in quel mio sguardo: scossa 

Ogni fibra : V Imagine 

Parea parlasse all'anima commossa.... 

Te lo ricordi , o Vergine ? 

Tu mi contavi i palpiti del cuore.... 

Ognuno di que' palpiti 

Era una prece , era un desìo d' amore. 
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Una cocente lagrima 

Scorrea non vista per la guancia accesa; 

Distesi allor le braccia 

Gridando — o mia speranza, o mra difesa... — 

Più non potei , che il raggiò , 

Che mandi da quegli occhi a chi ti priega, 

E luce è fiamma e un'estasi 

Che il cor gì' inonda e favellar gli niega. 

Ma quel momento d' estasi 

Spesso mi torna a ragionar d' amore : 
E la cara memoria 

Un solenne desìr m'accende in cuore. 

Salve , o Beata ! impetrami 

Fede operosa dal Divin tuo Figlio. 




Benedetta Maria dammi consiglio. 
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NOTA 

(*) V immagine prodigiosa della Madonna del Buon Con- 
siglio venerata nella Chiesa dei PP. Agostiniani in Genaz- 
zano trovavasi anticamente in una Cappelletta di Scutari, 
città dell'Albania. Occupata questa città dal ferocissimo Tra- 
ce , e caduto il popolo Scodrense nella più deplorabile cor- 
ruzione , la S. Icone spiccatasi miracolosamente dal muro 
alla presenza di due uomini di Dio che la stavano vene- 
rando , si ravvolse in densa nube e uscì fuori del Tempio. 
I due devoti da celeste virtù ispirati seguirono la nube 
portentosa , la quale si fermò in Genazzano , feudo de' Prin- 
cipi Colonna. Quivi la Beata Petruccia , avutane già noti- 
zia in una celeste visione , ricevè la S. Imagine nella Chie- 
suola da lei a tal' uopo edificata. Questo prodigio avvenne 
il 25 Aprile del 1467 : e da quel giorno sino alla età che 
viviamo non si è rimasta la Vergine benedetta di esaudire 
le suppliche di tanti peregrini che corsero e corrono tut- 
todì a visitarla. 
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REGINA SACRATOTI ROSARII 

Guerra e morte ! nel Gallico cielo 
Un pianeta di sangue fu visto. 
Spaventosa una mano di gelo 
Ogni core più franco serrò. 
La sincera dottrina del Cristo 
Suggellata dal sangue dei Santi 
Ahi! profana lo stuol degli Erranti (1) 
Che alla Fede sterminio giurò. 

Pace e gloria ! D' Iberia nel cielo 
Sorge un' astro di vita , d' amore (2) : 
Alla fede dei Padri , allo zelo 
Tutti i cuori quell'astro infiammò. 
Cento stelle di nuovo splendore 
A lui intorno spuntare fur viste (3) , 
E più bella per nuove conquiste 
Dell'Eterno la Sposa Millo. 



(1) L' Eresia degli Àlbigesi. 

(2) S. Domenico che combattè quella Eresìa. 

(3) L* illustre Ordine de' Predicatori par allora fondato 
dal medesimo Santo. 



Digitized by Google 



= 155 = 
Ma chi accese queir Astro benigno 
Nella notte del secol crudele ? 
II veleno del serpe maligno 
Per qual forza si sperse quaggiù ? 
0 tu Stella agli umani fedele , 
Da le venne la luce la vita : 
Tu dettasti la prece gradita 
Che ne scosse all'antica virtù (1). 

Guerra e morte ! La sciabla azzurrina 
Roteando con ghigno beffardo 
Il ladron su la greca marina 
Il guerriere di Cristo sfidò (2). 
Con la fede nel cuore nel guardo , 
Il guerriere di Cristo risponde , 
Già di mezzo spariscono V onde , 
L' un nemico sulP altro piombò. 



(1) S. Domenico a suggerimento della Beatissima Ve* 
ne predicò ai popoli la devozione del Rosario. 

(2) La famosa battaglia di Lepanto , in cui l' armata Tur- 
ca sotto il comando di Ali pascià fu interamente disfatta 
dai Cristiani assai minori di forze. Avvenne questa cele- 
bre vittoria nel giorno appunto , in cui si celebrava dal- 
l' Orbe Cattolico la festività del Rosario. 
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Pace e gloria ! Dispersa ha le ree 
Turbe avverse la man di Maria, 
Ha sepolte le cento galee 
Entro i vortici cupi del mar. 
Chè chiamata a soccorso la pia 
Col Rosario sì accetto al suo cuore 
Dimostrò che preghiera d' amore 
Mai più bella potrebbesi alzar. 

Perchè spezza nelP ira il suo brando ? 
Perchè lascia la bella Corcira ? 
Perchè indietro si volge ululando 
Del Sultano la schiera ìnfedel ? 
Perchè lieta la plebe si mira 
Pur dianzi vestita a gramaglia ? 
Oh portento ! per essa a battaglia 
Una donna discese dal ciel (1). 

Guerra e morte , nel cuore mi parve 
Una voce gridasse sovente , 
E dal cuore ogni pace disparve , 
Ogni riso dal labbro fuggì. 
Trangoscialo deserto languente , 
Senza speme d' amor sulla terra , 
Questa vita mi parve una guerra , 
Sospirai T estremo mio dì. * 

(l) L'isola <li Corfù liberata dai Turchi sotto Clemente XI. 
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Pace pace ! Tu a me la recasti 
0 sostegno d' un' alma che spera , 
Il mio pianto tu sola asciugasti , 
Io non ebbi conforti che in te. 
Del dolente alla mesta preghiera 
No resistere , o Madre non sai : 
Quante volte — m' ajuta — gridai , 
Tante volte salvommi la fe. 

Gloria ancora... con quanto desìo 
Io la chiedo fra P ire mortali ! 
Ma la gloria che appuntasi in Dio, 
Che la terra non dona e non ha. 
Questa gloria che senza rivali 
Sempiterna nel cielo si gode, 
Superata la guerra e la frode , 
La mia Madre donarmi saprà. 
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rulle creste del Carmelo , 
Ove il Vate solitario 
Una nube alzarsi al cielo 
Lieve-lieve un dì mirò (1), 
Un devoto santuario 
A te , Diva , s' innalzò. 
Pochi tugurii 
Sul monte uniti 
Furo abitacolo 
A pii romiti : 
Stranieri al turbine 
Del secol rio 
Te veneravano ? 
Madre di Dio (2). 



(1) Elias antera ascendit in verticem Cirmoli.... Ecce nu- 
becula parva quasi vestigium hominis ascendebat de ma- 
ri. 3. Reg. 18. 

(2) Saile cime di questo monte alenai fedeli nel primo 
secolo della Chiesa si diedero a vita contemplativa sotto 
il patrocinio di Maria Vergine. Da essi ripetono la loro ori- 
gine i PP. Carmelitani. 
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Come picciola favilla 
Da gran fiamma è secondata, 
Come rio che dolce stilla 
Divien fiume e corre al mar , 
La famiglia avventurata 
Che sul monte alzò l'aitar 
Tosto nell'estasi 
D' un pio pensiero 
Vedi diffondersi 
Nel mondo intero , 
Narrar le glorie 
Di quella Diva 
Che a la beli' opera 
Li sprona e avviva. 

Nella pugna dell'inferno, 
Nei perigli della vita 
Con miracolo superno 
D' un' affetto che non muor , 
D'una insegna a lei gradita (1) 
La gran Madre del Signor 
Vestiti ha gli umili 
Devoti suoi , 
E dagli occidui 
Ai lidi eoi 
S' ammira l' opera 
Del Sempiterno, 
Onta e ludibrio 
Del truce averno. 



(1) Il sacro scapolare dalo dalla Vergine SS. al B. Si- 
mone Inglese. 
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Oh ! chi mai narrar potria 
GÌ' ineffabili portenti , 
Che V insegna di Maria 
Sulla terra dispiegò ? 
Un palladio a tutte genti 
Quell' insegna si mostrò. 
Con che fiducia 
Con quale affetto 
Insin da bambolo 
La stringo al petto ! 
È sacra un' egida , 
E fiamma al cuore , 
Possente balsamo 
Al mio dolore. 

■ 

Perchè perfidi consigli 
Volge in mente V inimico ? 
Se la Madre è co' suoi figli 
Che mai spera il seduttor ? 
Negli attacchi il canto antico 
Noi sciorremo dell'amor. 
Nuove vittorie 
Darà quel canto , 
La speme il giubilo 
Sarà più santo. 
Sarà più nobile 
La sacra insegna , 
A noi più amabile, 
Di Lei più degna. 
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Una cara memoria , un sacro affetto 
Mi si ridesta in cuore : 
E tutta si conforta 

Al leggiadro pensier la stanca mente. 

0 bella età ridente 

Come un aprii , come in sereno cielo 

La stella dell' amore , 

Io ti saluto, e benedico ognora. 

Ratta volasti , o prima età : ma in petto 

Tutte conservo ancora 

Le tue memorie e le speranze e il santo 

Desìo d'amor che m'ha fruttato il pianto. 

Dall' aprica di Recine collina 
Che lieta ed odorosa 
Di fiori e di vigneti , 
Si specchia neh" Adrìaca marina , 
Pieno di gioja il petto 
D'altri compagni in lieta compagnia 
Trilustre giovinetto 

Scendevo a la tua casa, o Madre mia. 

11 
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Genuflesso sul suolo 

Ove stendeva un giorno i primi passi 

Pargoleggiando il tuo divin Figliuolo, 

Io ti pregava o Madre , e il mio pensiero 

Del Verbo esinanito 

Meditava l'altissimo mistero. 

E qui, dicea stupito, 

In così oscuro ostello 

Abitava Colei , che il Cielo inchina ? 

Qui raccoglieva il volo, e qui s'udiva 

DelP Angiol Gabriello 

L' altissimo saluto , onde si empiva 

Di Dio l'alto consiglio 

Che V uom fè salvo condannando il Figlio? 

Ma perchè dalla tua terra natale 
Questa felice e venerata cella 
Trasportala volesti 
Degli Angioli sull' ale ? 
Perchè fra tanto mondo 
L' italico terren , Madre , scegliesti ? 
Perchè si prediletta 
T'è questa bella Italia, o benedetta? 
Qual consiglio fu il tuo, o qual fu merlo 
Che noi levasse a tanta grazia, o Santa? 
Oh ! altissimo profondo 
E l'amor tuo, Maria! 
Però s'allieta in te la Patria mia. 
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Così pensavo , ed una turba intanto 
Di mille peregrini 
Umidi gli occhi di devoto pianto 
Baciava quelle mura , 
E a te Regina della mesta gente 
Venia narrando ognun la sua sventura. 
Sventure io non avea , ero innocente. 
Eppur compreso da mestizia ignota 
Una lagrima santa 

Scorrea segreta per V imberbe gota. 
E tu vedendo , o Madre 
La lagrima d' amor su questo ciglio 
Forse dicesti allor : povero figlio ! — 
Sì povero son io; son dispossato 
Dal terrestre cammino. 
Ma tu sei ricca, e presta 
A confortar lo stanco peregrino. 
Se non son io felice 
A te mi volgo , che tu sola basti 
DelP Universo ad asciugare il pianto. 
0 vera beatrice 
D' un' alma che li priega , 
Da quel soglio reale , ove daccanto 
AH' Uno e Trino regni , 
Soavemente piega 

Lo sguardo ai mesti , e fian di te più degni 
D'Italia i figli, se la fè divina 
Torni a regnar dai monti alla marina. 
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BEATISSIMA VIRGO DE SUCCIIRSI) 

Tra i mille affanni, e i, mille 
Angosciati sospir de la sventura , 
Ne le miserie tante 
Che gravano sull'egra creatura, 
Quanti bei nomi , o Vergine clemente , 
Consacra a te 1' umanità gemente ! 

# 

E oh come , oh come il cielo 
Ai cari nomi dell' amor s' accorda 
Che a te consacra il mondo ! 
Ogni nome un prodigio a noi ricorda , 
E ci conforta , o degli afflitti amica 
Nel santo amor, ne la speranza antica- 

• 

Da crude doglie un giorno 
Tratto al confine della mesta vita 
A te volgea lo sguardo 
A te la speme un povero Romita: 
Soccorrimi , gridando , o Madre , e sia 
Tutta devota a te la vita mia (*). 

(*) Vedi la nota in 6ne di questo componimento. 



« 
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Lo disse appena , e d' iride 
Incoronata, e in tua pietà più bella 
Ti vide il solitario 
Nella solinga e squallida sua cella : 
Ma quella cella squalida al tuo riso 
Un' Edenne gli parve un Paradiso. 

Al raggio del tuo volto , 
Che in ciel s' alluma nell' eterno Amore , 
Tosto raccesa in petto 
Sentì la fiamma della vita , e il core 
Aperto al gaudio d' inusato incanto 
Uscir per gli occhi e stemperarsi in pianto. 

A te soccorrer venni ; 
Tu gli dicesti allor pietosamente ; 
E Madre del Soccorso 
Vo' che mi chiami V affannosa gente — 
Più non dicesti , e per lo ciel sereno 
Ratta volasti dell'Eterno in seno. 

L' Etna ti vide e scosse 
Al tuo passar la fiammeggiante fronte , 
Tutta di luce intorno 
La piaggia si vestì la Valle e il monte : 
Ed esultanti l' isole dei mari 
Nuovi templi rizzarti e nuovi altari. 
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Della cara Isoletta , 

Ov' ebbi i miei natali , in su la riva ; 
Cui primavera eterna 
Sparge d* eterno incanto ; a te s' apriva 
Dalla pietà degli avi un tempio , e ancora 
Regina del Soccorso ognun ti adora. 

L'onda del mar tranquillo 

Muove a baciare armoniosa il piede 
De la bella Chiesuola 
Ove la Madre del Soccorso ha sede: 
E par che dica anch' essa in sua favella , 
Tutto il creato in te Maria s' abbella. 

Ma quando il mare irato 

S' arruffa e mugghia e si spalanca e al cielo 
L' onde spumose innalza , 
Esterrefatto, anelo 

Guarda quel tempio il marinar devoto , 
E al tempio arriva e vi sospende un voto. 

Ed io fanciul venia 
Con la mia Madre a salutarti , allora 
Che il Sole al mar discende 
E T onda immensa e la riviera indora : 
E il Sol pareami il Tempio tuo baciare 
Col raggio estremo , e poi tuffarsi in mare. 
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Una brezza leggèra 

Increspava la liquida pianura , 
L'aria imbruniva , e mesta 
Addiveniva la stanca natura ; 
Sorgea la squilla , e il venticel soave 
Intorno intorno ripetea quell'Ave ! 

A quel suono amoroso 

Il villanel che dal lavoro uscia, 
Il povero artigiano 

D'un sacro canto la Chiesuola empia .... 
Oh momento solenne ! oh rimembranza 
Che V alma inebbrii d' immortai speranza! 

E in chi sperare , o Madre , 

Fra i tanti colpi della ria sventura , 

Fra le miserie tante 

Che gravano sull'egra creatura? 

Come dolce è quel nome , e come spesso 

L' invoca il cor dalla sventura oppresso ! 

Nè indarno mai l' invoco 

Neil' ansia e nel dolor del mondo infido. 
Pace ed amor mi piove 
Soavemente al cuore allorché grido 
Nella sventura mia nel mio rimorso , 
Verginella di Dio dammi soccorso ! — 
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. NOTA 

(*) Il mio chiarissimo Collega P. M. Giuseppe Lanieri 
ne' suoi Secoli Agostiniani narra questo prodigio. Ne pon- 
go qui sotto le medesime sue parole , perchè meglio si gu- 
sti il racconto in quel suo nitidissimo stile - « Bealus 
« Nicolaus Brunus de Messana , Augustinianus , vir scien.- 
« tia ac pietate venerabilis promolor fuit praecellentis erga 
« Deiparam devolionis sub titulo de Succursu. Nam cum 
«c ipse aliquando saevissimis quibusdam doloribus , quos 
« omni medicae artis remedio adhibito nullimode a se de* 
« pellere poterai , ad extremum pene vitae agonem adige- 
«r retur , nec ulta ei amplius sanationis spes alibi qua m in 
« Goelitum praesidio suppetere videretur ; idcirco homo 
« Beatissimae Virgini devolissimus , ad validissimum ipsius 
« patrocinium plenus fiducia confugit , tolis praecordiorum 
« visceribus clementissimam Matrem deprecans , ut sibi in 
« talibus angustiis constituto levamento esse dignarelur. 
c Annuii supplicantis votis piissima afllictoruni Consolatrici 
« quare cum quadam nocte Nicolaus suae aegritudinis obli- 
« tus aliquantula requie animi molestiam leniret , apparuit 
« il I i benignissima Virgo talem modorum vestiumque for- 
te mam gerens , qualem quaedam ipsius imago in Ecclesia 
<r illius coenobii super altare S. Martini sita referebat , 
k eique praecepit , ut ipsam sub titulo B. Virgiois de Suc- 
k cursu deinceps in suis necessitatibus invocaret, hujusce- 
« modi invocatane lum sui ipsius incolumitatem , tum 
« illius auxilium procul dubio impetraturus. Post haec 
« illieo e somno evigilans pius coenobila reperii se omni 
« omnino dolore vacuum ; quapropter tum de accepto be- 
at neficio , tum de promisso patrocinio quammaxime laetus 
tf coepit ardentiori grati animi afìeclu munificenlissimae Do- 
« minae debitas gratias referre , atque collatura sibi ab illa 
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« jucundissimum incolumitalis bonum, datamque sub prae- 
k fatae devolionis arrha potentissimae suae protectionis fi 
« dem pablice e suggestu , erat enira vai de insignis con- 
te cionator, Panormitano popolo enunciare. Quomobrem suis 
<c concionibus devola plebs commota slatini praedictam ima- 
« ginem titolo de Succursu veneratura in Augustinianorum 
« templum turmatim confluere coepit, atque exinde pau- 
« latim hujuscemodi Beatissimae Virginis invocatio , novis 
« quotidie per eamdem iraaginem succedentibus signis, longe 
« lateque propagata fuil - ». Florebat peculiari vitae san- 
ie ditale Nicolaus Brunus circa a unum 1306. 
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Armoniosi accenti 

Che ti solleva un popolo 

Conscio de' tuoi portenti , 

Innalzo anch'io 
La prece dell' amor , Madre di Dio. 

Le mie cocenti lagrime 
L' ansie del cor gemente , 
I più segreti palpiti 
Disvelo a te sovente, 



Ogni piaga sanar de' figli tuoi. 

Dal volto tuo diffondesi 
Un' armonia di vita , 
Che la speranza suscita 
Di fiori rivestita, 

E raggia intorno 
La santa luce dell' etereo giorno. 



(*) Vedi la nota in fine di qoesf ode. 




A te che puoi 
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In questo tempio , u' piacqueli 
Più splendida la sede, 
A mille a mille pendono 
Gli emblemi della fede, 
E a tutti i cuori 
Parlano quegli emblemi i tuoi favori. 

Un diadema di gloria 
Sulle tue tempia sante 
Pose V amor di un popolo 
Che ti si curva innante. 

Da mane a sera 
Del popol tuo non tace la preghiera. 

Oh fra gli affanni e gli orridi 
Perigli della terra , 
Ne' suoi bisogni altissimi 
Il popolo non erra ! 

Lo guida Iddio 
Nella speranza sua, nel suo disio. 

* 

Ed ora geme... e trepido 
« D'un* avvenir mal fido » 

Scisso tremante ed ansio 

A te solleva il grido — 
Madre che fai? 

Cotanto duol non cesserà giammai 
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Tu di Roma palladio , 
Madre di Roma e vanto, 
Tu che di tanti miseri 
Terger sapesti il pianto , 

Ora potresti 
Muta guardar la lagrima dei mesti ? 

Oh che ! forse non vivida 
D' amor la fiamma è in noi ? 
La plebe tua dimentichi 
Ha forse i pregi tuoi ? 

In questo tempio 
Ci guida forse un voto ingiusto od empio? 

Se offende un rio delirio 
Quegli occhi immaculati, 
Se li dispiace il fremito 
De' figli traviati ; 

Viva è la fede 
Finche la plebe ti si curva al piede. 

Oh , della fede il palpito 
Non fia deluso almeno! 
Unisci i figli , e baciali 
Nel tuo materno seno. 

Un sol disio 
Li congiunga in amor, li unisca a Dio. 



> 
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Vergine , la cui gloria 
È immensa nel tuo figlio , 
Sperdi V orrenda tenebra 
Col lampo del tuo ciglio. 

Solo in quel lampo 
E la nostra virtù , V unico scampo! 
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NOTA 

(*) Non vi ha Romano che non conosca la Madonna del 
Parto , che si venera nella Chiesa di S. Agostino. Questo 
bel Simulacro , opera del Sanso v i no discepolo , già da tre 
secoli e mezzo fu collocato all'ingresso principale del tem- 
pio , e guarda la prossima tomba dei Martelli che vollero 
del loro peculio eretto quel monumento. Nel 1820 comin- 
ciò ad aversi la benedetta Immagine in un culto veramente 
mirabile e glorioso , e le grazie i favori e gli stupendi 
prodigi , che si vennero senza interruzione operando da Dio 
a prò dei devoti , han fatto crescere maravigliosamente la 
fiducia e l'affetto dei Romani verso la Madonna di S. Ago- 
stino. 

Il eh. P. Regg. Vincenzo Gretoni Agostiniano ne ha tes- 
suta una bella ed erudita istoria, ove raccoglie in poche 
pagine quanto può desiderarsi dall' artista e dal devoto di 
Maria. 
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S4NGTA virgo virginum et MATER OMNIUM n 



ì ammi quel figlio , o Vergine , 
Quel Figlio tuo , che sul tuo braccio assiso 
Quasi in trono di grazie , 
Spande dagli occhi come un fiume il riso. 
Ch' io me lo serri, o Madre, al cuor tremante, 
Ch' io me lo serri al cuor per un* istante. 



E tanto bello!., e all'anima 
Tante cose mi parla ! Il guardo mite , 
E del labbro la porpora , 
E le tempia di luce redimite , 
Tutto m' accende di celeste brama , 
Tutto a sperar , tutto ad amar mi chiama. 

La destra sua distendesi 
Sul vergine tuo cuor; donde lo Spiro 
Trasse il sangue purissimo , 
Che a stupore del mondo e dell' Empirò 
Formò il corpo leggiadro e benedetto 
Di quel Fanciullo che ti stringi al petto. 

(*) Vedi 1' annoi azione io 6nc. 
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Siccome in linfa argentea 
Il Sol si specchia e la sua luce accresce , 
Tale su te riflettesi 
La sua bellezza e nella tua si mesce. 
Se ti fa grande di quel Figlio il vanto , 
Bella tu sei , che gli somigli tanto ! 

Sotto la fulva treccia, 
E il dolcemente ripiegato ciglio 
Bello queir occhio fulgido , 
Quel bruno viso , quel labbro vermiglio. 
Siede la Grazia su quel labbro e dice 
— M' ha fatta Madre Iddio d' ogni infelice. 

Tal mi son' io. Tra gli uomini 
Mesto mi aggiro, e cerco invan l'amore. 
Ordita di miserie 

Di menzogne d'affanni e di dolore 

Veggo la vita umana , e desolato , . 

Col pianto agli occhi , innanzi a te prostrato, 

r 

Ecco i' t'invoco, e supplice 
Bacio la mano che sostiene il Figlio. 
Stanco del Mondo , esanime , 
Bisognoso di forza e di consiglio 
A te sola dirizzo il mio lamento ... 
Dammi quel Figlio per un sol momento! 
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Al petto mio stringendolo 
Un' altra volta io sentirò V amore ; 
E dell'amore al palpito 
Io dir potrò che ancor mi resta il cuore. 
Per me la terra è d' ogni fior svestita.... 
Oh ! se non ama il cuor , che è mai la vita ? 

Dammi quel Figlio , o Vergine ; 

Quel Figlio tuo che con la manca cingi.... 

0 almen la destra stendimi 

Ed al materno sen dolce mi stringi. 

Nè mi lasciar , nè mi lasciar più mai : 

Pensa che soffro e lagrimato ho assai. 

Vergine delle Vergini, 
Madre di tutti il popolo ti noma 
Dal dì che la tua gloria 
Solennemente sfolgorò su Roma. 
E qual ti mira , dal profondo seno 
Traggo un sospiro che non è terreno. 

Anch' io mi sento un' anima 
Nata all' eternità , fatta pel cielo. 
Essa si slancia , accoglila ; 
L' affranca , e covri del tuo santo velo. 
Essa t' è figlia , e piange i dì perduti , 
Gridando , Madre mia chè non m' ajuti ? 

12 



Digitized by Google 



NOTA 

(*) Questo titolo Vergine delle Vergini e Madre di tutti fu 
dato ad una bellissima Imagine di Maria SSma che si ve- 
nera nell* altare maggiore della Chiesa di S. Agostino in 
Roma. Prima del secolo XV. fu in grande venerazione in 
Costantinopoli per meglio di mille anni. Caduta la Città 
in potere dei turchi , alcuni signori Greci recarono V Ima- 
gine in Roma , facendone dono al Toscanella cittadino Ro- 
mano , e questi alla suddetta Chiesa di S. Agostioo con 
Istromento rogato da Mariano Sca liba stri Romano. Nel 1485 
fu recata processionalmente per tutti i rioni di Roma , la 
quale venne così liberata dalla peste che fieramente incru- 
deliva. Autori di gran grido vogliono quel!' Icone opera di 
S. Luca. Chi brami dettagliale notizie su tale argomento 
legga i Cenni Istorici dati alla luce con moltissima erudi- 
zione dal P. Maestro Angelo Lombardi Parroco in detta 
Chiesa, ed ex-Assistente Generale Agostiniano. 
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Che bel nome è Maria !... ti balza in pello 
D' amor , di gioja , e di speranza il cuore 
In solo udir quel nome benedetto. 
Del bimbo sù la culla 
La madre reclinata 
Quel nome gli susurra innamorata. 
All'ombra assisa del materno ostello 

* 

La pudica fanciulla 

Sospirando d' amor spesso ripete 

Quel nome così bello. 

Lo invoca la tradita 

NcIP ansie sue segrete , 

Ed il nocchier se ingrossa la fortuna, 

E il viandante nel cammino , e al campo 

Il prode all' urto al lampo 

Dei brandi , e al suon dei bellici metalli 

E all' annitrir de' fervidi cavalli. 
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Che bel nome è Maria!... ti balza ii core, 
Se lo implori, Io ascolli , o lo rammenti , 
Di fè di gioja di speranza e amore. 
Il Rege e il Sacerdote 
La vedovella e l'orfano gementi 
Con amorose note 
Invocano quel nome , 
Dolce siccome al fior rugiada e come 
Balsamo a piaghe sanguinenti e crude. 
SulPoriglier di morte 
Lo invoca il cristiano , e gli occhi chiude , 
E della eternità prende la via 
Susurrando il bel nome di Maria. 

» 

Nome dolcissimo 
Nome d' amore , 
Possente balsamo 
Al mio dolore, 
Solo refugio 
Dell'alma mia, 
Ave Maria ! 
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* 

Ir cima all' ardito 
Vette dei monti , 
Sovra l'oceano 
In riva ut fonti , 
Sw nella Patria , 
Qui nella vìa 
Ave Mark ! 

Nome dolcissimo 
Nome adorato. 
Da tutti gli uomini 
Magnificato , 
Riposo ed estasi 
Di un' alma pia , 
Ave Maria ! 

Tu suoni grazia 
Suoni potenza, 
Misericordia 
Bontà clemenza. 
Dir le tue glorie 
Chi mai potrìa? 
Ave Maria ! 
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In mezzo ai gaudii 
D' un' alma pura, , 
In mezzo ai gemiti 
Della sventura ; 
O volga fausta 
La sorte o ria, 
Ave Maria ! 

Nelle delizie 
E nello amore 
Interminabile 
Del Creatore , 
Dei cori angelici 
NelF armonìa 
Ave Maria! 
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Sempre ho cantato: insin da fanciulle tto 

Al canto ebbi l'affetto. 

Sempre ho cantato ; ma non sempre il canto 

Mi fu conforto al pianto. 

Cantai del Sol , che indora V oriente 

Col volto suo lucente ; 

Del cheto raggio della bianca Luna 

Sul colle e la laguna ; 

Cantai la morte, il tempo, il mar, le stelle, 

La calma e le procelle. 

Cantai del fior che sorge la mattina, 

E a sera il capo inchina. 



Sull' uom che nasce per tornare a Dio 

Disciolsi il canto mio. 

Più sovente cantai sui muti avelli 

Di poveri fratelli. 

La gloria , la virtù , gli amori , e V armi 

Fùr tema de' miei carmi. 

Sempre lio cantiate ma mtu sempre il canto 

Mi tu conforto al pianto. 

Un giorno innanzi all' ara di Maria* 

Sciolsi la voce mia: 

A mano a man che invigoriva A canto, 

Mi si asciugava il pianto : 

A mano a mcm efesio ta chiamava, al cuore 

Pace scendeva e amore. 

Da quel gioimo > se è triste l' alma mia , 

Io eaato di Maria. 

Non so che sia... ma (ulti affanni miei 

Tàccio» , se canto a Lei. 
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Non so che sia... ma ogni orrido pensiero 

Fugge j se canto e spero. 

E spero , e canto , e sempre io vo' cantare 

Presso il materno altare. 

Tu non sei sorda al grido del dolore , 

0 Madre del Signore. 

Tu non volgi le spalle a chi ti piega 

Le sue ginocchia, e prega. 

Sei tanto buona ! e tanto grande ! e tanto 

Pietosa a un mesto canto! 

Io dunque scioglierò mattina e sera 

Il verso e la preghiera : 

La preghiera e del verso V armonia 

A te , Madonna mia. 
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Ave Maria ! Del limpido 
Mattino il primo albore 
Ogni augcllino annuncia 
Nel canto dell' amore : 
Scherza co' fiori garrula 
La brezza mattutina 
E tutto iucrespa il cenilo 
Seno de la marina. 

A quel soave raggio , 
Dell' augellino al canto , 
Al susurrar dell' aure 
Del suol sul verde ammanto, 
Scende un concento altissimo 
In fondo all' alma mia , 
Che dell' amor nell' estasi 
Ripete Ave Maria ! 
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Pietoso un suono e flebile 
Manda la squilla , e intanto 
Il solitario levasi 
Al mattutino canto : 
Un guardo a te sollevano 
Le creature umane 
Che dal giaciglio muovono 
• A procacciarsi un pane. 

Mentre le piume stancano 

I ricchi della terra, 
Nel cuore della vedova 
AAsia ed amor fan guerra : 
Dal suo diserto talamo 
Rivolge a te le ciglia , 
T'invoca per la povera 
Gemente sua famiglia. 

• 

Dal tetto delle lagrime, 
DalP elemento infido 
A le piena di grazie 
S'alza solenne un grido, 
E tu dal cielo ai miseri 
Stendi le aperte braccia, 
Placa dell' onde il fremito , 

II turbo che minaccia. 
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0 benedetta Vergine 
Fra tutte donne eletta , 
Dagli uomini dagli angeli 
Pregata benedetta , 
0 Tu che volgi in gaudio 
Di questo esiglio il lutto, 
Prega de le tue viscere 
Il benedetto Frutto. 

Pregalo , o Madre , pregalo 
Nel giorno che ci avanza , 
Pietosamente impetrane 
Amor Fede Speranza ; 
Ma giunti infine al termine 
D' està angosciosa vita , 
Scendi dal cielo e porgine 
Pietosa Madre aita. 

Ave Maria ! Nel gemito 
Di questo crudo esiglio , 
Nel giorno e nelle tenebre , 
Nel gaudio e nel periglio , 
Finche cammina un misero 
Quest' affannosa via , 
Risuonerà 1' angelico 
Saluto , Ave Maria ! 



Digitized by Google 



-= 191 

LA SQUILLA DEL MEZZODÌ 

0 Sole , che spandi dall' allo dei cieli 
Effluvio di vita, di luce tesor; 
Che splendi ai pietosi che splendi ai crudeli 
Imagin perfetta del sommo Fattor. 

T'arresta.... La squilla saluta Maria 
E il popolo invita col suono d'amor... 
T'arresta, del cielo nel mezzo alla via 
Saluta la Madre tu pur del Signor ! 

11 nome adoralo di madre sì santa 
Dei miseri figli scolpito è nel cor : 
Tu ancora nel cielo lo scrivi lo canta 
Con lettere ignite con voci d' amor. 

Finché degli umani sull'alta sciagura 
Sul pianto infelice tu splendi dal ciel, 
Ricorda agli umani la bella fattura , 
La madre la figlia la sposa fedel. 
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Da tutte officine sudata affannosa 
Al parco ristoro la plebe sen va , 
11 pane sudato tra i figli e la sposa 
Divide , e più dolce quel pane si fa. 

0 Madre , o Maria , tu almen benedici 
Quel pane cosperso di tanto sudor; 
Ai poveri figli sprezzati infelici 
Tu dona conforto , tu cresci vigor. 

Succeda, o Regina di Sole vestita, 

Al dì che tramonta quel dì che non muor... 
0 Sole che spandi torrenti di vita 
T'arresta... saluta la Madre d'amor! — 
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LA CAMPANA DELLA SERA 




A ve Maria ! venuta è già la sera 
Dopo un giorno di guerra e di tempesta. 
Deh ! giunga a te gradita la preghiera 

Dell' alma mesta ! 



Già un flebile rintocco il dì morente 

Pianse, ed il suon ne andò lonlan lontano, 
Già l'inno vespertin si alzò fidente 

Dal monte al piano. 

Aura non spira nel cielo rosato, 
Tutta tranquilla è la natura, e intanto 
L' erbe le foglie il fiorellin del prato 

A un sacro canto 
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Sembrai! commossi!. ..E canto, e prego anch'io, 
E le piaghe del cuor, Maria ti svelo! 
Oh , ad asciugar 1' amaro piatilo mio 

Scendi dal cielo ! 

Si animi vicina , o Madre : a te daccanto 
Saprò sfidare ogni deslìn crudele ; 
Sarammi gioja il duolo , e riso il pianto, 

Balsamo il fiele. 

0 Madre , o Madre col fuggir degli anni 
Chè non fugge il dolor da questo seno ? 
Ah ! tu pietosa in mezzo a tanti affanni 

Mi assisti almeno. 





T 




1 



Che a te ricorre nel dolor che 1' auge : 
Se tu sci pura ed essa è maculata , 

Mira che piange ! 

Tu pur soffristi un giorno in fra le squadre , 
Che sogghignàro all' aspro tuo dolore , 
E da quel giorno fosti fatta Madre 

Del peccatore. 
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Tu pur soffristi o Madre straziata 

Da tutte ambasce nel terreno esiglio ; 
Deh! a me che piango or che tu se* beata 

Rasciuga il ciglio. 

Oh ! dammi forza ncll' orrenda guerra , 
Chè in te Maria quest' anima confida : 
Mostra che Tu sei Madre, e su la terra 



E giunto a sera de la vita ; il core 
Fra le angosce dell' ultima agonia 



Sii tu mia guida. 



Ridica a te con impeto di amore, 

Ave Maria! 
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Sili U HI PRMIli 



tu presidio 
Dell'alma mia 



Tu sei benevola 
Tu sei clemente , 
L' Onnipotente 
Riposa in te. 

Odi propizio 
Il voto mio , 
0 bella Vergine 
. Madre di Dio. 
Tu sazia inebbria 
L'afflitto cuore 
Di santo amore 
Di casta fè. 
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Se orrendo il lurbine 
IP incalza e preme 
In chi raccogliere 
Degg* io la speme ? 
Non sei tu 1' ancora ? 
Non sei tu il porto? 
Non sei conforto 
Del peregrin ?... 

Dunque propizia 
D'ogni periglio 
0 Madre francami 
Nel triste esiglio : 
E giunto al trepido 
Final sospiro 
Teco all'Empirò 
Recami alfin. 
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san mmì 




Salve o Maria ! Dagli Angioli 
Chiamata sei Regina : 
Ma a te rivolta V anima 
In terra peregrina , 
Fra V angosciate lagrime 
Te dolce Madre appella 
Con la pietà più bella 
Con la più santa fè. 

Le tue misericordie 
Quaggiù chi fia che ignore? 
La fonte de le grazie 
Chi schiude al peccatore ? 
Chi dona aita e requie 
Ai miseri mortali ? 
Oh ! vuol volar senz' ali 
Chi non si crede a te. 
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Vita tu sei dell'anima 

Ch' alla speranza è moria : 
Tu stella dell'Oceano, 
Tu dell' Empireo porta ; 
Speranza sei del misero 
Cui la sventura preme , 
Conforto di chi geme 
Letizia di chi muor. 

Salve ! — Neil' aspro esilio 
Piangono i figli d' Eva ; 
E tu , cui Madre agli uomini 
11 Redentor faceva ; 
Quel pianto inconsolabile 
Mirar potresti , e dura 
L' umana creatura 
Lasciare al suo dolor?... 

Ah ! no , possente altissima 
Dolce Avvocata nostra , 
Lo sguardo tuo benevolo 
La faccia tua ne mostra. 
Mostrane di lue viscere 
Il frutto benedetto 
Con quel materno affetto 
Che cresce a te decor. 

Dopo P esiglio mostralo 
A noi nel Paradiso , 
A tante amare lagrime 
Per te succeda il riso I 
No , non sdegnare il fervido 
Voto , o clemente , o pia , ( 
Dolcissima Maria 
Madre del bello amor ! 
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MM. MÈWHME MOTE 



el baratro di morie 
Senza raggio d'amor , privo di spene 
Pianger V infausta sorte 
Carco ambe le braccia di catene , 
Io veggo il popol mio , 
E sciolgo indarno ahimè! di pianto un rio. 

La nemica falange 

Baldanzosa sogghigna, e il collo preme 

Del popolo che piange 

Che si dibatte si disdegna e freme ! 

Volgo al ciel le pupille , 

E il ciel di sangue è linlo e di scintille. 
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Su trono d 1 adamante 

Cinto d' intorno d' orride tenebre 

Col vaso in man fumante 

Del suo furor, tra folte nubi e crebre 

Scende il Nume , e s* affretta 

Gridando ; è il giorno de la mia vendetta ! 

E già su miei fratelli 

Piomba la provocata Ira Divina , 

Già scendono i flagelli 
« Di lagrime sonanti e di mina » 

Livide son le stelle > 

Fuma sangue la terra , e le procelle 

Suir ocean furenti , 
Piogge di fiamme, e spaventoso il rombo 
Degli aquilon frementi , 
E del tuon minaccioso odo il rimbombo... 
Delle tenèbre il velo 
Già tutto involve il mar la terra il cielo. 

E mille voci intanto 

D' alti guai , di sospiri e di dolore , 

Voci di sdegno e pianto , 

Di prece di sgomento e di furore, 

Clamor commisto acuto 

S'alza per l'aere d'ogni luce mutò... 



> 
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Alma Madre di Dio , 

Per cui si va ne la città superna. 

Ascolta il priego mio 

Stella del mar ! La mano tua materna 

Al popolo che grida 

Stendi , lo salva , lo proteggi , il guida ! 

Placa l' ira divina 
Con V alta tua preghiera onnipossente : 
Vergine peregrina 
Concilia tu l'umanità gemente 
Con lo sdegnato Figlio , 
E il popot franca dal nemico artiglio. 

, E come un dì Natura 

Al portento stupì del Primo Amore , 

Che rese tua fattura 

11 santo T immortai tuo Genitore , 

Per nuovo suo mistero 

Il vergineo tuo fior lasciando intero: 

Così stupisca , e apprenda 

LT inimico crudel la tua possanza ; 

Tua man su lui discenda , 

Fiacchi le corna della sua baldanza ; 

E al popol tuo che grida 

L'altra mano distendi , e il salva, e il guida! 
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Pel gentile saluto , 

Che Gabriele un giorno a te scioglieva ? 
Il popolo caduto 

E di sorger bramoso ah tu solleva ! 

Neil' affannosa via 

Miserere di lui , Santa Maria. 
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Ave del Ciel Regina 
Degli Angioli Signora , 
Ave celeste aurora 
Che desti al mondo il Sol. 

In mezzo a la caligine 

Del mondo , in cui si aggira , 
L'anima a te sospira, 
A te dirizza il voi. 

Soffre , o Maria , quest' anima 
Incogniti tormenti !.. 
0 tu pietosa senti 
Tu almen di lei pietà. 

Troppo crudele è il turbine 
Cn' oggi m' invade il core ; 
Il crudo mio dolore 
Vinca la tua bontà. 
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0 gloriosa Vergine 
Sola fra tutte bella , 
Acqueta la procella , 
Dona la pace al cor. 

Prega per me quel Figlio 
Cne Madre a me ti diede ; 
La voce della fede 
Il pianto dell'amor 

Tocchi le sante viscere 
Dell' alma Madre mia ! 
Neil' orrida agonia 
Di così lungo duol 

La mano sua m' affranchi , 
La mano sua mi regga ; 
Splendere alfine io vegga 
Dopo la notte il sol. 

Lasciatemi, lasciatemi 
Figli del fango !... V alma 
Tra voi riposo e calma 
Non mai trovar potrà. 

Tra voi 1' oltraggio è un' arte , 
Tra voi 1' insidia è un vanto , 
Tra voi trastullo è il pianto , 
Barbara la pietà. 
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Lasciatemi , lasciatemi 
0 figli del peccato, 
Ferito straziato 
Tutto m'avete il cuor. 

Una spregiata lagrima 
Già spunta sul mio ciglio, 
Con barbaro consiglio 
Scorgendo il mio dolor, 

Ei piange alfin , gridate 
Con un beffardo riso , 
Molle di pianto è il viso , 
L'alma prostrata è già.... 

No,, crudi!... la mia lagrima 
E lagrima d' amore : 
La Madre del Signore 
Astergerla saprà. 
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REGINA GOELI 



Oh ! t' allieta , spoglia il lutto 
O del cielo alma Regina : 
Del tuo ventre il santo frutto 
Più non piangere , o Divina. 
Della morte vincitore 
Il tuo Figlio , il mio Signore, 
Come disse , si destò. 

Godi oh godi ! asciuga il ciglio , 
E risorto il Figlio tuo , 
Il livor , T empio consiglio , 
Il furor del popol suo , 
La tristezza , lo spavento , 
La calunnia , il tradimento 
Dell' amico che il baciò , 

E le funi ed i flagelli, 
E le spine i chiovi il fiele , 
L' abbandon de' suoi fratelli 
Nello spasimo crudele 
Dell' obbrobrio e della morte , 
Tutto vinse ! Il Giusto , il Forte 
Mira , o Donna , Egli è con te. 
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Che dolcissimo sorriso 

Sta nel guardo innamorato ! 
Che splendor di Paradiso 
NelP aperto suo costato ! 
Tutta è luce la sua faccia , 
Il suo labbro , le sue braccia 
Son drizzate , o Donna , a te.... 

Corri a lui , lo stringi , il serra 
Al purissimo tuo cuore , 
Pria che spicchi dalla terra 
II suo volo al Genitore , 
Corri , appaga il tuo desìo , 
Col sospir dell' Uomo-Dio 
Va confondi il tuo sospir. 

* 

Ma nel bacio , negli amplessi 
Di quel Figlio vincitore 
Gli altri figli a te commessi 
Sovra il monte del dolore 
Non scordare , e tu che il puoi 
Prega 9 o Madre , e impetra a noi 
V esultanza dell' Empir. 
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DIFFUSA EST GRATIA IN LABIIS TUIS 



.Dello , vaghissimo 
E il tuo sembiante , 
0 santa Vergine , 
D' amor raggiante : 

Ma sulle labbia 



Del Paradiso. 

Bella la splendida 
Negra pupilla , 
Che di recondita 
Gioia scintilla: 

Ma quelle labbia 
Hanno un potere 
Solenne incognito 
Sul mio pensiere : 





Veggo un sorriso , 
Che adoran gli Angioli 
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Hanno un' imperio 
Sovra il cuor mio ; 
Da quelle labbia 
Mi parla Iddio. 

Ei la sua grazia 
Ivi diffuse , 
Onde all' Empireo 
La via ne schiuse. 

Orsù schiudetevi 
Labbia amorose 
Parlate all' anima 
Celesti cose. 

Se ognor mi parlano 
Le labbia umane 
Parole tumide 
Inique o vane : 

Da voi modestia 
Sapienza e amore 
Fede e giustizia 
Apprende il core. 

Suonan calunnia , 
Frizzo crudele 
Le umane labbia 
Tinte di fiele ; 
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Ma voi magnanima 
Pietà suonate, 
Arcano un balsamo 
Sul cuor versate. 

Menzogna , insidia , 
Blasfema , inganno , 
Le umane labbia 
Altro non hanno; 

Ma voi le limpide 
Fonti del vero 
Schiudete all' impelo 
Del mio pensiero. 

Dunque schiudetevi 
Labbia amorose , 
Parlate all' anima 
Celesti cose. 

Oh ciel ! qual palpilo 
Di gioia io sento 
Al pietosissimo 
Materno accento ! 

Cangiato in giubilo 
E il mio dolore , 
D' amor nelP estasi 
Rapito è il cuore. 
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L' accento altissimo 
Serba o cuor mio 
Da quelle labbia 
Ti parla Iddio ! - 
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SANCTA IAIU SUCCIMI IISDUS 

■ 



Perchè quando funereo 
Sulle mie luci si distende un velo , 
E procelloso orribile 
Discende il turbo sullo spirto anelo , 

A te disciolgo V umile 
Preghiera, o Madre, e il lamentoso canto, 
A te l'occulta lagrima 
Del mio dolore , a te consacro il pianto ? 

Perchè quando un recondito 
Terror m'agghiaccia H combattuto core, 
E un desiderio , un' ansia , 
Un'agonia d'incognito dolore. 

Fammi odiosa e lugubre 
Nel più bel fiore la terrena vita , 
A te , leggiadra Vergine 
Stendo le braccia e ti dimando alla? 
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Perchè quando funerea 
Rimbomba nel mio cor voce di morte , 
E orrribile fantasima 
Par che mi cinga delle sue ritorte , 

Esterrefatto esanime , 

Come se fossi all' ultimo periglio , 

A Te dirizzo il palpito 

Del cor tremante, a Te rivolgo il ciglio ? 

Perchè quando una lagrima 

Crudelmente dagli uomini sprezzata 

Miro sul volto pallido 

Di un' altra creatura sventurata , 

A Te con voce supplice 
Piena di fede e di pietosa speme 
Raccomando la misera 
Che desolata sulla terra geme ? 

Perchè quando la Patria 

Da' figli suoi tradita o inonorata 

« Nascondendo la faccia » 
Piange in terra negletta e sconsolala , 

Mando un ruggito... ed ansio 

Tosto mi reco al tuo materno altare , 

Ti narro della Patria 

Il rio periglio e le vicende amare ? — 
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0 Madre , o tu del debile 

Unica forza... fra sì spesse ed adre 

Battaglie a chi ricorrere 

Se non a te di tutte grazie madre ? 

Agli occhi miei sei fulgida 

Stella che annuncia il limpido mattino , 

Sei casa di rifugio 

Allo smarrito e stanco peregrino. 

Sei torre inespugnabile 
Ove de' fidi tuoi posan secure 
Le schiere , e donde pendono 
Di mille forti i brandi e P armadure. 

Della pugna nelP impeto 
Sei del caduto e dell' oppresso scampo , 
Agli oppressor terribile 
Com' oste armala ed ordinata in campo. 

E in te la mia fiducia 

Tutta ho riposta o benedetta Madre , 

Tu sol mi resti e P anima 

Teco non teme le nemiche squadre. 

Oh ! tu soccorri al misero 

Che privo d'ogni amor trambascia e s'ange, 

Rinfranca il pusillanime , 

Accogli al seno il povero che piange. 



Prega per lo tuo popolo 
Che gemebondo ti si curva a' piedi , 
Pel santo sacerdozio , 
Per il sesso gentil , Madre, intercedi. 

Il tuo soccorso sentano 
Tutti in la fausta sorte e nella ria , 
Quelli che in te confidano 
Non sien confusi , o amabile Maria ! 



INTERCEDE PRO DEVOTO FOEMINEO SEXl! 



solitario claustro 
Con supplicanti note , 
Uno stuolo di vergini 
Al Figlio tuo devote , 
Come gementi tortori 
Dalla maceria antica , 
0 degli afflitti amica , 
Drizzano il priego a Te. 

Le vilipende il secolo 
Profano in suo consiglio 
Ancor sovresse stendere 
Ora vorria V artiglio , 
E smantellar quei claustri , 
E lacerar quel velo , 
Onde al Signor del cielo 
Giurarono la fe. 




— 218 — 
Ahi ! trepidante 9 esanime , 
Con lagrimosa faccia 
La solitaria vergine 
All' ara tua si abbraccia : 
E — Madre, ah! tu difendimi, 
Stare con te vogl' io ! 
La sposa son di Dio , 
Vergine sei pur tu. 

Regina delle Vergini , 
Dell' innocenza esempio , 
Di purità miracolo , 
Del Santo Spir sei tempio. 
E tu dal nibbio francami , # 
Tu fa che intatto il giglio 
All' immortai tuo Figlio 
Possa io serbar quaggiù. — 

Come spregiar la lagrima 
Potresti dell'oppresso? 
Come niegar presidio 
A quel devoto sesso , 
Che sua virtù vuol libera , 
Che salda vuol la fede , 
Che tutto a te si crede 
Nel giorno del terror ?... 
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0 Madre , o Madre , supplice 
Io mi ti prostro a piedi : 
Anch' io ti priego , ascoltami ; 
Per lor , Madre , intercedi ! 
S' esse al tuo manto accorsero , 
Tu mostra al secol rio 
Che perirà il desìo 
Empio del peccator. 
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DA MIHI VIRTUTEM CONTRA HOSTES TUOS 

• 



Rise l'empio; e dell'Eterno 
Adorar niegò V arcano : 
La bestemmia dell' inferno 
Risuonò sul labbro insano : 
Ed il culto di Maria 

?ual ridevole follia 
racotante disprezzò. — 

Ma perchè V imagin bella 
Della Madre dei credenti , 
Del guerrier de la donzella 
Dei tapini e dei polenti 
Come un'arra dell'amore 
Custodita sovra il cuore, 
Ei da' cuori non strappò ? 

Perchè P empia e ria parola 
Non spegnea quel sentimento 
Che solleva che consola 
Che rapisce ogni redento? 
Perchè ognun sue doti ammira, 
Perchè il genio ognor s' ispira 
Nella. diva sua beltà? 
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Perchè ovunque è una sventura 
Una prece si solleva 
Alla nella creatura 
Ch' asciugava il pianto d'Eva? 
Fra le angosce dell' esigilo 
Perchè a lei rivolge il ciglio 
La gemente umanità? 

Perchè Madre dell'amore 
La saluta l'Universo 
Da quel dì che il Redentore 
Del suo sangue ebbe cosperso 
Tutte l' anime gementi 
Nelle tenebre dolenti 
Dell'antica servitù? 

Ahi ! perchè sul labbro all' empio 
La saetta dell' Eterno 
Non spezzava a tristo esempio 
La bestemmia dell' inferno ? 
Se mancasse a me Maria, 
Qual refugio all'alma mia 
Nei dolori di quaggiù ? 

Qual conforto , quale aita 
A me resta , o sciagurato , 
Tra le pene della vita, 
Tra i rimorsi del peccato , 
Se tu strappi dal mio cuore 
Quella Madre dell' amore 
Che mi dava il Redcntor? 
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0 Maria de' tuoi nemici 
Dammi tu fiaccar V ardire , 
Se il tuo figlio benedici 
Se rispondi al mio desire , 
Partirem fra noi le prede , 
« Tutta mia sarà la fede , 
Tutto tuo sarà Tonor. » 
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Bell a ! oh bella è in ciel la luna 
Che col cheto amico raggio 
Al ramingo in notte bruna 
Dà conforto dà coraggio. 
Ma quell'astro così bello 
Cosa è mai dinnanzi a te? 
Alma Madre , è lo sgabello 
Ove posi il niveo pie. 

Su nell'ampie azzurre stanze 
Come vaghe son le stelle ! 
Quando intrecciano le danze 
Quasi vergini sorelle- 
Ma le stelle più lucenti 
0 Maria che sono alfin ? 
Son le gemme componenti 
Il diadema sul tuo crin. 
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Bello è il sorger dell' aurora , 
Quando imperla il ciel sereno , 
E la cresta al monte indora 
Col primiero suo baleno. 
Ma dinanzi a te s' invola 
Dell' aurora la beltà : 
Tu sei bella , tu sei sola , 
Cielo e terra ugual non ha. 

Bello è il Sol che lento lento 
Dalla cerula marina 
S' alza , e irradia il firmamento 
Della luce sua divina. 
Ma quel Sol non è che il manto 
Onde Iddio ti circondò , 
Quando un dì del regno santo 
Te Regina proclamò, 

Salve Regina, 
Sei tutta bella , 
Madre ed ancella 
Del tuo Fattor. 
Immaculata 
Ciascun ti cauta , 
Sei tutta santa , 
Sci tutta amor. 
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Di Gerosolima 
Sei tu la gloria , 
Tu la vittoria 
De' tuoi fedel. 
A te del misero 
Lo sguardo è intento 
Gaudio e contento 
Sei d' Israel. 

Del nostro popolo 
Decoro e vanto , 
Di gioia il canto 
Sciogliamo a te. 
Speranza unica 
Del disperato, 
Ogni angosciato 
Corre a tuoi piè. 

Sei tutta pura 
Sei tutta bella , 
Madre ed Ancella 
Del tuo Fattor. 
Tu prudentissima 
Madre e Virago , 
Sublime immago 
Del Creator. 
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La tua clemenza , 

Che ogni uom soccorre , 

A te fa sciòrre , 

Inni di fe. 

E tu sui miseri 

Lo sguardo oh ! piega 

Per noi deh! prega 

Il Figlio Re. 

Tutto il tuo popolo 
Ti geme a' piedi , 
Madre intercedi 
Pel peccator ! 
Sei tutta bella , 
Se' Immaculata , 
Tutta beata , 
Tutta splendor. 
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J n dì ero innocente : e 1' alma mia 
Pura siccome un' angelo del cielo 
Diceva , Ave Maria ! — 
Sacra memoria ! con che amor , che zelo 
Nel mio paterno tetto 
Alzavo un' ara a Lei che il mondo inchina 
Ed il primiero affetto 
Le consacrava V anima bambina ! 



Adornare, di fiori e di facelle 
II piccoletto aitar erano allora 
Le cure mie più belle. 
E al primo lampeggiar di lieta aurora, 
Alla metà del giorno , 
Al rintoccar del bronzo in su la sera , 
Con altri bimbi intorno , 
Giunte le mani in atto di preghiera 




I 
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Io ti saluto, o madre, io ti saluto, 
Dicevo allora ; c tu piena di grazia 
Accogli il mio tributo, 
E di quel Dio che è teco oh! tu mi sazia. 
Tu se' la benedetta 

Fra le donne , e tu prega il Figlio santo 

Per P alma pargoletta 

Che si ripara al tuo materno ammanto. 

0 cara prece , o casti miei pensieri , 

0 pure gioie ove ne giste ornai ? 

1 palpiti primieri 

Che nel cuore innocente un dì provai 

Svanir con l' innocenza ! 

Or desolato io sono , e invano invano 

Dimando al ciel clemenza 

Che sempre è meco un duol tremendo arcano. 

Sempre in tumulto è il travagliato core , 
Pieno or di tedio , or d' ira or di dispetto: 
Il fantasma di Amore 
Ei pur m' apparve a lacerarmi il petto : 
Fantasma che di fiori 
Incoronato , e tutto luce in viso 
Ai folli adoratori 

Vibra in petto il pugnai con un sorriso. 
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Oh quante volte allor pieno di sdegno , 
Che acceso ancora in tutta I* alma io senio, 
Dissi nel baldo ingegno , 
In ogni cor si cela un tradimento ! 
E fei col labbro oltraggio , 
Mentre ardea nel mio sen tumulto e guerra, 
Al Sol che manda il raggio 
Su questo fango che si chiama terra. 

Pur la speranza , o Madre , oh ! la speranza 
Non fuggì dal mio cuore ; e tu lo sai 
Dalla solinga stanza 
Quante volte piangendo io t' invocai ! 
E lo sa questo cuore 
Che insanguinato or geme a te davanti 
Qual conforto di amore 
Tu gli porgevi nei segreti pianti. 

Una grazia ti chieggo ; e tu vedi 

Con quale ardor la chieggo , e tu che puoi 
Tutto , quando intercedi 
Presso il tuo Figlio per i figli tuoi : 
China pietosamente 

L' orecchio a me, che dal profondo seno 

Ti mando il voto ardente : 

E tu Beala il volo mio fa pieno. 
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Quando venuto al transito fatale 

Vedrò il mondo vanire al guardo mio , 

E il bronzo funerale 

Nuncierammi il giudizio di Dio : 

Quando il demon nemico 

Con più di rabbia e con maggior periglio 

Pien del furore antico 

Sull' alma mia distenderà V artiglio , 

Vieni , vieni tu allor dall' alto cielo, 
Non lasciar solo il moribondo figlio 
Vieni , e col casto velo 
L' ultimo pianto astergi dal mio ciglio... 
E sia quello V estremo , 
Madre d* amor , 1' estremo pianto mio ! 
E nel sospir supremo 
Tu accogli l' alma e la presenta a Dio. 
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Qui tutto è pace... qui non è tradito 
L' amore , e non fallace è la speranza. 
Di folli illuslon qui non si pasce 
La fantasia : e di cipresso e mirto 
E dei pallidi fior del cimitero 
Può secura la fronte inghirlandarsi. 
Invida man non strapperà quei fiori 
Dalla mia fronte. — Il suon de la notturna 
Aura che spira tra le fronde e i rami 
Dei salici piagnenti intorno al muto 
Squallor dei sepolcreti ; e la natura 
Addormentata ; e della Luna il raggio 
Che mesto scende sui deserti avelli 
D' un popol che passò; e in mezzo al campo, 
Ove regna la Morte , il sacro Legno 
Di quel Divin che in cima al monte un giorno 
Aprì le braccia del suo sangue ai nati, 
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Ed or qui V apre ai morti del suo nome 
Segnati e nella sua speranza... oh , tutto 
Un dolce a (Tanno al cor mi piove, e invita 
Alla preghiera. Della fede al raggio 
« D' una luce fatidica s' ischiara 
La notte delle tombe » e 1' estro avvampa 
A quella luce , e del tempo e della polve 
Squarcio la nebbia , e tra la polve e 1' ossa 
Odo sclamar « Viviamo : e a Dio dinnante 
La prece tua ne giovi : ognor beato 
E 1' uom che sparge sui sepolcri un pianto 
Cui consacri la Fede = Ecco i* m* inchino 
Sovra gli avelli abbandonati e piango. 
Di due diletti amici a me rapiti 
Degli anni in sul mattin qui dormon l'ossa: 
Qui dei fratelli posano le salme 
Fra tanta polve a me indistinta; e indarno 
Ravvisarne vorrei le pie sembianze , 
E baciare queir ossa , e riscaldarle , 
E ravvivarle dell' amor col pianto. 
Tutte vi bacio o fredde salme , e a tutte 
Urne mi abbraccio , e pace , eterna pace 
Per tutti invoco a te, la cui preghiera 
E onnipotente innanzi a Dio. Son tuoi 
Madre dell'uomo ancor quei figli, e il loro 
Pianto è pur pianto umano !... oh , tu rasciuga 
M >ssa all' accento dell' umìl preghiera ! 
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Misererei... a le bell'anime 
0 Maria rivolgi il ciglio. 
Sono a vista de la Patria 
Ma col bando dello esiglio. 

Presso al porto , ma straniere 
Sempre al lido dell' amor. 
Miserere , miserere 
Di quell'anime al dolor. 

Un'amore inenarrabile 

Le solleva insino a Dio: 

Dell'Eterno la giustizia 

Fiacca il volo del disio. 

A te volgon le preghiere 
Nello strazio dell' amor. 
Miserere, miserere 
Di quell' anime al dolor. 

Sotto un sasso, a pie' d' un salice 
De' miei cari dormon 1' ossa ; 
Finche il grido dell' Arcangelo 
Le riscuota dalla fossa. 

Ma quell' anime sincere 
Dimmi vivono d' amor ? 
Miserere , miserere 
Di quell' anime al dolor. 
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Ahi ! se in fondo <T una carcere 
Or dolorano le afflitte , 
Un conforto , un refrigerio 
Se non han le derelitte , 

Se dal regno del piacere 
Le respinge e chiama amor , 
Miserere, miserere 
Di queir anime al dolor. 

Tu che ascolti d' ogni misero 
Il lamento ed il sospiro , 
Nel profondo di quel baratro 
Manda un raggio dall' empirò. 
Figlie son le prigioniere 
A te , Madre dell' amor. 
Miserere , miserere 
Di quell' anime al dolor. 

Dal tuo trono spicca un' Angelo ; 

A quel career drizzi V ale ; 

Volga il pianto e la mestizia 

In un coro trionfale. 

E i miei cari in su le sfere 
L' inno intuonino d' amor. 
Miserere , miserere 
Di qiiell' anime al dolor. 
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lflugge !' onda , di velo funebre 
E coverta la faccia del cielo , 
E del cielo le dense tenèbre 
Fan più truce V aspetto del mar ! 
Deh ! chi rompe quel funebre velo , 
Chi raccheta dell'onde il mugghiar? 

L' ime arene già tocca il naviglio , 
Già su monti di flutti s' innalza ; 
Il nocchiero fra tanto periglio 
Già si sente la lena mancar : 
La procella più cresce ed incalza... 
Il nocchiero chi corre a salvar ? 

Già le vele squarciate dai venti , 
Franti i remi , troncale le sarte 
Vanno in preda ai marosi furenti 
Che 1' antenna il timone rapir... 
Ahi ! vien meno ogni scampo dell' ai 
Ahi ! vien meno nel cuore il sospir. 
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Oh ! terrore !... Dei venti sull' ale 
Sovra i tumidi fiotti dell' onda 
Del naufragio lo spettro ferale 
Spaventoso tremendo compar... 
Ed abbranca il naviglio, lo affonda 
Entro i vortici cupi del mar... 

Chi lo salva?... oh mirate!... una stella 
D' una vergine luce scintilla : 
Più la min , e una luce più bella 
Par che piova queir astro dal ciel. 
Oh ! quell' astro che vivido brilla 
Fia salute al nocchiero fedel ! 

Ave , o Stella del mare , Maria ! 
Ave o Raggio di santo conforto ! 
Fra la notte del mondo ci avvia 
Ci rincora di speme e virtù. 
Fra i marosi tu guidane al porto , 
Ve' riposa la santa tribù. 

Basta solo invocarla ! e quelP onda , 
Che s' ergeva pur dianzi spumosa , 
Ecco appiana il suo dorso , e la sponda 
Queta queta sen muove a baciar.... 
Ave o Stella ! tua luce amorosa 
Noi dirigga tra i fiotti del mar. 




> 
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Di pianti sconsolati , e di dolori 
Lunghi ed atroci , di spietata guerra , 
Di rapine di sdegni e di furori 

Campo è la terra. 

Feroce ambizion ci preme e schiaccia , 
Egoismo crudel ne succia il sangue , 
Ladra avarizia sempre fugge e scaccia 

Chi geme e langue. 

Carnale voluttà lurida immonda 
Del Bello eterno la pudica immago 
Guasta ne' cuori , e li trascina e affonda 

Nel sozzo brago. 

Turba di cani dal rabbioso dente 
Strazia di chi sudò la fama buona , 
Ed allo strazio vile un'impudente 

Plauso risuona. 
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Mentre di rose e lauri incoronalo 
Trescare e gavazzar mirasi 1' empio , 
Vedi del merlo ignudo e calpestato 

Orrido scempio. 

Vedi gemer Virtù : celare il Giusto 
Il duol che V ange nel segreto petto , 
Mendicare la vita a frusto a frusto , 

Schernito , abbietto ! 

E più crudo dolor che non ha nome , 
Mirare il Genio in questo suolo avaro • 
Col solo pane dello schiavo ; ahi come 

Scarso ed amaro ! 

Qua un vii lo insidia; là lo bacia un Giuda, 
Qua P abbandona un compagno codardo , 
Là mentre piange la sua sorte cruda 

Ride un beffardo. 

• 

Mirar pupilli squallidi languenti, 
La vedovella con preghiere vane 
Alla porta picchiar degli opulenti , 

Chiedere un pane! 

Empi fratei che d' ira e di furore 

Briachi impugnan l'acciaro omicida.... 
Vedi il sangue spicciar , odi , oh dolore ! 

Odi le grida.... 
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Grida di Madri derelitte , orbate 
Dei cari pegni sulP aprii degli anni, 
Grida di bimbi e spose scarmigliate 

Piene d' affanni. 

Oh , milizia non più ! ma guerra , e guerra 
Atroce inesorabile è la vita; 
Ove il più forte il più fiacco atterra 

Calpesta attrita. 

Eppure il forte e il fiacco una propago , 
Commune il suol, comune hanno il linguaggio, 
Recano in fronte la medesma imago , 

Lo stesso raggio ! 

Pace , o furenti !... ma che parlo ?... in core 
Dell' uomo ahi! spenta è dell'amor la face. 
0 tu , Maria , miracolo d' amore , 

Danne la pace. 

Mandala , o Madre , in questa avara sponda , 
E la procella orribile tu calma. 
Tu nell' amor , tu nella pace fonda 

Quaggiuso ogni alma. 
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iieco è colui , che tumido 
D'inane orgoglio sulla bassa terra, 
Tronfio per gradi e titoli 
Al Nume insulta, e agli uomini fa guerra. 
Ei non vede gli squallidi avelli 
Che racchiudon la polvere umana , 
Sulla fronte dei mesti fratelli 
Ei non vede V immagin del Re. 
Tra gli avelli ed i mesti cammina 
Nella pompa beffarda ed insana , 
Finché al giorno dell' ira divina 
Si spalanchi la terra al suo pie. 
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Cieco è colui , che V animo 
Pone a tesoreggiar vano tesoro , 
Ed il sangue dei poveri 
Siccome al proprio Dio consacra all' oro. 
Ei non vede de' cieli 1' altezze , 
Fiso 1' occhio a quest' orrida landa ; 
Ei non vede V eterne ricchezze 
Che non può man di ladro rapir. 
Sciagurato ! dal sangue fraterno , 
Che succiasti con fame esecranda , 
S' alza un grido dinanzi all' Elenio , 
Che ti danna sull'oro a perir. 

Cieco è colui , che al calice 
De' carnali piaceri inebbrialo , 
Lo spirto di putredine 
Pasce , e fa del suo corpo empio mercato. 
Ahi! chi semina carne non miete 
Che vergogna rimorso e sozzura : 
De' carnali piaceri la sete 
Ahi ! lo rende del fango più vii ! 
Ma non vede quel cieco mortale 
Qual gli pesi tremenda sventura; 
Senza raggio di speme immortale 
Egli è fatto al giumento siimi. 

1(> 
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Cieco è colui , che rabido 
D' ira ferina , la vendelta ha in cuore : 
Vedi negli occhi il sangue , 
Nella mano il pugnai del traditore... 
Scellerato ! coli' ira ferale 
Non infrangere il dritto divino. 
Oh delitto !.... già I* empio pugnale 
Del fratello le vene squarciò ! 
Oh terror !... V omicida divenne 
Simigliante al fuggiasco Caino ! 
Oh sventura !... 1' orrenda bipenne 
Già delP empio sul collo piombò ! — 

Cieco chi nella crapula 

Spegne il raggio divin dèli' intelletto , 

Tarpa V ali allo spirilo , 

Ad ogni opra gentil rendesi inetto. 
Ogni offìzio cacciato in oblìo , 
Esultante si asside al convito; 
Il suo ventre è il suo unico Iddio, 
Altro aitar che la mensa non ha; 
I vapori dei cibi diversi 
Son l'incenso a quel nome gradito, 
E nei cibi già vanno dispersi 
La ragione il dover la pietà. 
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Cieco è colui che torbido 

II bene altrui riguarda , e di quel bene 

Forma la sua miseria , 

E delle gioje altrui le proprie pene. 
La calunnia , il beffardo sogghigno , 
La potenza , il raggiro , la frode , 
Tutto adopra lo spirto maligno 
A sbalzare di tron la virtù. 
Ma non vede che al merlo verace 
Con l' invidia s' accresce la lode ? 
Fra i contrasti più bella la face 
Di virtude risplende quaggiù. 

• 

Cieco è colui , che nausea 
Religione e Dio ; avido solo 
Di mondani tri pud ii , 
Di folli vanità nel basso suolo. 

Nella pace , che gli empii non hanno 
Vive il giusto di fede e di spene ; 
Nella prece fervente ogni affanno 
Tace in petto dell' uomo fedel. 
Tra le feste del mondo fallace 
Tra le danze e le lubriche scene 
V è un rimorso che toglie la pace; 
Vera gioja vien solo dal ciel. 
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Oh ! chi concede un raggio 

A tanti ciechi in così tristi tempi ?... 

Vergine Santa , il fervido 

Mio voto a te si drizza , e tu V adempì ! 
Caggia , oh caggia la benda ferale 
Dalla fronte dei mesti tuoi figli ; 
Lo splendor della luce immortale 
Ci rifulga alla mente ed al cuor. 
Tu ci stogli ai piaceri funesti , 
Ne proteggi fra tanti perigli ; 
Tu e' infiamma dei beni celesti , 
Tu ci campa all' eterno dolor. 
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E ridi, o Patria, e godi? e in vago ammanto 
Di rose incoronata al tuo convito 
Brlachi adoratori inviti al canto ? 

Ed empiamente sollevando il dito 
Insulti al cielo che ti fè regina 
Maledicendo la tua fede e il rito ? 

0 d' ogni iniquità fatta sentina , 

Giaci pur mo' nel fango tuo , gavazza 
Finche si desti la ragion divina. 

Coi mille drudi adulterando impazza , 
E cruda ai figli , allo straniero amica 
A lui t' affida , e V aver tuo biscazza. 

Covri d' ohlio la tua gloria antica, 
Mentre nel trivio e nel palagio aurato 
S* incensa una Beltà folle , impudica. 
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Tutte le figlie lue fanno mercato 

De la persona, e spole aghi e pennecchi 

E P antico pudor dimenticato. 

Non più virtudi , ma cincinni e specchi , 
Ed ogni senno ed ogni fè smarrita , 
Con le fanciulle van trescando i vdbchi. 

Ahi ! dietro a lor la gioventù tradita 
Sbandeggiala dal seno ogni vergogna 
L' altrui vergogne debaccando imita. 

E mentre gioje e voluttadi agogna 
E avanti ognora baldanzosa incede 
Più allunga il passo e più s'immerge e infogna. 

Indarno , indarno lampeggiar si vede 
La rara luce di Virtù , chè spente 
Son le sue fiamme da superbo piede. 

Tutto spegne l'orgoglio, e invan si sente 
Del giusto afflitto il lamentar sommesso, 
Come d' arpa notturna eco morente. 

Invano il pianto del pupillo oppresso 
lliga le strade tue, nuova Babele, 
Che agli altri doni quel eh' è a lui concesso. 
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Invano 1' Arti scarmigliate anele 

Vanno per via raccogliendo il frusto 
Del pan che gitta la pietà crudele. 

Che delle sale al garrulo trambusto 
Tra mimi e cortigiani il ricco assiso 
Udir non puote il lamentar del giusto. 

Il frizzo udire , e vagheggiare il viso , 
Ei può dell'empio, e di sgualdrine ornate, 
E vendere e comprar la lode e il riso. 

E ridi , o Patria , e godi ; e incoronate 
Di fior le tempia , la fortezza e il vanto 
Scorda de le virtù d' un' altra etate. 

Di voluttà sul plettro in tuona i! canto , 
E fra le mense lascivendo e i balli 
Dormi dei veri figli al lutto e al pianto. 

Ma strepito di carri e di timballi 
Ti desterà dal neghittoso letto 
E scalpitar di fanti e di cavalli. 

Fiammeggiante di sdegno e di dispetto 
Gli usberghi allor vorrai l'aste e gli scudi; 
Ma unguenti troverai , specchio , e belletto. 
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4 Ai tigli griderai , ma i figli ignudi 

D'ogni virtude volgeran le terga 

A le che chiami lagrimando i drudi. 

Ma lardi è il pianto , e speri invan che t'erga 
Slraniera mano alla primiera altezza , 

E le lagrime lue pielosa asterga. ■ 

> 

— Dov' è , donna , diran , la Ina grandezza , 

Insultando al dolor che il cor ti serra , 
Dov'è l'incanto de la tua bellezza?... 

« 

— Voi la sfioraste, o crudi; ed ora in terra 

Seduta , e senza il brando e senza l'asta 
Voi mi muovete sì codarda guerra?.,. 

Oh ! se quant' eri bella eri tu casta 
La tua potenza durerebbe ancora. 
Or che pretendi ?... Ti pagammo , e basta. — 

i 

Ahi , la tremenda vision , che ognora 
M' è dinnanzi al pensier , Santa Maria , 
Da me discaccia , ed a sperar m' incuora ! 

* 

Stoma il flagello dalla Patria mia , 
E quella Fede che la fè regina 
In lei raccenda la pietà natia. 
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Qnesla Terra , di' è Ina, Madre divina , 

Che vergili sempre la sua fè serbava , 

Sempre intatta di Pietro la dottrina ; 

Questa Terra che in te si gloriava , 

Nell'amor tuo materno, oh! non l'ammorti 
Dell' angue infèrno l' attoscata bava. 

E i mesti figli alfìn per Te risorti 
A più splendida luce e peregrina 
Sien sempre poi nel tuo amore assorti. 

Orsù ti leva , o Stella mattutina , 
Ed un sol grido di cristiano amore 
S' oda echeggiar dall' Alpi alla marina. 

I nostri mali scaccia , e al tuo Signore 
Tutti beni dimanda , e a' mesti figli 
Rendi men crudo il campo del dolore. 

0 

Di tanti Nibbii da' rapaci artigli 

Salva una Terra così bella e grande , 
E tu la campa da più rei perigli , 

E tu la cingi delle tue ghirlande. 



JLrunque meslizia eterna 
Governerà il mio verso ?... e sol di pianto 
Dovrò pascermi in terra e di dolore ? 
Oh ! dell' antico canto 
I numeri ove sono ? 
Ov' è la gioja dell'età primiera 
Quando m' ardeva il core 
D' alta speranza di dolce desìo, 
E glorie e gioje vere 
Benedette dagli uomini e da Dio 
Immaginava il fervido pensiero? 

Come spuma nel!' onda , 
Come color nelP erba , 
Come nebbia al soffiar dell'aquilone 
Vanì la mia speranza ; e sol ne serba 
Quest' alma la memoria 
N«l tenebrar che tutta la circonda ! 
vw, U fiamma antica , e della gloria 
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II nobile desir pur osso osi ini o 
Sembra nel cuore ahi vinto 
Ornai dalla sventura ! e invano invano 
Sulla pallida fronte 
Si reca la mia mano 
A cercar le sognate mie ghirlande , 
Mentre un funereo velo * 
• Per me sulla natura oggi si spande , 
E il cuor mi serra dispietato un gelo. 

A Im eri piangessi io solo! almen conforto 
Desse a' miei pianti amari 
La gioja de' miei cari !... 
Oh! piangon tutti gl'innocenti; e un ghigno 
Vedi spuntar sul labbro del maligno. 
A quai turpi misteri 
D' iniquilade Y uman cuore è ostello ! 
Di superbi pensieri 

Quanta nequizia al guardo mio si svela ; 

Che nido di serpenti 

Sotto il mantel di carità si cola ! 

Quanti ingordi avoltoi , 

E con che fiere voglie , 

Si gittano furenti 

A divorare le meschine spoglie 

Del debile che giacque, e a cui morente 

Tornò vano gridar = sono innocente ! — 
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Oli ! tristizia di tempi , oh ! maledetta 
Guerra dell' uomo all' uomo ! 
O giustizia di Dìo 
Perchè tarda così la tua vendetta ? 
Scendi sull'empio, atterra 
V altiero che s' innalza 
Sul capo dei fratelli. 
Scendi rapida e scalza 
Quell' edifizio che stili* empia terra 
Adersero i ribelli 

Al tuo volere ed a quel santo patto 

Che in vincolo di amore 

Tutti stringeva i figli del Riscatto. 

Vedi popoli scissi 
Vedi fraterne spade 
Insaguinar V italiche contrade: 
Nel furor delle parti 
Languir le scienze e V arti : 
Della Madre commune 
Da crudi figli il sen dilacerato , 
Mentre 1' estraneo ride , e V ora aspella 
Di scendere sul campo insanguinato , 
E tracotante e rio 

Gridar ; cessate , questo suolo è mio. 
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Oh Italia oh Italia mia... 

Quale mi si para ahimè scena di sangue 

Veggo , o veder mi sembra 

La Reina dei popoli travolta 

A mancipio de' forti , e il regal manto 

Stracciato, e nella polve rotolante 

La corona , lo scettro , 

Il pennello , la lira , 

Lo scalpello, la spada, e -l'arpa, e il plettro! 

Vedo , o veder mi sembra 

Di cadaveri un monte , 

E sovra i teschi oscenamente assisa 

L' Ira nemica disquassar la fronte ; 

Pascer Io sguardo nelle sparte membra 

Di fratricidi uccisi ; 

Sogghignare agli spasimi del forte 

Che hi ita con la morte , 

Agli urli delle madri, ed agli affanni 

Dei vegliardi cadenti 

Che chiamano per nome i figli spenti 

Nel più bel fior degli anni , 

AH' ululato delle spose orbate 

Dei lor mariti , al pianto ' 

Di squallide donzelle scarmigliate. 



Oh ! se di tanto doloroso stato 

Non ti stringe pietade, o santo Iddio 
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Dal nostro lungo pianto supplicato ; 

Se sovra 1' empio ancora 

V ali del tuo perdon stender tu vuoi , 

Dona la pace almeno 

A chi fedel ti adora 

E desolato géme a' piedi tuoi ! 

Per 1' amor di Colei , di cui nel seno 

Si raccese la face 

Di santa caritade , io te ne priego 

Onnipotente Iddio ! 

Tu ce la desti a Madre , e tu non puoi 
Al suo nome sprezzare il priego mio... 

Ma tu , Vergine bella 

Non se' più madre dell' umana gente ? 
Non vedi i figli in mezzo alla procella 
Pugnar coi flutti amari 
Dell' ocean profondo ? 

0 tu stella dei mari 

Perchè non splendi a noi nella fortuna 
Che ornai ne volse a fondo ? 
Oh ! splendi al fin , raduna 

1 dispersi navigli e al porto i guida 
Della lung' anni desiata pace. 
Vergine , in te confida 

La cristiana gente ; 

E tu soave e sospirala aurora 
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T' alza su noi ; col viso tuo lucente 

Il nostro cielo indora. 

O Madre , i figli tuoi 

Ti stendono le braccia, e tu che '1 puoi , 

Tu li rincora aita e rassecura 

In questa valle lagriinosa e scura. 

Vergin clemente e pia , 

Se in te riposta è la speranza nostra, 

E tu , Santa Maria 

D' esserci Madre in tanto duol ne mostra. 
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elva selvaggia ed orrida 
E questa umana vita , 
Ve' tronchi e sterpi intralciano 
AH' anima smarrita 
La via che mena al vertice 
Del monte u' siede e regna la Virtù. 



Lonze leggiere , orribili 
Lupe, leoni altieri 
Più spaventosi rendono 
QuegP ispidi sentieri , 
E all' uom depresso e debile 
Tolgon sovente di poggiar lassù (*). 



(*) La libidine , V avarizia, e i' ambizione simboleggiate 
nella Lonza nella Lupa e nel Lione trovati dall' Alighieri 
nella selva selvaggia ed aspra e forte. 
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Mar fortunoso e tumido 
Da mille venti corso , 
Ch' or si schiude in voragini 
Or alza al cielo il dorso , 
E nel suo sen medesimo 
Dà sepolcro al naviglio ed al nocchier , 

E pur la triste imagine 
Di questo viver corto , 
Chè mentre della gloria 
Drizzi la proda al porto , 
Un'onda inesorabile 
T' avvolve, ti devia dal tuo sentier. 

Notte cieca , nel turbine 
Ravvolta e nel mistero, 
Passeggio di fantasime , 
D' ingorde belve impero , 
Dove è vano il tripudio , 
Sol P affanno è la triste realtà , 

La vita ecco degli uomini , 
Del vizio e dell'errore 
Ravvolti nelle tenebre 
Nemiche dell' amore ! 
E se t'accingi a sperderle, 
Più che l' ira t' insulta la pietà. 

17 
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Pur di quel monte al vertice 
Tende quest' alma ardente , 
Al porto della gloria 
Il mio sospir frequente 
Si drizza , ed il mio spirito 
Spiega alla luce infaticato il voi. 

E dalla selva orribile , 
Dall' oceano infido , 
Dalle crudeli tenebre 
A te sollevo il grido , 
A te , Madre , che agli uomini 
Se' guida , e faro , e fiammeggiante Sol. 

Oh ! in te sperando , intrepido 
Con tutte belve io lutto, 
Dell'arruffato oceano 
Sfido ed affronto il flutto , 
Non temo delle tenebre 
Il tetro e fitto e desolante orror. 

E tu mi assisti ! appianami 

Tu LA SECURA VIA! 

Là dove tendo guidami ; 
Mi credo a te , Maria ! 
Dammi coraggio , il palpito 
Modera tu del tempestoso cuor. 



> 
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Una corona , o Vergine , 
Co' più bei fior del monte 
Intreccerò lietissimo 
Alla tua sacra fronte — 
Sciorrò dal porto il cantico 
Della gioia immortai , Vergine , a 

E della luce eterea 
Incoronato anch' io , 
Fra i canti della Patria 
Innanzi al tron di Dio , 
Maria fù mia vittoria 
Dirò baciando il verginal tuo piè 
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Alpi a Scilla 
L'inno di amore al nome tuo si canta, 
E disfavilla 

La speranza per te , Vergine santa. 
Tu del Drago fiaccasti l' orgoglio 
Rovesciasti del tartaro il soglio , 
Tu punisti il delirio dell' empio 
Che beffardo la fede niegò ; 
E la fede nel santo tuo tempio 
Mille emblemi di amore innalzò. 

Più <r una fiata 

L' idra infernale ritornò sul campo ; 

Come oste armata 

Accorresti invocata ai figli scampo. 
Mentre l'inno di gloria a te vola 
Tu combatti trionfi tu sola. 
Il tuo braccio è la forza di Dio , 
L' Universo vien salvo per te. 
Nè tuoi figli s' accende il desio , 
La speranza, l'amore, la fe. 



Digitized by 



== 2G1 = 
Sui templi infranti 
De' falsi numi il tempio tuo s' innalza , 
Madre dei santi 

Ogni valle del mondo ed ogni balza 
Ti saluta , ti drizza un 9 altare ; 
Ma dei monti dal vertice al mare 
Nel tuo nome devota fidente 
Tutta Italia può dirsi un 9 aitar. 
Noi siamo l 9 eletta tua gente , 
Tu il sapesti più volte mostrar. 

Godi , oh godi , 
0 vincitrice dell 9 inferno , e accetta 
Le nostre lodi 

Le preghiere gli omaggi o benedetta ! 
Tu la pace ne dona , o Maria , 
Tu ci serba la fede natia. 
Tu nel cielo qual 9 iride bella 
Variopinta di vaghi color 
Poni fine alla nera procella 
Che c 9 incalza con cieco furor. 

Grido di guerra 

Ferocémenle in mezzo a noi levosse ; 
L 9 itala terra 

Dall 9 Alpi al Libibeo tutta si scosse. 
Nel furor degli sdegni esecrandi 
Ecco i brandi respingere i brandi. 
Sui cavalli sui fanti caduti 
Una voce di gioja s 9 udì. 
Ahi ! gli uccisi guerrieri i feruti 
Una terra produsse e nudrì. 
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Di sangue tinta 

Corre le strade la Discordia pazza. 
Di serpi cinta 

Infuria Aletto e nel sangue gavazza. 
De' potenti vacillano i seggi , 
Altre ad altre succedon le leggi : 
Fra '1 timore divisi e la speme 
Slan guatandosi e popoli e Re ; 
E dal santo Pastore che geme 
Una prece sollevasi a te. 

O .Immaculata , 

A le la mia speranza oggi si affida ! 
0 Immaculata... 



Quella Fede , che all' Itala terra 
Tanto campo di gloria disserra , 
Oh ! non vada tra V ire perduta 
Non si vegga in Italia mancar! 
Tu proteggi la nave battuta 
Sovra i tumidi fiotti del mar. 



Salva i miei figli 
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Discordia e sangue: il monte e la marina 
Fremon di guerra, e dell'inferno il grido, 
Simile a mugghio di mille oceani 
Rotti a fortuna ve' battuti e spersi 
Van navigli e nocchieri , orrendamente 
Tutta commuove la marina e il monte. 
Un sospettare , un dimandar sommesso , 
Un' aspettar tremante , uno sgomento , 
Un gel di morte sulla fronte e in cuore 
Piomba siccome da un' erta montana 
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Ingente masso precipita a valle 
E schiaccia un fiore che olezzante e bello 
Ivi surgeva... il fior de la speranza! 
Aura di morte tutt' intorno spira 
Ed avvelena i cuori e d' amor spegne 
Il sacro fuoco. Ove che il guardo io giri 
È guerra è morte è lutto... oh, quanta strage, 
E qual cozzar di brandi , e suon di tube, 
E fumo e polve e corruscar di lance , 
E fluttuar di fanti e cavalieri , 
E strepito di carri , e fragoroso 
Rimbombare di bellici metalli ; 
E dei caduti sulle membra sparte 
Scalpitar di destrieri , e pianti e grida 
Ed urli di feriti... Ahi desolata 
È la mia vista , e va cercando un porto 
Ve' P alma oppressa mite una parola 
Oda di amor, di pace! — E che mi cale 
Se tutta intorno per le tepid'aure 
Sorrida a me natura , e giovinezza 
Sulla mia fronte brilli?... e questo cielo, 
E questo suolo , u' 1' erbe i rami e V acque 
E ìnsino i sassi parlano armonia , 
Tutto ad amar m' inviti ? Imporporate 
Son le tue zolle, o Patria mia, di sangue , 
Del sangue de' tuoi figli. ..e membro a membro 
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Medita morte... e sovra i freschi avelli 
Danza la Furia anguicrinita e scuote 
Face sanguigna... A quella luce un gelo , 
Un raccapriccio, un duol che non ha nome 
Mi scende al cor!.. Ma dolce e mesto un suono, 
Pari a sospir di lene aura notturna 
Che V eco di lontana arpa gemente 
Reca sulP ali , e a pianger V alma invita 
Sovra il non suo dolor, soavemente 
Si sparge intorno — Oh , la pietosa squilla 
E voce amica , che agli altari tuoi 
0 Madre di chi piange e di chi spera 
Chiama lo stanco peregrin del Mondo. 
Oh, andiam; chè dolce è di quell'are al piede 
Anco il dolor , anco V affanno , e il pianto. 
Simile a nube d' odoralo incenso 
Ivi sale il sospiro , e la sincera 
Lagrima dell' oppresso il fior nutrica 
Della santa speranza. Il sacerdote 
In bianchi lini avvolto , e simigliante 
All'Angiolo di Dio tra '1 mondo e il cielo 
Sospeso prega ; e allor solenne un grido 
Vario d'amor da mille labbia insieme, 
Ma d' un sol core e d' una fè si leva 
A Te di grazie Madre e di perdono. 
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Nella guerra sciagurata , 

Nel terror della bufera , 

Dalla terra insanguinala 

A te s' alza la preghiera. 

E il tuo popol che ti piega 
Le ginocchia, o Madre, e prega! 
Tu che tutto puoi, se chiedi, 
Ogni bene a noi concedi. 

Straziata, in bruno ammanto 
E la sposa del tuo Figlio: 
Ella geme e sparge il pianto 
Dell' angoscia e dello esiglio. 
Fra '1 vestibolo e l'altare 
Non le resta che sperare ! 
Ed afflitta piange e spera 
Nel fervor de la preghiera. 

Del tuo Cristo la parola , 
Che non passa che non muore , 
La rinforza la consola 
Neil' esilio e nel dolore. 

Ma deh , quando fia che cessi 
Il ludibrio degli oppressi ? 
Quando fia che splenda intorno 
Dell' amore il santo giorno ? 
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S' aman gli astri, e lutto il cielo 
Di lor giubilo s' accende 
Quando a notte il bruno velo 
Sul creato si distende , 

E gentil P Astro d* argento 
Veleggiando il firmamento 
Un' influsso ognor sereno 
Della terra sparge in seno. 



Alli tepidi calori 
Nel tripudio dello Aprile , 
Tra le piante in mezzo ai fiori 
Scossi a un zefliro gentile 

Regna amore , e ride il prato , 
Ride il balzo innamorato, 
Schcrzan V aure scherzan P onde 
Tra le foglie in fra le sponde. 

Tutta un palpito di amore 
Tutta un canto è la natura: 
N' è compreso e vinto il cuore 
D' ogni bruta creatura. 

Sin le tigri e V altre belve 
Fra gli orrori delle selve 
Han tra loro un sentimento 
Han d'amore un dolce accento. 
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Sol tra gli uomini ferale 

Regna 1' ira ed il sospetto , 

Della forza e del pugnale 

Sorge il dritto maladetlo. 
Sulla bocca suona amore 
Ferve guerra in mezzo al cuore ; 
Ogni fiacco si calpesta 
Del furor ne la tempesta. 

Pace , o Madre !... a te son care 
Queste terre e a te devote : 
Tra '1 vestibolo e 1' altare 
Te ne priega il Sacerdote... 
Cessi V ira e torni in petto 
Un'amore benedetto: 
Con l'amore, o tu che il puoi 
Ogni bene impetra a noi ! 

Coro di Fanciulli 

I padri salvane 

0 madre pura ! 
Non sieno vittima 
Della sventura. * 

1 padri salvane 

0 tu che il puoi ... 
Se restiam orfani 
Che farem noi ?... 
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Essi c' insegnano 
Mattina e sera 
A te rivolgerci 
Nella preghiera. 
S' essi ci mancano 
Chi più ne resta 
Che poi conducaci 
Alla tua Festa ?... 

Essi ci nudrono 
Del lor sudore , 
Essi ci crescono 
Con tanto amore ! 
S' essi periscono 
Chi più rimane 
Che a noi famelici 
Arrechi un pane ?. 

Madre santissima 
Fanne contenti , 
Ascolta il gemito 
Degl' innocenti ! 
I padri salvane 
0 Madre pura ; 
Non sieno vittima 
Della sventura. 
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Saremo docili , 
Sarem devoti 
A te cui volgonsi 
1 nostri voti... 
Ma i padri salvaci 
O tu che il puoi... 
Se restiam orfani 
Che farem noi ?... 

Pace o Madre delle genti , 
Ti ripete il Sacerdote... 
D'esti pargoli innocenti 
Le preghiere non fian vuote ! 
Sono puri in lor disio 
Come gli Angioli di Dio. 
Tu che tutto puoi , se chiedi , 
Ogni bene a lor concedi. 

Coro di Madri 

Donna , i materni palpiti 
Un dì provò il tuo cuore , 
E a te ben nota V ansia 
Ben noto è a te il dolore... 
Sai che vuol dire un Figlio! 
Sai che vuol dire amor ! 
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Tu pur piangesti , e intendere 
Tutto il mister tu puoi 
Della cocente lagrima 
Che or bagna il ciglio a noi , 
Dell' affannoso palpito 
Che ne travaglia il cuor. 

Salvaci i figli ... salvaci 
Del nostro seno il frutto ! 
Cheta P ambascia , e fugane 
Ogni ragion di lutto. 
Crescano lieti e chiudano 
Gli occhi materni un dì. 

Ahi! già dei brandi il fulmine 
Scese sul pian, sul colle... 
Tutte di sangue fumide 
Sono le nostre zolle... 
E sangue il sangue chiedere 
Sembra , o Maria , cosi... 

Salvaci i figli , e tacciano 
L' ire fraterne alfine. 
Crescano al Nume, e al genio 
Dell' arti peregrine : 
Torni di gioja il cantico , 
Il canto dell' amor ! 
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0 tu , cui nulla nicgasi 
Di quanto a Dio richiedi , 
I figli nostri ; i lardaci , • 
Ed ogni be.t \ oncedi : 
Cessino i crudi palpiti 
Di tante mad i in cor! 

Cessi, oh cessi la bufera 

Vadan V ire nel" oblìo : 

Delle madri la preghiera 

Salga a te Mad e di Dio ! 
Alle flebili ìor note 
Si congiunto il Sacerdote.... 
Tu che tutto puoi , se chiedi , 
Ogni bene lor concedi. 

Coro di Vergini 

Vergine benedetta e tutta pura, 
Conforto di chi piange di chi spera, 
Campa le figlie tue dalla sventura, 
Ne accogli la preghiera. 

Del Mondo nella guerra sciagurata 
Noi siam colombe su cui pende artiglio. 
0 tutta santa, o bella, o immaculata , 
Ne salva dal periglio. 
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I fratelli ci salva , o benedetta , 

E stabil pace tra i fratelli oh regni ! 
Dalla fera ragion de la vendetta 

Li salva e dagli sdegni. 

Tornino in seno alle famiglie i santi 
Colloqui d' un' amor pudico e mite , 
Tornino della pace i lieti canti , 
E le dolcezze avite. 



Splenda nel nostro ciel d'amor la stella, 
Spandi tra noi d'amor la fiamma, e spetra 
Dei cuori la durezza , o Vergin bella , 
Ed ogni ben c' impetra. 



Alle Vergini pudiche 

Gemebonde a te dinnanti 
Volgi alfin le luci amiche , 
E s* asciughino que' pianti. 
Alle Vergini devote 
Si congiunge il Sacerdote. 
Te pregando o benedetta 
Ogni ben da te si aspetta. 

18 ' 
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Coro di Vecchi 

Col piè sulla fossa , col guardo smarrito , 
Col corpo già curvo dal peso degli anni , 
Con voce tremante , con cuore contrito , 
Con P alma ricolma di torbidi affanni , 
A te Verginella , salute del mondo , 
Drizziamo il sospiro, l'accento di amor; 
Drizziamo piangendo dal cuore profondo 
Il gemito immenso d' immenso dolor. 

Non vada smarrita tra P onde superbe 
Del mare che ingrossa degli avi la fede. 
Non sorgano i rovi, non crescano l'erbe 
Qui dove la gloria (issava la sede. 
Dell' upupa il canto non s' oda la sera ; 
Fra meste mine d' un regno che fu ; 
Ma s'oda perenne la santa preghiera, 
Ma regni P amore , trionfi virtù. 

Dei giovani ardenti rattempra P ingegno , 
Li mena alla gloria serbandoli a Dio. 
Sostieni i provetti , tu a nobile segno 
Ne guida il pensiero ne appunta il disio 
Questi occhi che presto nel sonno di morte 
Serrarsi dovranno in fondo alPavel 
Non veggano P ira , lo scempio del forte 
Che s'alza sul capo del fiacco fratel. 
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0 Vergine , o Madre , se tutto che chiedi 
Dal Nume possente giammai non si niega, 
Al popol rispondi , il bene concedi 
Al popol gemente che t'ama, ti priega. — 
La fronte rugosa , la pallida faccia , 
Il crine canuto li muova a mercè !... 
Ci trema la voce , ci tremati le braccia , 
Ma in cuore la fede tremante non è. 

Ritorni la gioja , P amore ritorni 
Dall'Alpi nevose all'ultima Scilla. 
Di pace secura ci ricdano i giorni... 
Se solo ci guardi , V amore sfavilla — 
Oh , torni a brillare sui volti sereno 
Il riso celeste di mille beltà ! 
Oh , il canto d'amore giulivo dal seno 
Ti mandin d' Italia le mille città. 

0 Regina dei redenti , 

0 speranza del mortale , 

Ai vegliardi ornai cadenti 

Nella pace sepolcrale 

Volgi il guardo e li rincuora , 
Sorga in ciel la bell'aurora 
Pria che chiudasi il lor ciglio 
Alla vita dello csiglio. 
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Pace , o Madre !... a te son care 
Qucsle terre , e a te devote 
Fra '1 vestibolo e l'altare 
Te ne priega il Sacerdote. 
Tutto il popolo ti piega 
Le ginocchia o Madre , e prega ! 
Con la pace , o tu che il puoi , 
Ogni bene impetra a noi. 
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Alle dorate imagini , 
Ai sogni menzogneri , 
Allo splendore al fascino 
Di vezzi lusinghieri , 
Nell'ansia nel delirio 
D'una bollente etate, 
Le luci inebbriate 
Anch'io rivolsi un dì. 

Solo di rose e lauri 
Incoronar la vita 
Folleggiando piacevasi 
Allor la niente ardita. 
Ma nel tumulto e l'impeto 
Di questo cuore ardente 
Quell' avvenir ridente 
All'alma mia sparì. 
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Della terrena gloria 
Rapido passa il suono : 
Prostrato è nella polvere 
Chi superbia sul trono ; 
Quel meritato lauro 
Ch'oggi ti adorna il crine 
Diman serto di spine 
Al capo tuo sarà. 

SulP odorato calice , 
Di mille aurette amore 
Al primo albor sollevasi 
Il vagheggiato fiore... 
Vedilo a sera ! languido 
Al suol negletto ei giace ! 
Così tra noi fugace 
E il fior de la Beltà. 

Di gelosie , di spasimi 
Di luttuosa guerra , 
Di affanni di delirii 
Amor si iiudrt in terra. 
E se felice è il palpito ; 
Se puro è il tuo pensiero , 
Ti volgi.... e il cimitero 
La gioja tua rapì. 
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Oh mia follia ! oh insania 
DegP intelletti umani ! 
Sempre un desio n' esagita 
Di ben caduchi e vani : 
E il cieco desiderio 
Illuso del presente , 
Vola il sospir fervente 
Al tempo che fuggì. 

Ahi ! se negli anni improvvidi , 
Dei sensi nell' ebbrezza , 
A menzognera gloria 
A labile bellezza 
Fui tratto anch' io... perdonami , 
0 sola Bella !... il ciglio 
Con provvido consiglio 
Oggi rivolgo a te. 

AH 9 odore dei balsami 
Io ti conobbi e amai ; 
E tu leggiadra incuorami , 
Dietro di te mt trai ! 
Echeggi a me dolcissimo 
De la tua voce il suono : 
Un poverello io sono , x 
Ma ricca è la mia fe. 
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Degli nomi letizia 
Degli angioli Regina 
Immaculata Vergine 
Te P universo inchina : 
Conosco le tue glorie , 
Ricordo i tuoi tormenti , 
Degli alti tuoi portenti 
Adoro la virtù. , 

Perù t' imploro e venero 
Nel tempio del mio Dio ; 
In cella solitaria 
Ti svelo il dolor mio. 
Sola 1' amara lagrima 
Vedi sugli occhi miei , 
Perchè sola tu sei 
La speme mia quaggiù. 

Forse vicina è 1' ultima 
Ora de la mia vita 
Di tante occulte lagrime 
Di tanto duol nudrita — 
Non mi lasciar... già sembrami 
Compir la mia giornata , 
Già l'alma travagliata 
Rompe il corporeo vel. 
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Ai pochi che circondano 
Il letticciuol di morte 
Drizzo la voce intrepida 
Fatto di lor più forte... 
E 9 non piangete... inutile 
E il vostro pianto , o cari ; 
Passati i giorni amari 
Ci rivedremo in ciel. 

Addio !... ma dite agli uomini 
Ch' io vissi sol di amore , 
Che non conobbi invidia , 
Ch' odio non ebbi in cuore : 
Che in mezzo a tanti turbini 
Chiamò Maria quest' alma , 
E in lei trovò la calma 
Sino all' estremo dì. 



L' ultimo desiderio 

Si compia alfin per voi : 
Quest' ossa stanche dormono 
Sotto gli altari suoi : 
Ancorché muta cenere 
Starle vicin mi è bello ! 
Scrivete sull'avello « 
Pianse , pregò , mori. 
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Ila destra del Re siede Regina 
Donna d* alta virtù , madre e virago , 
Vivo tesor de la pietà divina , 
Della diva beltà superna immago : 
Nel Dio suo Genitore e Sposo e Figlio 
Immoto tien soavemente il ciglitf. 

Dalla faccia di Dio si parte un fiume 
Tulio di luce e d' iridi e zaffiri ; 
Ella ravvolta nelP eterno lume 
Che tutti allieta que' beati giri , 
In estasi di amor rapita il canto 
Di gloria inluona all'Immortale al Sanlo. 
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Mille ordini di amore , e mille e mille 
Cori in officio e in chiarità distinti , 
Tutti del primo Fòco alme scintille , 
Tutti di luce incoronali e cinti 
Sull'arpe sulle celere canore 
Van ripetendo il cantico d'amore. 

A Te P osanna , a Te Signor gli omaggi , 
Che Potenza Sapienza Amor tu sci , 
Tu trina luce che i celesti irraggi , 
Unico Sole che i celesti bei : 
Beato in Te pur noi beati appieno 
Rendi col gaudio che t'inonda il seno. 

Tu t' intendesti , e generasti un Figlio 
0 Genitore Eterno , e il santo ardore, 
Onde v' amaste nel divin consiglio 
E l' increato Spirito d' amore. 
Tre Soli in un, tre fiumi in un sol fiume , 

« E tre Persone eterne in un sol Nume ». 

Tutto era abisso!... e tu spiegando l'ali 
Sovra l'abisso, il ciel la terra e l'onde, 
La luna , il sol , le sfere , e d' animali 
Popolo immenso in selve in aere in sponde, 
E fiori e piante ed erbe , e mille schiere 
Di Spiriti creava il tuo pensierc. 
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Dall' argilla terrena a tua sembianza 

L' uomo formasti nelP Eden beato , 

Ma dell' Edenne la beata stanza 

Col suo folle desir perde l' ingrato : 

E tu pietoso a tergere il suo ciglio 

Mandasti, o Padre , dal tuo trono il Figlio. 

Tutte beltà spargeva il tuo sorriso 

In Donna sola al mondo e senza esempio ; 
Il suo ventre divenne un Paradiso , 
Dell' umanato Verbo asilo e tempio : 
Soffrì con Lui , V ansie con Lui partìa 
Della vita e dell'orrida agonìa. 

Ed or qui regna : oh benedetta ! Omaggio 
Alla Madre di Dio che in Dio s' infiamma , 
In Dio si leva come in spera raggio 
In Dio si perde come fiamma in fiamma. 
Osanna a Lei così beata e santa ! 
Osanna al Nume che la fè cotanta ! — 

Così cantando va la eletta schiera 

Nella città di Dio ; quando un lamento 
Di mille voci in suono di preghiera 
Ghigne all'aula immortai del firmamento... 
Maria si leva sul suo trono, e chino 
Tiene il bel volto innanzi all' Uno e Trino. 
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Lasciano P arpe i serafini , e il canlo 

Di giubilo e di amor tace nel cielo: 

Altri vedi prostrarsi innanzi al Santo , 

Altri dell' ali fare al volto un velo : 

E cresce intanto quel primier lamento : 

Prega , o Maria , pel popolo redento... 

Pel popol tuo che geme e che sospira 
Nel campo de la guerra e del dolore: 
L' ansia mortai, P affanno suo deh ! mira, 
Odi la voce del figliale amore : 
Sovra di noi l'ammanto tuo dispiega, 
Ne proteggi, o Maria, per noi deh prega!.. 

L'ire fraterne attuta e di Satàno 
Sperdi il consiglio sciagurato ed empio 
Non contamini il piede del profano 
L' ara di Dio , la maestà del tempio. 
Resti con noi P onor del culto avito , 
Resti la fede e il sacrosanto rito. 

Già nella rabbia tumida dell' angue 
Il foco e il ferro le città distrugge, 
Già sulle vie che fumano di sangue 
La plebe incerta ora si arretra or fugge 
Fuggon le madri , e i pargoli innocenti 
Empion l'aura di strida e di lamenti: 
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Gli unti di Dio percossi, in via diversa, 
Come V amore ed il terror la mena , 
Vedi la greggia ramingante e spersa 
Chieder soccorsi a te di grazia piena, 
0 fonte di pietà , beatrice vera , 
Tu la soccorri con la tua preghiera. — 

Ed Ella prega , ed al suo Figlio Iddio 
Fa forza il dolce muover del suo ciglio , 
E il popol , par che dica , il popol mio 
Pianger non odi nel terreno esiglio? 
Se pace esso non merla, a me la dona:* 
Guarda la Madre, e i figli suoi perdona! 

Perdona , echeggia allor pietosamente 
La schiera dei Cherubi umile e prona , 
E in tutta l'aula dui gran Dio si sente 
D' ogni labbro ripetere : perdona ! 
E Dio sorride , e dall' eccelso trono 
Muove di pace armonioso il suono. 

Pace alla terra ! — gridan tutti a coro 
Con la letizia del primiero canto : 
Ma quattro spirti batton 1' ali d' oro 
Velocemente verso il suol del pianto : 
E a' quattro venti rivolgendo il viso 
Nuncian la pace férma in Paradiso. 
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Un concerto pietoso un' armonia 

Fra i canti de la terra e dell' Empirò 

Odi innalzarsi al nome di Maria , 

Gaudio a' celesti ed a' mortai sospiro ; 

Nome scolpito in ogni umano petto 

Ognor solenne ognora benedetto. 

Oh benedetta mille volte ! Omaggio 

Alla Madre di Dio che in Dio s'infiamma, 
In Dio si leva come a spera raggio , 
In Dio si perde come fiamma in fiamma 
Nella terra e nel ciel sii benedetta , 
Vergine eccelsa sovra tutte eletta. 

• 

Benedetto il tuo ventre e il santo Frutto 
Che pose fine alla terrena guerra ; 
Il sen che lo nudri , la gioia , il lutto 
Che provasti con Lui su questa terra : 
Benedetta la pugna e la vittoria , 
Il tuo diadema , il tron de la tua gloria. 

Trono di glorie e grazie , a te , cui cole 
Tutta la terra , 1' alma mia s' inchina : 

« Amor mi spinse a dir di te parole » 
Ma sento ben che d' alma peregrina 
Fioca è la voce ad esultare i vanti 
Di te che regni in ciel Madre dei Santi. 
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Ma tu pietosa alla mia fede accogli 
Madre del bello amor V incolto canto ! 
E pria che V alma del suo fral si spogli. 
Sii tu la gioia mia , la speme , il vanto. 
E nell'ora dell'ultima agonìa 
Sii tu la forza e la vittoria mia ! 
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